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PRANZO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bonaiti, .Gitti, Leone Giovanni, Nuc-
ci, Scarascia Mugnozza e Vincelli .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

DE MARIA 'ed altri : « Integrazione dell'arti-
colo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1961 ,
n. 264, sulle ispezioni delle carni da macello »
(3283) ;

BORGHI ed altri : « Retrodatazione della de-
correnza di nomina degli insegnanti di ma-
terie speciali assunti .per effetto del decreto
legislativo 7 maggio 1948, n . 1127 » (3284) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva 'di stabilirne la sede ; del -
l'altra, che importa onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data 'di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

'CERUTI CARLO : « Inquadramento degli im-
piegati dello Stato nella categoria corrispon-
dente al titolo di studio posseduto » (3128) ;

CRUCIANI e FRANCHI : « Provvedimenti a
favore di alcune categorie di impiegati civil i
dello Stato in possesso di particolari requi-
siti » (3068) ;

DARIDA : « Passaggio alla carriera diret-
tiva degli impiegati statali della carirera d i
concetto in possesso di diploma di laurea »
(1550) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano l o
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

Tognoni, Bardini, Beccastrini e Guer-
rini Rodolfo, ai ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dell'interno, (( per sapere s e
siano a conoscenza della profonda emozione
suscitata in tutto il paese e particolarmente
in provincia di Grosseto, dalla sciagura veri-
ficatasi nel polverificio Montecatini di Orbe-
tello dove hanno trovato la morte 4 lavora-
tori e per sapere se intendano intervenire :
1) perché gli accertamenti sulle cause degl i
infortuni e sulle eventuali responsabilità del-
la società Montecatini procedano con celerit à
e che alle indagini già predisposte partecipino
i sindacati e gli altri organismi di rappresen-
tanza dei lavoratori ; 2') perché si dia luogo
ad una inchiesta generale sulle condizioni d i
sicurezza esistenti nella fabbrica e anche all e
connessioni esistenti tra prevenzione antinfor-
tunistica e condizioni di lavoro e forme d i
retribuzione adottate nello stabilimento ; 3)
perché, in aggiunta alle previdenze di legg e
e speciali già concesse, sia dato ai familiar i
delle vittime ogni forma di assistenza e d i
aiuto che contribuisca ad alleviare almeno l e
gravi condizioni economiche in cui sono ve-
nute a trovarsi . Gli interroganti domandano ,
inoltre, se i ministri intendano adottare o ap-
poggiare iniziative che portino alla istituzio-
ne nelle fabbriche di comitati per la preven-
zione e la sicurezza dei quali facciano part e
lavoratori eletti e che abbiano poteri di vigi-
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lanza e controllo permanenti . Gli interrogan-
ti ritengono ciò indispensabile anche alla luce
di quanto accaduto a Orbetello dove pare che
l'esistenza di pareti a « faccia vista » e l e
protezioni in ferro della « chiattina » che tra-
sportava la polvere, siano la causa dell'in-
fortunio » (3741) ;

Piccinelli, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per conoscere quali sia -
no le cause della sciagura verificatasi nel po'_ -
verificio di Orbetello della società Monteca-
tini, nella 'quale hanno trovato la morte quat-
tro operai . Per conoscere, inoltre, se le vigenti
norme in materia infortunistica siano state
rispettate e, in tal caso, se ritenga indispen-
sabile procedere, con urgenza, al loro adegua-
mento » (3831) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretarió di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Rispondo anche
per conto del ministro dell'interno .

L'infortunio di cui è cenno nelle interro-
gazioni si è verificato alle ore 14,15 del t 2
aprile ultimo scorso nello stabilimento Mon-
tecatini Nobel di Orbetello Scalo – repart o
polveri di prima categoria – mentre si effet-
tuava il trasporto dal locale 210 al deposit o
di smistamento contrassegnato con il n . 222
di una dozzina di sacchi di canapa, conte-
nenti ciascuno 20 chilogrammi di polvere DN ,
a mezzo di un carrello comunemente dett o
« chiattina » . Tale carrello, usato normalmen-
te per queste operazioni, era stato trainato pe r
circa 380 metri di strada interna da un loco -
motore Fenwich, specificamente attrezzato
p'er il trasporto di esplosivi, in prossimità del -
l ' imbocco del breve tunnel che attraversa i l
terrapieno di protezione del deposito di smi-
stamento; successivamente, staccato dal loco-
motore, il carrello veniva fatto avanzare a
mano da 6 operai verso l'imbocco del tunnel ,
quando dai sacchi di polvere trasportati si è
improvvisamente sprigionata una fiammat a
che ha investito in. pieno i lavoratori, dei qual i
uno decedeva quasi subito, tre nella nottata e
gli altri due rispettivamente il 17 e il 27 april e
del corrente anno .

Immediatamente dopo il sinistro, sono sta-
te eseguite accurate indagini dalla procur a
della Repubblica, dal competente ispettorato
del lavoro nonché dalla commissione tecnic a
provinciale per la vigilanza sulle materi e
esplodenti 'ed infiammabili, al fine di stabi-
lirne le cause e di accertare la sussistenza di
eventuali responsabilità .

In ordine alle cause dell'evento sono stat e
formulate soltanto congetture ; con molta pro-
babilità il carrello, nella manovra, avrà ur-
tato contro il muro di sostegno del terrapieno
all'imbocco esterno del tunnel, provocando
l'uscita di un po ' di polvere da qualche sac-
chetto, la quale cadendo tra il pianale de l
carrello stesso ed il muro, potrebbe aver e
provocato una fonte di energia per l'innesco
della massa del prodotto .

+Si attende comunque la pronuncia dell'au-
torità giudiziaria, alla quale sono state tra -
smesse le risultanze delle indagini esperite .

'Circa la partecipazione di rappresentant i
dei sindacati dei lavoratori alle predette in-
dagini, faccio presente come non sia stat o
possibile, per ovvie ragioni, associare uffi-
cialmente alle operazioni medesime person e
non rivestenti la qualifica di tecnici o d i
periti .

Sono stati però interrogati vari lavorator i
e sono stati presi contatti con i rappresentant i
sindacali, anche se essi non hanno potuto for-
nire alcun particolare specifico in merito all e
cause del sinistro .

Quanto alla predisposizione di una inchie-
sta sulle condizioni generali di sicurezza nel -
lo stabilimento, informo che il prefetto d i
Grosseto ha disposto che da parte della com-
missione tecnica provinciale di vigilanza sul -
le materie esplodenti ed infia .mmabili venga
effettuato un nuovo rigoroso controllo di tutt i
gli impianti .

Assicuro, inoltre, che da parte del com-
petente ispettorato del lavoro continuerann o
ed 'essere eseguite frequenti visite ispettive a
mezzo di funzionari specializzati (medici ed
ingegneri), allo scopo di conseguire e mante -
nere il più elevato livello di osservanza dell e
norme di legge vigenti in materia di preven-
zione infortuni sul lavoro .

in da rilevare, intanto, che dalla società
Montecatini sono state realizzate nei serviz i
delle lavorazioni più pericolose (impasto de-
gli esplosivi, incartucciamento a macchina )
misure di sicurezza tra le più progredite e d
efficaci (celle blindate, comandi a distanza
con controlli effettuati attraverso un sistem a
televisivo, ecc .) .

Nei riguardi delle condizioni di lavoro in
genere, è stato rilevato che la retribuzion e
del personale non è comunque legata all'an-
damento produttivo . Il premio di produzione
che viene corrisposto al personale medesimo,
previsto dal contratto di lavoro della cate-
goria, è commisurato alla retribuzione sta-
bilita per le ore di lavoro eseguite ed è cal-
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.colato percentualmente sulla paga base e sul -
la indennità di contingenza .

Non risulta pertanto praticata alcuna for-
ma di incentivo che possa imprimere all a
produzione un ritmo pericoloso di intensità ,
anche se non sono da escludere quegli inter -
venti, normalmente attuati in ogni compless o
produttivo, intesi a stimolare la laboriosità
degli addetti .

Circa l ' assistenza ai congiunti delle vit-
time, il Ministero del lavoro è intervenut o
tempestivamente, anche a mezzo dei suoi or-
gani periferici affinché venisse loro assicurat a
ogni forma di aiuto morale e materiale dispo-
nendo, fra l'altro, l'erogazione di un sussidio .

Il Ministero dell'interno, da parte sua, h a
fatto presente che analogo intervento è stato
effettuato dal prefetto di Grosseto, il quale ,
tra l 'altro, ha elargito un sussidio sul fond o
a disposizione del comitato provinciale di as-
sistenza e beneficenza .

Ai superstiti dei lavoratori di cui trattasi ,
la competente sede provinciale dell'« Inali »
ha corrisposto, con procedura d'urgenza, l'as-
segno funerario e ha provveduto a liquidare
le rendite mensili spettanti .

Ai superstiti in questione spetta ancora i l
trattamento pensionistico mensile dell'I .N.
P.S. e, da parte della società Montecatini, l a
liquidazione contrattuale in base all'anzianit à
di servizio nonché la corresponsione del pre-
mio di fedeltà ; inoltre, a ciascuna delle fa-
rniglie degli operai assicurati ali'« Opera
Fantozzi » – assicurazione società Monteca-
tini per superstiti lavoratori defunti – va l a
somma di un milione e 200 mila lire .

Circa le eventuali iniziative per l'istitu-
zione nelle fabbriche di comitati per la pre-
venzione degli infortuni e la sicurezza, si in -
forma che presso lo stabilimento di Orbietel! .o
funziona da anni un comitato del genere .

Di tale comitato, presieduto dal direttore
dello stabilimento, fanno parte due rappre-
sentanti della commissione interna di fab-
brica e due operai scelti tra le maestranze ;
esso si riunisce in media una volta al mese ,
per esaminare l ' andamento infortunistico e
per adottare, sentiti tutti i componenti, l e
misure antinfortunistiche ed igieniche rite-
nute opportune .

PRESIDENTE. L'onorevole Tognoni ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TOGNONI . Non posso dichiararmi sodi -
sfatto della risposta soprattutto per quanto
concerne un punto che ritengo sia il più im-
portante fra le richieste contenute nella no-
stra interrogazione .

Circa le cause che possono aver determi-
nato l'incidente nel quale sono morti quat-
tro operai, forse il sottosegretario poteva de-
plorare un fatto da lui stesso indicato quand o
ha detto che la « chiattina » può aver ur-
tato una parete, determinando così l'incendio
nel quale trovarono la morte i quattro lavo-
ratori . Il rappresentante del Governo ha di-
chiarato che la Montecatini, in questo stabi-
limento, ha messo in opera le più modern e
protezioni contro gli infortuni ; è a tutti noto
però che le pareti della « chiattina » nell a
quale si trasporta l'esplosivo, sono senza al-
cun rivestimento, come si dice, a « faccia
vista » . Il che significa che, con un eventual e
urto del carrello, possono prodursi scintill e
suscettibili di provocare un incendio . Dun-
que, non tutte le misure di protezione neces-
sarie sono state poste in opera .

Vi è di più : la « chiattina » che traspor-
Lava le polveri esplodenti è certo che avess e
le protezioni in ferro . È noto che, quando si
trasportano esplosivi, simili protezioni pos-
sono essere causa di scoppi e di incendi . Ap-
paiono evidenti perciò le responsabilità . Ora ,
se esse non vengono indicate e si afferma in -
vece che la società ha posto in essere tutte
le misure di prevenzione, ci sembra che no n
si dia una giusta risposta al problema ch e
si pone .

Un'altra questione si riferisce alla parte-
cipazione dei lavoratori all'accertamento del -
le cause di responsabilità . Non possiamo es-
sere d'accordo con quanto affermato dal rap-
presentante del Governo. Si dice che i la-
voratori e le organizzazioni sindacali no n
possono essere chiamati ad accertare le cause
dell'incidente e a stabilire le relative respon-
sabilità . Ma non si tratta forse di responsa-
bilità che riguardano in maniera primari a
i lavoratori, la loro vita ie la loro incolumità ?
Ora, alle indagini non sono stati associati l e
organizzazioni sindacali e i componenti dell a
commissione interna . Se i sindacati e la com-
missione interna hanno il compito di tutelare
i lavoratori, credo che il primo interesse d a
tutelare sia quello della integrità fisica e del -
la salute dei lavoratori stessi .

iRiteniamo perciò che, anche su questo pun-
to, la risposta non possa essere sodisfacente :

Si è anche detto che il prefetto avrebb e
svolto un'inchiesta generale sulle condizion i
di sicurezza dello stabilimento . È una noti -
zia che ci fa piacere . Ne prendiamo atto, an-
che perché dopo l'incidente nel quale sono
morti quattro operai, incidente verificatosi i l
12 aprile 19(16 (e in proposito vi sarebbe d a
muovere qualche osservazione circa la tem-
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pestività della risposta poiché siamo al 6 lu-
glio 1966), se ne sono avuti altri due, ch e
soltanto per puro caso non hanno provocat o
decessi, poiché incendi ed esplosioni si son o
verificati quando i lavoratori non erano nei
reparti .

ti proprio di pochi giorni fa, sempre i n
questa fabbrica, l'infortunio di un lavora-
tore : è scoppiato un incendio, il vestito d a
lavoro dell 'operaio ha preso fuoco, ma for-
tunatamente i compagni sono riusciti a spe-
gnere le fiamme e il malcapitato se l'è cavat a
con poco .

Per le questioni relative alla mancata pre-
venzione degli infortuni, all'organizzazion e
dell'attività produttiva nell'azienda e alle re-
tribuzioni, sarebbe lungo fornire una risposta
agli apprezzamenti espressi dall'onorevol e
sottosegretario, per cui mi riprometto di farl o
eventualmente in altra occasione . Vorrei sol o
fare una segnalazione . Risulta al Governo
che viene utilizzato, in quantità superiore ri-
spetto ad altri paesi del mondo, il gricol per
la lavorazione delle polveri, cioè una sostanza
non soltanto nociva per i lavoratori che parte-
cipano all ' impasto delle polveri, ma che può
avere un'attinenza diretta con il verificarsi
di incendi e di esplosioni ? Vorrei che il Go-
verno, o gli organismi da esso dipendenti ,
facessero i necessari accertamenti .

Prendo atto della risposta datami sugl i
interventi di tipo assistenziale disposta a fa-
vore dei lavoratori ; ma quello che è neces-
sario è che il Governo si preoccupi anch'ess o
della partecipazione dei lavoratori all 'accer-
tamento delle responsabilità, cosa che i la-
voratori non possono fare in alcuna altr a
sede .

Onorevole sottosegretario, allorché accad-
de quell'incidente noi eravamo occupati a
discutere in quest'aula la legge relativa all a
giusta causa nei licenziamenti individuali . In
quell'occasione mi permisi di affermare che ,
in caso di procedimenti giudiziari per licen-
ziamenti, difficilmente il lavoratóre può co-
stituirsi come parte civile . Purtroppo, ogg i
siamo già in grado di dire che la parte civil e
nel processo per questo incidente, se avrà
luogo, non vi sarà, poiché i familiari delle
vittime si trovano in condizioni tali da accet-
tare le soluzioni che vengono loro imposte .
Quando i lavoratori potranno accertare essi
stessi, con i loro mezzi, se vi sono delle re-
sponsabilità. ?

Per questo, pur prendendo atto di alcune
parti della risposta fornitami dall 'onorevole
sottosegretario, come linea generale debb o
esprimere la mia insodisfazione e mi riservo

di riproporre all'attenzione della Camera que-
sto argomento con altri strumenti parla-
mentari .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Picci-
nelli non è presente, si intende che abbi a
rinunciato alla replica .

Segue l'interrogazione dell 'onorevole Ma-
gno, al ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, « per sapere se ritenga di dover de-
stituire dalla carica, senza ulteriori indugi ,
il commissario del consorzio di bonifica mon-
tana del Gargano, date le gravi accuse che
gli sono state pubblicamente mosse e l'in-
tervento della magistratura penale » (3657) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Il Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, avuto sentore d i
talune doglianze degli agricoltori apparte-
nenti al consorzio di bonifica montana del
Gargano, ha disposto accertamenti che fi n
qui hanno consentito di rilevare disfunzioni
già di per se stesse sufficienti a far ravvisare
l'opportunità di sostituire il commissario i n
carica con il dottor Giuseppe rGismondi, cap o
dell'ispettorato dipartimentale delle forest e
di Bari .

Sarà compito del nuovo commissario d i
indire le elezioni per restituire il consorzio
alla normale amministrazione e per megli o
configurare eventuali responsabilità della
precedente gestione .

PRESIDENTE. L'onorevole Magno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGNO . Non posso dichiararmi sodisfat-
to. Presentai questa interrogazione alcuni
mesi fa, prima delle vacanze pasquali, e dev o
riconoscere che, a distanza di pochi giorni ,
il ministro dell'agricoltura provvide a desti-
tuire (nella risposta l'onorevole sottosegreta-
rio ha detto : « sostituire ») il commissari o
del consorzio di bonifica montana del Gar-
gano dalla carica che da anni ricopriva . Però
devo fare presente che per anni, ripetutamen-
te (a mezzo di una campagna di stampa ,
dell'intervento di enti locali e di organizza-
zioni di contadini) era stata fatta presente
al Ministero dell'agricoltura e agli organ i
ministeriali la necessità di intervenire per
porre termine a tutto un susseguirsi di att i
arbitrari ed alla strana amministrazione de l
consorzio di bonifica montana del Gargano
da parte del commissario .
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Nonostante tante denunce, mai da part e
del Ministero dell'agricoltura vi è stato un in-
tervento per dare sodisfazione all'opinion e
pubblica e per tutelare gli interessi di quest o
importante ente . L'intervento del ministro v i
è stato soltanto dopo che i carabinieri avevan o
rnesso le mani suì documenti e sugli atti de l
consorzio di bonifica montana . Questo è av-
venuto pochi giorni prima che prendessi
l ' iniziativa di presentare una interrogazione
parlamentare .

Purtroppo, ancora oggi ci troviamo d i
fronte non ad assicurazioni, ma a promess e
molto vaghe circa l'intendimento del 'Mini-
stero dell'agricoltura di porre termine al re-
gime commissariale in quel consorzio .

La provincia di Foggia è tutta costituita
da comprensori di bonifica . Nel consorzio de l
grande comprensorie di bonifica del tavo-
liere, il più vasto d'Italia, da più di undic i
anni vige il regime commissariale . Nel con-
sorzio del comprensorio di bonifica montan a
del Gargano, che pure esiste da molti anni ,
neppure per un giorno, fin da quando esso
fu costituito, vi è stata una amministrazione
ordinaria .

La risposta dataci oggi non ci consente d i
sperare che, entro un tempo veramente bre-
ve, si possa provvedere a porre fine al regim e
commissariale attraverso l'elezione da part e
dei consorziati degli organi ordinari di am-
ministrazione .

Per queste ragioni mi devo dichiarare in-
sodisfatto, anche se devo dare atto, ripeto ,
che a distanza di pochi giorni dalla mia in-
terrogazione, il ministro ha adottato il prov-
vedimento di destituzione del commissari o
del consorzio di bonifica montana del Gar-
gano, il quale ha commesso atti molto gravi ,
per cui è prevedibile che la magistratura gl i
darà al più presto la dovuta lezione .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione de -
gli onorevoli Magno, Miceli, Baldina Di Vit-
torio Berti e Pasqualicchio, al ministro del -
l'agricoltura e delle foreste, « per conoscere
le ragioni per le quali è in corso un'inchiest a
sull 'operato dell ' ispettorato provinciale del -
l'agricoltura di Foggia . Chiedono in partico-
lare di sapere se sia vero che da parte del-
l ' ispettorato in questione sono stati erogati
contributi statali per opere di miglioramenti
fondiari e di trasformazioni agrarie mai ese-
guite o eseguite solo parzialmente, e ciò an-
che con il ricorso a false documentazioni . Gl i
interroganti inoltre domandano al ministro
se ritenga che lo scandalo costituisce una nuo-
va dimostrazione della necessità . tante volte

prospettata in Parlamento dai gruppi comu-
nisti, che all'esame delle domande di con-
tributi statali per l'agricoltura provvedan o
apposite commissioni democraticamente co-
stituite e che a tutti i provvedimenti sia data
pubblicità, anche mediante la loro pubbli-
cazione negli albi pretori dei comuni » (3923) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stat o
per l'agricoltura e le foreste . Nel corso di
un'ispezione all'ispettorato provinciale del -
l'agricoltura di Foggia sono state rilevate ta-
lune irregolarità, che assumevano rilievo pe-
nale e che configuravano responsabilità d i
un vivaista che normalmente svolge la su a
attività nelle province di Foggia e Potenza
e di due funzionari dell'ispettorato di Foggia .
Giù ha indotto il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste a proseguire negli accerta-
menti promuovendo a tal fine un ' inchiesta
amministrativa .

I fatti sono stati da tempo denunziati al -
l'autorità giudiziaria che, in possesso dei pre-
cisi elementi avuti dal Ministero, ha ordinat o
recentemente l'arresto dei responsabili .

Anche in provincia di Potenza sono state
accertate irregolarità ad opera dello stess o
vivaista e ciò ha indotto il Ministero ad esten-
dere l'inchiesta anche presso l'ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Potenza . An-
che questi fatti sono stati denunciati recente-
mente all'autorità giudiziaria e il Ministero
si è riservato di comunicare l'esatta portata
degli avvenimenti non appena compiuti gl i
accertamenti in corso .

Posso comunque assicurare gli onorevoli
interroganti (e i recenti avvenimenti ne son o
una prova) che il Ministero vigila attenta -
mente sull'attività dei propri ispettorati 'e ch e
ogni abuso è severamente represso ed i re-
sponsabili sono doverosamente perseguiti .

La pubblicità delle concessioni di prov-
videnze statali a sostegno delle iniziative de i
produttori agricoli forma oggetto di apposit a
norma del piano di sviluppo agricolo che è
all'esame del Senato e, pur considerandosen e
l'utilità nei modi previsti dal disegno di legge ,
non si ritiene che essa sia essenziale per pre-
venire e perseguire eventuali abusi .

PRESIDENTE . L'onorevole Magno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGNO. Ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per la risposta e debbo dare atto che
effettivamente, a distanza di pochi giorni dal-
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la presentazione dell'interrogazione, furono
spiccati tre mandati 'di cattura a carico d i
due funzionari dell'ispettorato provincial e
dell'agricoltura di Foggia e di un privato
cittadino, appunto il vivaista di cui ha par -
lato il sottosegretario . Ho appreso, giorni or
sono, che uno dei tre ha ottenuto la libertà
provvisoria .

Comunque, non è tanto il fatto in sé e pe r
sé che ci interessa, perché ladri possono 1ro-
varsi anche in un ufficio pubblico . 'Con l'in-
terrogazione abbiamo voluto mettere in evi-
denza la necessità di una diversa organizza-
zione negli uffici dipendenti dal Ministero del -
l'agricoltura, tale che non vi sia la possibi-
lità di rubare . E qui si tratta di milioni e mi-
lioni di lire spesi per opere di migliorament o
fondiario e di trasformazione agraria che no n
sono state mai eseguite ; e pare che si sia fatt o
persino risultare che le opere in question e
sono state regolarmente collaudate, mentre i l
collaudo non ha mai avuto luogo . Come è
possibile che ciò possa verificarsi ?

La nostra interrogazione si riferiva a fatt i
accaduti presso l'ispettorato provinciale del -
l'agricoltura di Foggia, mentre l'onorevol e
Antoniozzi ci ha detto che la questione ri-
guarda anche l'ispettorato di Potenza .

A nostro avviso, queste cose possono av-
venire perché i mezzi che lo Stato mette a
disposizione dell'agricoltura vengono utiliz-
zati in gran segreto, senza alcun effettivo
controllo pubblico e democratico .

Quello da noi segnalato 'è soltanto un epi-
sodio che si aggiunge ai tanti altri di cui ci
siamo interessati anche in quest ' aula. E tutto
sta a dimostrare che noi avevamo ed abbiamo
ragione ogniqualvolta abbiamo chiesto e chie-
diamo che nelle leggi che regolano l'eroga-
zione di fondi, incentivi, contributi e mutu i
agevolati nel campo dell 'agricoltura sia pre-
vista una rappresentanza anche delle catego-
rie interessate . Ricordo, in proposito, quanto
avvenne nel 1962, allorquando fu discusso
in quest'aula il primo « piano verde » . Il mio
gruppo presentò un emendamento per otte-
nere la pubblicità dei provvedimenti degl i
ispettorati provinciali dell 'agricoltura riguar-
danti l'erogazione dei contributi, attraverso
la pubblicazione di ogni decisione negli alb i
pretori dei comuni. L'emendamento fu re -
spinto dalla maggioranza. Uguale sorte tocc ò
ad un emendamento inteso ad ottenere che
presso ogni ispettorato provinciale funzio-
nasse una commissione democraticament e
costituita anche con le rappresentanze de i
contadini e dei lavoratori agricoli : e ciò affin-
ché le domande potessero essere meglio va -

gliate e le pratiche sbrigate con criteri di
assoluta obiettività e imparzialità; e inoltre
affinché chiunque potesse essere messo in
grado di seguire fino in fondo la destinazion e
de l pubblico denaro .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Ma esistono i nor-
mali organi di controllo !

MAGNO. I normali organi di controllo si
sono dimostrati insufficienti, 'perché noi vo-
gliamo mantenere in piedi metodi e sistemi
veramente anacronistici . Lo Stato 'di 50 ann i
fa non interveniva nel campo dell'agricoltura
e 'nel campo dell'economia come intervien e
lo Stato moderno, il nostro Stato repubbli-
cano. Si pretende ancora che la burocrazi a
operi oda sola, e guai a mettere il naso in quel
che essa fa ! In una situazione di questo ge-
nere, è inevitabile che ogni tanto scoppi uno
scandalo : si direbbe il risultato naturale de l
perdurare di uno stato di cose in contrasto
con i tempi e non più rispondente alle esi-
genze odierne .

1 per questa ragione 'che noi abbiamo in-
serito questo problema nell ' interrogazione ; è
per le ragioni esposte che ci dichiariamo de l
tutto insodisfatti della risposta dataci dal sot-
tosegretario. Ci riserviamo eli riproporre i l
problema in occasione della discussione del
secondo « piano verde » : l'esperienza di que-
sti ultimi anni ci rende, oggi più di ieri, con -
vinti 'della 'necessità che qualche cosa deve ve-
ra'mente essere cambiata, perché si tratta d i
miliardi e miliardi di lire che vengono spesi
per l'agricoltura senza un effettivo controll o
democratico e 'pubblico.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Ognibene, Pellegrino, Magno, B o
e Lusoli, ai ministri dell'agricoltura e foreste
e della sanità, « per conoscere se, tenuto con-
to della situazione venutasi a determinare i n
molte zone vinicole in ordine al problema del -
la presenza di alcole metilico nei mosti e vini ,
ritengano opportuno – in attesa, come da più
parti auspicato, di condurre una indagine or-
ganica ed 'una sperimentazione adeguata sul
problema dianzi citato – di provvedere a rin-
viare l'applicazione del divieto di cui alla let-
tera d) dell'articolo 22 del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 162 del 1965. In via
subordinata chiedono se i ministri in indirizzo
intendano précisare in via amministrativa
l'inizio del periodo di detenzione ai fini del -
la sopra richiamata lettera d) del decreto
n, 162 per fissare un certo lasso di tempo
per procedere ai normali tagli dei mosti e dei
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vini eccedenti i limiti legali di alcole metilic o
con altri vini e ricondurli nei limiti legali e
di revocare i provvedimenti presi contro i de-
tentori di mosti e di vini contenenti alcool me-
tilico in misura superiore a quanto previst o
dalla legge . Gli interroganti infine – affermat a
l'utilità e la necessità della legge contro l e
frodi vinicole, ma considerato che da divers e
parti sono state segnalate alcune incongruen-
ze, oltre a quella dell'alcool metilico, che l a
stessa legge ha dimostrato – chiedono ai mini-
stri dell'agricoltura e foreste e della sanità s e
ritengano di compiere un approfondito esam e
nelle sedi e nelle forme più opportune dei be-
nefici conseguiti in questi mesi di applicazio-
ne del provvedimento legislativo antifrodi e
prospettare eventuali deroghe o correttivi ch e
la meditata esperienza potrebbe suggerire »
(3861) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Il Ministero non rav-
visa l'opportunità di promuovere provvedi-
menti atti a modificare l'articolo 22, secondo
comma, lettera d) della legge delegata 12 feb-
braio 1965, n . 162, che fissa nello 0,20 per i
vini bianchi e nello 0,25 per i vini rossi i li -
miti massimi di alcole metilico per ogni cento
millimetri di alcole anidro .

Tali limiti massimi, infatti, in sede di pre-
disposizione della legge delegata n. 162 del
1965, furono ritenuti più che sufficienti, si a
dai tecnici specializzati, sia dai rappresentant i
delle categorie interessate, a coprire eventual i
punte massime di alcole metilico nei vini .

In proposito, giova rammentare che l'al-
cole metilico è notoriamente molto tossico e ,
pertanto, non bisogna oltrepassare i limiti le-
gali, neppure in fase di lavorazione del vino .

L'abbassamento del tenore dell'alcole me-
tilico -si può ottenere riducendo le follature ed
evitando il prolungato contatto del mosto co n
la vinaccia . Per ottenere una maggiore inten-
sità di colore può essere impiegata l'enocia-
nina, che è consentita dalle vigenti disposi-
zioni .

Per quanto concerne la richiesta subordi-
nata degli onorevoli interroganti, rammento
che l'ultimo comma dello stesso articolo 22
del provvedimento legislativo di cui trattas i
recita testualmente : « Si intendono detenuti ,
a scopo di commercio, i mosti e i vini che s i
trovano nelle cantine o negli stabilimenti o
nei locali dei produttori o dei commercianti » ;
dal che sembra potersi chiaramente desumere

che il momento iniziale della detenzione a sco-
po di commercio si ha con quello della produ-
zione e della introduzione dei vini o dei mo-
sti nelle cantine, negli stabilimenti o negl i
spacci di vendita .

Circa infine la richiesta contenuta nell'ul-
tima parte dell'interrogazione, è noto agli ono-
revoli interroganti che, in base all'esperienz a
acquisita, è stata emanata la legge 6 april e
1966, n . 207, che reca modifiche agli articol i
22, 42, 47 e 116 del citato decreto presidenzial e
n . 162 .

PRESIDENTE . L'onorevole Ognibene ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

OGNIBENE. Devo dichiarare la mia più
completa insodisfazione per il rifiuto dell'ono-
revole sottosegretario di prendere in conside-
razione le due istanze prospettate nella inter-

rogazione . Devo aggiungere che ritengo inspie-
gabile questa chiusura del Ministero su pro-
blemi che sono stati oggetto di discussion e
prima e dopo l'emanazione del decreto presi-
denziale n . 162 .

L'onorevole sottosegretario dice che sui li -
miti di alcole metilico previsti dalla lettera d )
dell'articolo 22 del suddetto decreto presiden-
ziale, sia i tecnici sia i rappresentanti delle
categorie, allorché si discusse delle norme i n
previsione del suddetto decreto, si sono tro-
vati d'accordo. Devo contestare questa afferma-
zione. La discussione su questo punto è stat a
animata, i vari punti di vista non sono stati
convergenti e dell'argomento si è discusso su-
bito dopo l'uscita del decreto presidenziale .
Parecchi tecnici sostengono che è necessari a
una revisione dei sistemi di analisi, conside-
rato che anche in casi di vinificazione più ch e
normale i suddetti limiti sono stati superati .
Nessuno di noi pensa di modificare i limiti
contenuti in un apposito comma dell'articol o
23 del decreto presidenziale, che riguarda ap-
punto l'immissione dei vini al consumo . Qui

stiamo parlando di vini detenuti negli stabi-
limenti, che possono essere lavorati e tagliat i
con altri vini e riportati, per quanto riguard a
i contenuti di alcole metilico, nei limiti della
legge .

Aggiungo che da parte dello stesso Mini-
stero in più occasioni, soprattutto nel corso d i
convegni delle categorie e degli operatori eco-
nomici interessati, era stato promesso, dopo
un certo periodo di rodaggio del decreto pre-
sidenziale, un riesame della materia . Lo stess o
onorevole sottosegretario ha qui ammesso che
alcune deroghe sono già state introdotte, per-
ché per quanto riguarda, ad esempio, le uv e
provenienti dai vigneti ibridi, non era sufficien-
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te scrivere nella norma che esse non potevano
essere più utilizzate per la normale vinifica-
zione e che i vini fatti con queste uve doveva -
no essere destinati alla distillazione. Evidente -
mente bisognava tener conto della realtà esi-
stente nel nostro paese, dando alle zone in-
teressate il tempo necessario per la conversio-
ne degli impianti produttivi . Lo stesso dicas i
per quanto riguarda la separazione degli sta-
bilimenti per la gassificazione artificiale e l a
fermentazione naturale, anche se questo com-
portava investimenti notevoli e tempo neces-
sario, e così per la confezione degli spumanti .

Come si vede, questo decreto presidenzial e
non era poi un tabù ma aveva già dimostrato
qualche pecca, per cui si era reso necessario
un adeguato intervento per modificarlo . Per
questo, onorevole sottosegretario, noi pensia-
mo che, dopo questo periodo di rodaggio, si a
necessario un riesame nelle sedi e nelle forme
più opportune, ma non per introdurre dero-
ghe o correttivi che tolgano efficacia al provve-
dimento : lo spirito che ci muove parte dal
presupposto della necessità di eliminare ogn i
incongruenza, di rendere più efficace la norm a
e di non creare inutili ostacoli ai produttori de l
settore vitivinicolo .

Pertanto, sia per quanto riguarda il pro-
blema relativo al contenuto di alcole metilico ,
sia per quanto concerne l'esigenza di compie -
re un approfondito esame del decreto presi-
denziale n. 162 del 1965, prendiamo atto del -
l'atteggiamento negativo del Ministero dell a
agricoltura e delle foreste e ci riserviamo d i
riproporre questi temi all'attenzione del Par -

lamento con altre opportune iniziative .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Pellegrino, Magno, Ognibene e
Bo, al ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
« per sapere se sia vera l'incredibile notizi a
che il Ministero sarebbe orientato a proporre
modifiche sulla repressione delle frodi nell a
preparazione e nel commrecio dei mosti, vin i
ed aceti, nelle forme che riguardano la bollet-
ta di accompagno dello zucchero, che costitui-
sce una conquista dei viticoltori nella lott a
contro le sofisticazioni e la cui messa in mor a
agevolerebbe i sofisticatori, creando vivo al-
larme nella massa dei produttori e consuma -
tori di vino. Se ritenga che, invece, la legge
vada modificata nel senso, più volte richiesto ,
di istituire la bolletta di accompagnament o
dello zucchero fino al dettagliante e per quan-
titativi di cinque chilogrammi » (3968) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . La notizia che il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste sarebb e
orientato a proporre modifiche alle norme de l
decreto presidenziale 12 febbraio 1965, n. 162 ,

relative all'istituzione della bolletta di accom-
pagnamento per lo zucchero, è priva di ogn i
fondamento . Il Ministero è invece convinto ch e

tali norme si siano dimostrate una valid a
remora per la sofisticazione dei vini .

Infatti, in base all'esperienza finora acqui-
sita, si è constatato che i movimenti delle so-
stanze zuccherine, opportunamente controllati ,
possono ora essere seguiti fino alla definitiv a
utilizzazione del prodotto .

È anche risultato che la nuova disciplin a
legislativa ha avuto ripercussioni positive sul-
la produzione del vino, che ha trovato un a
giusta quotazione sul mercato .

Tuttavia, non appare accoglibile la propo-
sta degli onorevoli interroganti di estendere
la bolletta di accompagnamento fino a quan-
tità di zucchero di cinque chilogrammi, perch é
essa comporterebbe un appesantimento ecces-
sivo del commercio dello zucchero .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO. Non posso che prendere at-
to della risposta alla prima parte della nostr a
interrogazione, nel senso cioè che la notizia
dell'orientamento di alcuni ambienti ministe-
riali volto a modificare il provvedimento nu-
mero 162 del 1965, relativo alla istituzione del -

la bolletta di accompagnamento dello zucche-
ro, è destituita di fondamento .

La notizia non può che farci piacere e ras-
sicurare il mondo vitivinicolo unitamente a
quello dei consumatori, perché una delle nor-
me fondamentali, importanti e positive di que-
sto provvedimento è appunto la istituzione del -
la bolletta di accompagnamento dello zucche-
ro. Certo, le norme positive vanno modificat e
in meglio e non eliminate .

A questo proposito devo ricordare tutte l e
difficoltà e l'ostilità dimostrata da alcuni am-
bienti ministeriali nel momento in cui i viti -
cultori e tanta parte del Parlamento avevan o
proposto l'istituzione della bolletta di accom-
pagnamento dello zucchero allo scopo di porr e
in atto un elemento di remora per i sofistica -
tori nella lotta contro il fenomeno delle sofi-
sticazioni .

Oggi il Governo ha dichiarato che, effetti-
vamente, questa norma èè servita iquasi ad eli -
minare le sofisticazioni . Infatti devo dire che
il provvedimento, almeno per questa parte ,
ha avuto un effetto nositivo sul mercato vini-
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colo : nella campagna trascorsa non abbiamo
avuto la depressione degli altri anni, anche se
in questi ultimi tempi, poiché si è diffusa l a
notizia secondo cui si sarebbe arrivati all'abo-
lizione della bolletta di accompagnamento del -
lo zucchero ed è venuto meno, oltre che il con-
trollo sullo zucchero, anche la vigilanza d a
parte degli organi competenti, abbiamo avut o
addirittura lo scatenamento del fenomeno del -
la sofisticazione .

Abbiamo fatto presente al Governo quest e
cose non più tardi di qualche settimana fa
anche attraverso interrogazioni ; ci sono de-
nunce da parte delle camere di commerci o
(non ultima quella di Ravenna) e di molte can-
tine sociali (per esempio, quelle di Forlì, Bo-
logna e Ravenna) . Vi è preoccupazione, tanto
è vero che in questi ultimi tempi, onorevole
rappresentante del Governo, il mercato vini -
colo denunzia un ristagno e le quotazioni han -
no una tendenza al ribasso .

Approfitto quindi dell'occasione per invi-
tare il Governo a sollecitare gli organi di vi-
gilanza ad intervenire .

Non posso però prendere atto delle dichia-
razioni dell'onorevole rappresentante del Go-
verno in ordine alla seconda parte della no-
stra interrogazione . Infatti, se è vero che l'in-
troduzione della bolletta di accompagnament o
dello zucchero fino a 25 chilogrammi è stat o
un elemento positivo e molto efficace per l'eli-
minazione della sofisticazione, è evidente –
come noi riteniamo – che bisogna andare ol-
tre . Perciò noi proponiamo che bisogna arri-
vare al controllo dello zucchero fino a 5 chilo -
grammi così come i viticultori e noi stessi ab-
biamo sostenuto nel momento in cui è stat o
elaborato il provvedimento n . 162 del 1965 e
ci permettiamo di insistere su questa nostra ri-
chiesta. Certo la risposta negativa a tale no-
stra richiesta denuncia che il Governo non è
orientato ad adottare un provvedimento riso-
lutivo in materia .

Infine, devo ricordare ancora una volta l a
preoccupazione, il malessere, l'allarme vivissi-
mi esistenti in alcune zone vitivinicole del no-
stro paese e soprattutto in quelle della Sicili a
occidentale dove in particolare i vigneti sono
stati colpiti dalla peronospora sicché si avr à
una perdita che, secondo le previsioni, per
quest'anno si aggirerà almeno intorno al 70 per
cento del prodotto . È un danno enorme nono-
stante che i viticultori si siano difesi pratican-
do trattamenti anticrittogamici in continua-
zione, anzi raddoppiandoli rispetto allo scors o
anno. Sembra però che questi prodotti anti-
crittogamici siano sofisticati e che di conse -

guenza sul prodotto viene sparsa acqua pura
e semplice .

A questo proposito noi abbiamo presentat o
una interrogazione e perciò desideriamo sa -
pere se il Governo sia in grado di risponder e
alle richieste che noi abbiamo fatto per an-
dare incontro ai viticultori colpiti da questo
malanno .

Mi permetto di pregare il signor Presidente
di invitare il Governo a rispondere al più pre-
sto, per rassicurare i viticultori . Bisogna pro-
cedere ad una distribuzione gratuita di anti-
crittogamici a tutti i viticultori, a tutti i mez-
zadri, per metterli in condizioni di continuar e
questa lotta . Riteniamo necessario intervenire
subito con contributi affinché essi possano su-
perare le presenti difficoltà .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Appena altre interro-
gazioni saranno presentate avremo cura di ri-
spondere .

PELLEGRINO . La ringrazio . Per le ragioni
esposte, non posso dunque dichiararmi sodi -
sfatto della risposta alla seconda parte dell a
interrogazione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge nn . 2588, 2415, 2608, 2636, 2672, 2673 ,
2947 e 2949 .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi provvedimenti avverrà contem-
poraneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Avverto che le urne rimarranno aperte e
si pros3guirà nello svolgimento dell'ordine
del giorno .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ARMARGLI ed altri : « Modifica alla legge
20 maggio 1965, n . 590, per lo sviluppo del-
la proprietà coltivatrice » (3285) ;
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MONTANTI : « Disposizioni sulla decorren-
za della nornina ad aggiunto giudiziario »
(3286) ;

Dosi : « Esenzione dall'imposta di suc-
cessione e da quella sul valore globale del -
l'asse ereditario per i piccoli immobili adi-
biti ad uso esclusivo di abitazione » (3287) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissata
in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Avanzamento degli ufficiali della Guar-
dia di finanza » (3254) (Con parere della V e
della VII Commissione) ;

« Istituzione delle indennità di imbarco e
di navigazione per il personale della Guardi a
di finanza » (3255) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

VALITUTTI : « Modifiche alla legge 21. lu-
glio 1961, n . 685, concernente l 'ammissione
dei diplomati degli istituti tecnici alle facolt à
universitarie » (Approvata dalla VIII Com-
missione della Camera e modificata dall a
VI Commissione del Senato) (2285-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo d i
mutua assistenza amministrativa per la pre-
venzione ,e la repressione delle frodi doganal i
tra l'Italia e la Jugoslavia, concluso a Bel-
grado il 10 novembre 1965 » (3246) (Con pa-
rere della VI Commissione) ;

« Approvazione ed esecuzione .del proto -
collo per i servizi aerei tra l'Italia e l'Union e
delle repubbliche socialiste sovietiche, con-
cluso a Roma il 22 febbraio 1965 » (3247) (Co n
parere della X Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

FRACASSI : « Concessione di .sussidi in con-
seguenza dei danni provocati dai terremoti ve-
rificatisi in Abruzzo dal 3 ottobre 1943 al 1° set-

tembre 1951 » (Urgenza) (3115) (Con parere
della V Commissione) ;

SERVADEI : « Nuovi interventi a favore del -
le zone scolpite dai terremoti dal 3 ottobre 1943
al 31 dicembre 1957 in tutto il territorio del -
la Repubblica » (3178) (Con parere della V
Commissione) .

Presentazione di voti da un Consiglio regionale .

PRESIDENTE. Comunico che il presiden-
te del Consiglio regionale della Sardegna ha
presentato alla Presidenza, a norma dell 'ar-
ticolo 51 dello statuto speciale della regione ,
i voti approvati da quel Consiglio nella se-
duta del 10 maggio 1966, con i quali si au-
spica :

che lo Stato, utilizzando le competenz e
legislative che gli sono proprie, deliberi i
provvedimenti giuridici e di riforma idone i
a determinare il superamento del sottosvilup-
pa agricolo, industriale e civile, rimovendo
le cause dell'arretratezza e della depression e
economica e sociale della Sardegna ;

che il progetto di programma nazional e
di sviluppo venga adeguato a tali esigenze ,
garantendo, ad un tempo, il diritto della re-
gione a presentare le proposte organiche ai
fini della propria rinascita ed assicurando i l
ruolo della regione medesima nella predispo-
sizione ed attuazione di un piano globale ,
straordinario ed aggiuntivo, quale è quello

oluto dalla legge 11 giugno 1962, n . 588, in
applicazione dell'articolo 13 della legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 .

I documenti saranno trasmessi alle Com-
missioni competenti .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Attribuzioni e ordinamento del Minister o
del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei mi-

nistri per la programmazione economic a
(2606) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Attribuzioni e ordinamento del Mini-
stero del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica . •

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiu-
sa la discussione generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Colleselli .
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COLLESELLI, Relatore . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole ministro, de-
sidero in via preliminare osservare che no n
posso condividere l'osservazione – pur auto-
revole – dell'onorevole La Malfa circa la com-
petenza primaria della I Commissione af-
fari costituzionali in merito al disegno d i
legge in discussione . Devo ricordare che l a
competenza istituzionale della Commission e
concerne, oltre agli affari costituzionali, l'or-
dinamento dello Stato e delle regioni e l a
disciplina del pubblico impiego, e forse no n
v'è disegno di legge che involga come questo
in modo preminente tutte le materie di com-
petenza della I Commissione .

L 'osservazione che la competenza dell a
Commissione debba riguardare i rapporti fr a
ministeri e non l 'ordinamento dei ministeri è
quanto meno inesatta, poiché non vi posson o
essere rapporti fra organi che prescindano dal -
le competenze e dalle strutturazioni degli or-
gani stessi . I giuristi insegnano, rispondend o
ad una suggestiva teoria duplicistica di qual -
che anno fa, che ogni norma di azione è
anche norma di relazione e viceversa . La
Camera ha riconosciuto la necessità di crea-
re una Commissione a competenza genera -
le in materia di ordinamento dello Stato ,
proprio per sfuggire ai pericoli di valuta-
zione settoriale che prescindono da valuta-
zioni unitarie e globali dell'ordinamento d i
cui un singolo ministero deve costituire no n
un organo avulso dagli altri, ma strumen-
to operante con gli altri per il raggiungi -
mento dei fini dello Stato : e il Ministero
del bilancio e della programmazione pi ù
degli altri deve essere organizzato a quest i
fini . Del resto, l'esame del disegno di legg e
e le relative modifiche apportate dalla I Com-
missione, anche e soprattutto partendo dal
motivato parere della 'Commissione bilancio ,
confermano la necessità d 'una Commissione
che proceda con valutazione globale dell'or-
ganizzazione dello Stato .

Dopo questa premessa che ritenevo essen-
ziale, rilevo che le osservazioni formulate i n
ordine al disegno di legge riguardano sostan-
zialmente non l ' impostazione generale, m a
l ' organizzazione e le competenze di singol i
organi . Circa l ' impostazione generale, l'ono-
revole Delfino ha dimostratd di non consen-
tire, 'dopo una dotta e storica esposizione ,
sulla base di convinzioni e principi, 'da la i
enunciati, che certamente non coincidono co n
le nostre proposte . Di ogni altra utile e va-
lida considerazione ringrazio i colleghi inter-
venuti nella discussione e in particolare gl i
onorevoli Di Primio, 'furti e •De Pascalis, che

con i loro ampi e documenti interventi han -
no confortato e confermato la mia relazion e
sul presente disegno di legge .

Credo anche di potere aggiungere che si
possa concordare, sia pure con riserve d i
vario genere, costituzionali e non, nel ri-
conoscere che il Ministero del bilancio i e
della programmazione, secondo la nuova de-
nominazione (articolo 1), diviene strument o
fondamentale e nuovo e, come viene definito
nella relazione, « elemento catalizzatore d i
tutta l'azione legislativa ed amministrativ a
dello Stato in materia di programmazione eco-
nomica » .

Ciò anche se buona parte dei singoli in-
terventi, da me attentamente -seguiti, riguar-
dino il tema complesso e più vasto della pro-
grammazione economica in generale ; inter-
venti che diventano più pertinenti 'da un
punto di villa generale e non sul piano spe-
cifico del presente disegno di legge, che ri-
guarda le attribuzioni e l'ordinamento de l
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, nonché la costituzione de l
C .I .P.E.

Non mi nascondo, certo, la connessione
logica tra programmazione e strumenti ade -
guati alle finalità che tale programmazion e
comporta, per noi risolvibili con l ' approva-
zione di questo disegno di legge . Né mi sof-
ferrno sulle osservazioni circa la necessità o
l'opportunità (taluno addirittura ha parlat o
di elemento pregiudiziale) di una contem-
poranea discussione delle norme sulla pro-
grammazione, sulle procedure e sulle attri-
buzioni del Ministero del bilancio e dell a
programmazione : si tratta di argomenti già
ampiamenti confutati in sede di Commissio-
ne . Mi sembra tuttavia di poter dire con evi-
denza, come ha anche osservato l'onorevol e
Curti, che il presente disegno di legge co-
stituis .e un avvio concreto per la realizzazio-
ne di una politica di programmazione econo-
mica e una garanzia della precisa volontà po-
litica del Governo in questa materia .

In tema di organizzazione delle competen-
ze, si è osservato, particolarmente da part e
degli onorevoli Francantonio Biaggi e Vali -
tutti, che il disegno di legge in discussion e
costituisce un quadro « pletorico » di orga-
nismi tecnici o consultivi, perfino inutile o
addirittura pericoloso . Credo – e questa mi
sembra una osservazione di principio – ch e
la risposta a tutte queste preoccupazioni sarà
data dalla esperienza. In questa materia nes-
suno pretende di fare una legge perfetta : sarà
una legge perfettibile attraverso la concreta e
graduale esperienza . Anche a questo proposito
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occorre osservare come sia sfuggito a talun i
critici che proprio il testo del provvediment o
prevede la soppressione di organismi e d i
strumenti ora plurimi (ad esempio il C .I .R . )
che verranno assorbiti (articolo 19) dal C .I .
P.E. ; in secondo luogo debbono essere pres i
nella dovuta considerazione i comitati con-

sultivi per ogni singolo livello e precisamen-
te al livello tecnico-scientifico (articolo 7) ,
dove avremo il consiglio tecnico-scientific o
per la programmazione distinto per la natu-
ra dei suoi compiti dati'« Ispe » ; vi è la com-
missione consultiva interministeriale per l a
programmazione (articolo 8) e il comitato con-
sultivo interregionale (inserito in sede di Com-
missione) .

Poiché taluni, e in modo particolare
l'onorevole Accr-eman, hanno sollevato il pro-
blema della connessione tra programmazione ,
strumenti di attuazione e norme regional i
(credo che Il ministro non intenda minima-
mente interferire sulla autonomia delle re-
gioni), su questo punto non mi resta che
rimettermi alla parola più autorevole dell o
stesso ministro .

Nel corso ,del dibattito non mi pare ch e
alcun particolare rilievo sia stato fatto i n
merito alla delega al Governo prevista da l
disegno di legge in materia di regolament o
del personale, assunzioni e promozioni . Il
provvedimento, emendato in qualche parti -
colare dalla Commissione, ha voluto ridur-
re al minimo indispensabile l'organico de l
personale del nuovo Ministero . La Commis-
sione ha ridotto il numero dei consiglieri
previsti da 45 a 30, ritenendo che il numero
fosse sufficiente, premessa e intesa l'alt a
qualifica dei consiglieri economici ; ie ha por-
tato l'organico del Ministero da 250 a 27 5
unità, comprensive di tutto il personale di-
pendente, direttivo, di concetto, ausiliario ,
eccetera. La Commissione con alcuni emen-
damenti e con la soppressione di un comm a
all'articolo 2, si è preoccupata che fossero
rispettate le norme vigenti sul pubblico im-
piego, sulle promozioni se le assunzioni, si a
pure in una materia che presenta alcune
particolari necessità ai fini del funzionamen-
to, soprattutto con riguardo alla qualifica d i
coloro che saranno chiamati a presiedere o
non i vari comitati consultivi .

L'onorevole Barca ritiene che il disegn o
di legge proietti sul piano strutturale una
concezione rigidamente econometrica . Gli ono-
revoli Di P'rimio e De Pascalis hanno sotto-
lineato molto diffusamente che il disegno d i
legge riserva la competenza delle scelte agli

organi politici : il ministro, il C .I.P.E ., i l
Consiglio dei ministri, anche se essi operano
sul presupposto di dati offerti dagli organ i
tecnici, le cui funzioni sono strettamente stru-
mentali su basi di necessaria operatività eco-
nomica. Le scelte qualitative debbono esser e
appunto operate dagli organi di responsa-
bilità politica, come mi pare di avere di-
chiaratamente e particolarmente illustrat o
nella prima parte della mia relazione .

Questo è anche il significato della no -
mina temporanea del segretario della pro-
grammazione (articolo 10) e della presiden-
za dell'« Ispe » affidata al ministro . Riten-
go fosse opportuna la nomina temporane a
del segretario della programmazione, prima
di tutto per il riconoscimento dell'alta fun-
zione. Il segretario della programmazione ,
che si chiami segretario o segretario generale ,
non è che si qualifichi perché ricopra un alto
grado o sia il corrispettivo di un alto grad o
dello Stato, bensì per la sua alta prepara-
zione e quindi par una sua scelta estrema-
mente oculata e meditata . Circa la presiden-
za dell' « Ispe » affidata al ministro, ho espo-
sto nella mia relazione, doverosamente, alcu-
ne perplessità emerse nel dibattito in Com-
missione ; dico doverosamente e fedelment e
per avere tempo per una ulteriore meditazio-
ne. Credo anzitutto nel riconoscimento del -

l'« Ispe n, come organo fondamentale, nuovo ,
di studio e di ricerca delle nuove strutture de l
Ministero del bilancio e della programma-
zione. Ritengo che proprio la presidenza de l
ministro, non dico in fase sperimentale ma
nell'avvio alla più autorevole guida dell'isti-
tuto, sia la maggiore garanzia perché esso ri-
sponda a queste sue particolari se alte finalità .

D'altra parte mi sia concesso di riferire
l'autorevole parere del professor Giannini ,
che così si esprime : « Nella relazione della
Commissione affari costituzionali si solleva l a
perplessità, secondo cui essendo l'istituto sot-
toposto alla vigilanza .del Ministero, s i
avrebbe una fattispecie di controllore-con-
trollato » . Osservazione questa, fatta da ch i
voleva il segretario della programmazion e
contemporaneamente direttore dell'« Ispe » .
Ma per il ministro mi sembra che si possa
fare un ragionamento assai diverso . A parte
il fatto che vi sono altri precedenti qui ri-
cordati (ad esempio quello dell'A .I .M .A., di
recente approvazione, presieduta dal ministr o
dell'agricoltura), v'è da aggiungere quanto
ancora sottolinea il parere del professor Gian-
nini : « Il dubbio sarebbe giustificato s e
l'« Ispe » svolgesse attività amministrativa
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vera e propria » (osservazione, per la veri-
ta. già fatta nell'ambito della 'Commissione )

verso l'esterno e avesse possibilità di azion e
autonoma nel campo degli studi e delle ri-
cerche. Ma se esso tale possibilità non pos-
siede, non vi è alcuna questione di control-
lo nel senso in cui tale termine viene impie-
gato per gli enti pubblici, cioè nel senso
di vigilanza sugli atti, ma nel senso di giu-
dizio generale sull'azione dell'ente e di po-
tere di guida . Qui infatti l'ente è ben pi ù
che guidato, esegue studi, ricerche e rile-
vazioni su direttiva del ministro ». Conclu-
de questo parere : « Sicché la presidenza af-
fidata al ministro può assicurare quel col-
legamento che si richiede dal punto di vista
organizzativo » (per la verità, si tratta di
un'altra osservazione già fatta in Commis-
sione) « tra il Ministero e il suo organo d i
studio e di ricerca che è l'« Ispe » . L'avere
personalità giuridica, per l' « Ispe » signifi-
ca quindi solo poter concludere contratt i
d'opera aventi a oggetto studi, indagini e
ricerche » . E ciò si verifica ad esempio, an-
che per la Presidenza degli Stati Unit i
d'America, che ha rapporti a questo titol o
con molti organismi di questo genere, sia
pure in una configurazione giuridica auto -
noma. Tutto ciò per dire che confermiam o
quella che non è soltanto l'opportunità, ma
soprattutto la validità della presidenza del -
l'« Ispe » affidata al ministro .

Un'altra questione di rilevante impor-
tanza è stata qui sollevata . Da parte degl i
onorevoli Accreman e Luzzatto si è affer-
mato che il disegno di legge svilisce la po-
sizione del . ministro del bilancio nei riguar-
di del ministro del tesoro, perché non gl i
attribuisce competenze primarie in materia
di bilancio, che si realizzerebbero, tra l'al-
tro, a detta di quegli oratori e soprattutto
dall ' onorevole Luzzatto, con il trasferimen-
t, al Ministero del bilancio della ragioneri a
generale dello Stato, così come viene propo-
sto da un emendamento già respinto in Com-
missione .

Tali rilievi non mi sembrano fondati, com e
ritengo di avere già 'esposto articolatament e
e chiaramente nella mia relazione scritta . In-
nanzi tutto credo che il problema non sia
quello di creare un ministero forte indebo-
lendo un altro ministero . ,È appena il caso
di 'ricordare come non vi siano stati, nell e
determinazioni della Commissione, negli stu-
di approfonditi e nelle proposte di emenda-
mento, influssi o pressioni che derivassero da
motivi di prestigio dei vari ministeri . Nulla
di tutto questo . Né la Commissione, né il

Governo si sono posti tali problemi . Si è
cercato di creare un organismo capace d i
perseguire una politica di piano nell'ambit o
dello Stato . 11 problema è di connessione tr a
bilancio e programmazione, e la connession e
la si attua, a mio avviso, nell'impostazion e
del bilancio e nell'impostazione del program-
ma, che sono attribuite dal disegno di legg e
al C.I .P .E ., e nella verifica della risponden-
za del bilancio stesso all'impostazione data
dal C .I .P.E., verifica che il ministro del bi-
lancio può e deve concretamente attuare at-
traverso gli istituti della collaborazione, de l
parere e del concerto : collaborazione e pa-
rere che non sono atti formali (come potreb-
be essere il concerto, e non Io è se il mini-
stro lo esercita meditatamente) . Si tratta d i
competenze attribuite per la prima volta a l
ministro del bilancio con questo disegno d i
legge (e in particclare mi riferisco agli emen-
damenti introdotti all'articolo 3, alinea e) .
Essi si esercitano mediante attività costanti ,
che si concludono in atti motivati, la cui for-
za deriva dalla programmazione che deve
costituire l'indirizzo vincolante dell'inter a
attività dello Stato . Noi abbiamo fiducia che
il vincolo dell'indirizzo programmatico no n
debba risiedere nella collocazione logistica d i
alcuni organi, che, oltre tutto, debbono es-
sere al servizio di tutto lo Stato e non di u n
ministero.

Una seconda questione di rilievo è quell a
sollevata dall'onorevole Accreman, il qual e
ha avanzato forti dubbi sulla costituzionalit à
del C .I .P.E., perché questo organo ha la com-
petenza di emanare provvedimenti immedia-
tamente vincolanti, a suo dire, la cui respon-
sabilità non è imputabile ad alcun ministro ,
come dovrebbe essere a norma dell ' articolo 95
della Costituzione .

Non posso condividere le preoccupazion i
(già esposte nella relazione, d'altra parte )
dell'onorevole Accreman . Innanzitutto il C .I .
P.E . è un organo a competenza preparato-
ria (se così mi posso esprimere) : non vi è ,
infatti, una sola delle competenze del C .I .P .E .
che si concretizzi in un atto comunque di -
rettamente incidente sull'ordinamento, o, co-
me .è stato detto qui ieri, in un atto decisorio .

Quanto agli indirizzi della politica eco-
nomica, il C .I .P .E. li predispone, spettando
al Consiglio dei ministri la loro determina-
zione. Non mi soffermo ad analizzare il si-
gnificato giuridico del termine « predispo-
ne » (l'ho fatto ampiamente nella relazio-
ne), ma l'onorevole Accreman non può ne-
gare che esso indica comunque un momen-
to preliminare rispetto a quello definitivo



Atti Parlamentari

	

— 24519 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 1966

di competenza degli organi costituzionali a
ciò deputati .

Quanto al bilancio e alla programmazio-
ne, il C .I .P.E. ne indica la impostazione
(occorre rivedere e rileggere attentament e
l'articolo), ma bilancio e programmazione ,
come atti di Governo, si concludono in Con-
siglio dei ministri . La impostazione costitui-
sce soltanto il momento iniziale del procedi -
merito . Le direttive generali intese all 'attua-
zione del programma non sono atti concreti ,
ma indirizzi derivati dà, determinazioni pre-
fissate dal Parlamento con l ' approvazione de l
piano .

Forse l'onorevole Accreman, quando par -
lava di provvedimenti vincolanti, si riferiv a
ai provvedimenti congiunturali . Ma il dise-
gno di legge, a questo proposito, stabilisce :
« esamina la situazione economica generale
ai fini dell'adozione di provvedimenti cori-
giunturali » . Non vi è chi non veda che i
provvedimenti vengono emanati dal ministr o
competente, che ne assume la responsabilit à
costituzionale, mentre l'esame del C .I .P .E .
costituisce valutazione ancora preparatoria .
Cosa, del resto, comune, nel nostro 'ordina -
mento, a tanti atti . Basti pensare a tutte l e
attività tecniche, dell 'amministrazione la cui
valutazione è affidata alle Commissioni .

In conclusione il C.I .P.E . è organo stru-
mentale per l'esercizio di Governo : organo
tecnico che potremmo localizzare nell ' ambito
dell'ordinamento della Presidenza del Consi-
glio, non contrario alla Costituzione, perch é
creato con legge : ricordo che la stessa Costi-
tuzione (articolo 95, comma terzo) prevede
che l'ordinamento della Presidenza del Con-
siglio deve essere fissato per legge .

Del resto, la costituzionalità e la necessit à
dell'organo sono date per acquisite dallo stes-
so onorevole Barca (non so se vi sia contrad-
dizione fra le due osservazioni) che ha au-
spicato che il C .I .P.E. assorba in sé tutti gl i
organismi . 'Mi pare che egli abbia detto ch e
la sua sussistenza come unità individuale po-
trebbe nuocere a quel coordinamento che è
nei fini precipui della politica di piano . Cosa ,
questa, prevista dal disegno 'di legge con l a
delega di cui all'articolo 19 ed 'in particolare
in forza dei criteri direttivi cui sarà infor-
mato il riordinamento in materia . Mi sia con-
sentito di ricordare quali sono i criteri diret-
tivi ai quali, in base al menzionato articolo 19 ,
sarà informato tale ordinamento : « revision e
delle attribuzioni dei singoli Comitati al fin e
di eliminare duplicazioni o interferenze e d i
coordinare l'azione di detti organismi con
quella d'el Comitato interministeriale per la

programmazione economica » (questo, per ri-
badire ancora l'infondatezza della osservazio-
ne che ha voluto fare l'onorevole Valitutti in
tema di pletoricità o pericolosità degli orga-
nismi) ; e, poi, « eventuale soppressione d i
Comitati di ministri, le cui attribuzioni pos-
sono essere trasferite, per identità di compit i
e per un più efficace svolgimento degli stessi ,
al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica o ad appositi sottocomi-
tati da costituirsi in seno al Comitato stesso » .

Un ultimo argomento, che ha dato luog o
a rilievi interessanti, è il problema concer-
nente la consultazione degli organismi eco-
nomici e sindacali . A questo proposito, non
posso che condividere quanto, nella conclu-
sione del suo importante intervento, ha vo-
luto dire l'onorevole Di Primio, che si è di-
chiàrato contrario ad una istituzionalizzazione
del rapporto tra organi di programmazione
e sindacati . Egli ha ritenuto opportuno che i
rappresentanti delle categorie siano, sì, fre-
quentemente consultati, ma non ha stimat o
conveniente sancire un loro diritto alla con-
sultazione . Difficile sarebbe stabilire una con-
sultazione fissa, periodica, se non altro pe r
l'evidente interferenza che ne deriverebbe cir-
ca l'autonomia e la libertà delle organizza-
zioni sindacali .

Ho voluto riassumere schematicamente i
concetti e le osservazioni che mi sono sem-
brati d'i particolare rilievo, al fine di dare un a
risposta, per quanto ritenessi che già nella re-
lazione tali problemi fossero stati attentamen-
te avvertiti e, ritengo, anche risolti, soprat-
tutto sotto il profilo costituzionale .

Noi siamo convinti che il Ministero, come
sorge, nelle sue strutture e nei suoi organismi ,
rappresenti veramente una garanzia nuova ,
concreta, per lo sviluppo della politica d i
piano .

Riteniamo che il Ministero del bilancio ,
nella sua nuova strutturazione, possa costi-
tuire organismo valido per una effettiva poli-
tica di piano . Le attribuzioni di competenza
e gli organi previsti si riveleranno strumenti
sufficienti ed efficaci se i titolari (è un punto ,
questo, delicato, ma chiaramente prospettato )
si riveleranno capaci, coscienti delle propri e
funzioni e delle relative responsabilità . (Ap-
plausi al centro e a sinistra) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onore -
voli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voli) .-
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Deferimento a Commissione . nelle prossime settimane, di discutere a fond o
la politica di programmazione, il primo pian o

PRESIDENTE.

	

Comunico

	

che

	

la

	

XIII quinquennale, ma già fin d'ora abbiamo vist o
Commissione (Lavoro) ha deliberato di chie - in ,questa discussione delinearsi posizioni

	

d i
dere che il seguente disegno di legge, già ad fondo diverse . Debbo dire che, proprio esa -
essa assegnato in sede referente, le sia defe - minando

	

il collegamento

	

che

	

esiste

	

tra

	

gl i
rito in sede legislativa : strumenti e la sostanza della politica di piano,

« Integrazione

	

del

	

contributo

	

dello

	

Stato ci si accorge che le critiche,

	

anche parzial i
al finanziamento dell'assistenza di malattia ai e singole,

	

dirette a questo disegno di legge ,
coltivatori

	

diretti »

	

(Approvato

	

dal

	

Senato) in gran parte derivano proprio dalle diver -
(2894) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro del bilancio .

PIERACCINI, Ministro del bilancio .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, innan-
zitutto desidero ringraziare – non per motiv i
di cortesia consueti in queste circostanze, e
cioè per motivi formali – ma sinceramente ,
per il loro contributo, tutti gli oratori ch e
sono intervenuti nel dibattito e che mi piace
qui ricordare : gli onorevoli Barca, De Pa-
scalis, Goehring, Silvestri, La Malta, Fran-
cantonio Biaggi, Valitutti, Delfino, Aurelio
Curti, Accreman, Luzzatto, Di Primio e i l
relatore Coileselli, che ha ora illustrato, co l
suo pregevole intervento, i motivi che mili-
tano a difesa del disegno ,di legge. Desidero
ringraziarli sostanzialmente, perché mi pare
che questa discussione ,è stata, approfondita ,
serena, seria, ed ha portato molti elementi d i
meditazione .

Nessuno di noi naturalmente pensa che ,
specialmente in una materia come questa ,
sia possibile costruire di colpo un edifici o
perfetto. 1 invece fatale camminare attra-
verso l'esperienza e costruire un edificio sem-
pre perfettibile. Credo, in base alla discus-
sione svoltasi, di poter dire che le linee fon-
damentali poste alla base del disegno di leg-
ge reggono anche all'urto della critica, e
vorrei cercare di dimostrarlo .

Innanzi tutto il Parlamento ha sentito l a
connessione profonda che esiste tra questo
disegno di legge, che dota il Ministero de l
bilancio e della programmazione degli stru-
menti necessari per fare una politica di piano ,
e la stessa politica di piano . Non a caso un e
parte notevole del dibattito è stata indirizzat a
sui principi fondamentali della politica di
programmazione economica . Avremo tempo,

genze sul modo di concepire la programma-
zione economica .

Di fronte alla concezione del Governo tr e
tipi eli posizioni si sono rivelate : una posi-
zione liberale, un'altra dell'opposizione del-
l'esirema sinistra, e cioè dei comunisti e de l
gruppo .del partito socialista di unità prole-
taria, e un'altra ancora espressa dal grupp o
del Movimento sociale italiano .

La critica dei liberali tende appunto a
dare alla programmazione uno strument o
coerente con la concezione di una program-
mazione puramente indica'iva, di mero coor-
dinamento ,dell'azione governativa, che no n
vada molto al di là di questo . Non voglio
soffermarmi a lungo su questo punto . Per
dimostrare quanto ho affermato, basta con-
siderare alcuni emendamenti presentati dai
liberali, nei quali questo indirizzo vien e
estrinsecato. Vorrei citare, per esempio,
l'emendamento con il qual si tende a to-
gliere al ministro il compito (che, second o
l'articolo 3, a lui compete) di verificare l a
rispondenza ,dei piani esecutivi dei singol i
ministeri alle direttive del programma . Alla
precisazione che il parere del ministro sull e
singole leggi, appunto per la verifica dell a
loro coerenza con il piano, si cerca di ag-
giungere una espressione che sembra ovvia :

non vincolante >i . Evidentemente, quest a
sottolineatura va nella direzione, che ho in -
dicato, di lasciare alla programmazione u n
aspetto meramente indicativo .

Abbiamo poi sentito la critica dei comuni-
sti, del P .S .I .U .P . e del M .S.I . Debbo dire
che sono posizioni contraddittorie di per s e
stesse e che proprio per la loro contradditto-
rietà debbono fare riflettere gli stessi che l e
sostengono . L'onorevole Luzzatto, ad esem-
pio, ha preso la posizione estrema, una po-
sizione di critica radicale, che va molto al
di là della critica comunista. Egli infatti è
arrivato a dirci che tutto sommato la pro-
grammazione che stiamo preparando è – ve-
dano gli onorevoli colleghi liberali come sa-
rebbero infondati i loro timori ! – un puro e
semplice schema di previsioni e oltretutto d i
previsioni sbagliate, e che tutto questo discur-
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so che facciamo sul Ministero è un discorso a
vuoto, perché porta in definitiva a costituire ,
come egli ha detto, soltanto un grosso ufficio
studi .

Dall'altra parte, l'onorevole Delfino ha in -
vece parlato del Ministero come di uno stru-
mento che deve servire di base ad una pro-
grammazione classista, quale, secondo il su o
avviso, sarebbe la nostra, una programma-
zione che quindi non ha di mira l'interesse ge-
nerale del paese . E ha aggiunto (non lo ha
detto con questi termini, ma questa è la lo-
gica della sua critica) che si tratta di una pro-
grammazione di parte, frutto di una lotta d i
interessi in cui lo Stato si pone a fianco d i
una parte .

La contraddizione è palese, come si vede .
11 gruppo comunista ha criticato, in verit à
non con le espressioni e con la tesi dell'ono-
revole Luzzatto, il disegno di legge e la con-
cezione della programmazione che è ad ess o
connessa, ribadendo l'affermazione che gl i
strumenti che noi approntiamo dimostrano
che la nostra programmazione non avrà l a
forza sufficiente per dirigere l'economia de l
paese verso l'interesse generale della nazio-
ne, specie quanto alle grandi concentrazion i
di potere economico .

quindi una posizione, questa delle sini-
stre, che chiede più autorità, ma si contrad-
dice anch'essa . Abbiamo, per esempio, senti-
to affiorare nell'intervento di un esponente
del gruppo comunista, l'onorevole Accreman ,
il timore addirittura di una dubbia costitu-
zionalità proprio di quell'organo, il C .I .P.E . ,
che invece chi vuole una programmazion e
che abbia una forza coerente di direzione del-
l'economia deve considerare come il necessa-
rio centro collegiale della direzione politic a
generale dell'economia stessa .

ACCREMAN . Le questioni di costituziona-
lità per disgrazia non possono essere risolte
con un voto di questa Camera . Comunque ,
onorevole ministro, mi auguro che quell'or-
gano sia giudicato costituzionale .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Que-
sto non esclude che esista contraddizione fra
la preoccupazione, da lei espressa, onore-
vole Accreman, che sorga un organo di dub-
bia costituzionalità (le risponderò poi quanto
alla costituzionalità) e la preoccupazione cir-
ca la mancanza di organi ancor più autorevol i
(non dico autoritari) all'interno del Governo
e in tutta la struttura del Ministero, capac i
di vincolare più intensamente la direzion e
della politica economica .

La posizione dell'onorevole Delfino, ch e
ha parlato a nome del gruppo del Movimen-
to sociale italiano, si è imperniata sulla ri-
rhiesta di un'alternativa globale alla nostra
impostazione . Egli si è rifatto alle esperienze
corporative degli anni trenta per dirci ch e
oggi una politica di programmazione dovreb-
be meditare anche su quei precedenti, soprat-
tutto perché con la struttura attuale dello Sta-
to non si può attuare una politica di pro-
grammazione, e ha suggerito una revisione
costituzionale che porti alla istituzione di

una Camera di interessi economici, cioè a
dire composta dai sindacati dei lavoratori e
dei datori di lavoro, il che era appunto un o
dei cardini della concezione corporativa .

L'onorevole Delfino non ignora che quel-
la esperienza si è dimostrata non valida pe r
due fondamentali motivi . Il primo motivo è
che quel sistema funzionava al di fuori dell a
dialettica politica e della dialettica sindacale ,
cioè al di fuori del sistema della libertà po-
litica. Questo è stato il primo fondamental e

limite di quella esperienza . Il secondo è an-
cora più profondo e consiste nel fatto che l e
scelte di una politica programmatica non pos-
sono essere affidate ad un organismo – si a
pure una Camera – dove si mediano interess i
di datori di lavoro e di lavoratori e delle va -
rie categorie della produzione .

Certo, una programmazione democratica ,
quale noi concepiamo, deve essere fatta co n
l'attento esame dei rappresentanti di tutti
questi interessi, anzi con la partecipazion e
diretta dei sindacati dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro nella elaborazione della politica

di piano ; ma il momento decisionale è un
momento che sta al di sopra di ogni media-
zione, perché è il momento delle scelte poli-
tiche, delle scelte cioè del libero Parlamento ,
dove le priorità, la distribuzione delle risorse ,
l'utilizzo dei mezzi dello Stato devono esser e
il frutto non di accordi, di compromessi, di
mediazioni fra interessi diversi, ma di una
visione generale dello sviluppo civile ed eco-
nomico nell'interesse di tutto il paese .

Ecco perché credo che la risposta a tutt e
queste critiche, a tutte queste posizioni diver-
se ed anche contrastanti (talvolta profonda-
mente contrastanti) sia quella che sta al fond o
della nostra scelta : cioè che la strada giust a
è quella della programmazione democratica .

P, questo il fondamento della nostra pro-
grammazione. La risposta coerente a tutt i
questi problemi, perché se lo strumento ch e
stiamo apprestando non ha tutti quei poteri ,
che qualcuno auspica, di imperio o di auto-
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rità, e se è congegnato così come lo abbiamo
congegnato, non è per rinunzia, non è pe r
un gioco di compromessi meschini, come ad
esempio quelli di cui si è parlato qui tra Mi -

nistero del bilancio e Ministero del tesoro
(quasi che fosse una questione personale fra
due ministri o poco più), ma ciò è in fun-
zione di una scelta per la programmazione
democratica .

Essa è un sistema che in primo luogo ved e
attribuite le decisioni sulle scelte della pro-
grammazione al Governo e agli organi dell o
Stato. Ecco perché la prima fondamental e
decisione è stata l'eliminazione della tesi de l
commissariato del piano, e debbo dire con so-

disfazione che questa prima fondamental e
scelta, che sta alla base della programma-
zione democratica, ha trovato in questo di -
battito unanimità di consensi, anche da parte
di coloro che in tempi passati avevano soste-
nuto – come l'onorevole Curti, per esempio –
la soluzione del commissariato . L'onorevole
Curti ci ha detto apertamente qui che si è
reso conto, attraverso la lunga meditazione e
i1 lungo dibattito sopra questi problemi, che
la soluzione del commissariato è stata giusta -
mente scartata .

Dunque, le scelte vengono riportate agl i
organi dello Stato, al Ministero del bilanci o
come centrale di preparazione del piano, a l
C .I .P .E . come organo collegiale, al Consiglio
dei ministri nome organo decisionale dell'ese-
cutivo e poi – vertice supremo -- al Parla-
mento. Vorrei ricordare a tutti gli onorevol i
colleghi, anche perché in questi giorni è
assai vivace la polemica sopra il modo di
approvazione del piano, se per legge o per
mozione, che la logica che ci ha guidat o
anche In questa questione è sempre stata
quella non di spogliare il Parlamento de i
suoi poteri, ma di garantire al Parlamento
il massimo potere d'intervento . Anche l'ap-
provazione del piano per legge non è . come
teme taluno . Il tentativo del potere esecutiv o
di vincolare per il futuro il Parlamento con
una sorta di camicia di Nesso che sarebbe l a
legge del piano : perché una legge può sem-
pre essere modificata dal Parlamento . Si trat-
ta, invece, di una procedura che consente i l
massimo di intervento al Parlamento, poich é
si conclude con un suo atto ; si tratta, vorre i
dire, di un intervento ben più profondo e pe-
netrante di una mozione o di un ordine del
giorno, che sono in genere atti di una mag-
gioranza e normalmente vengono decisi ap-
punto con un voto fra maggioranza ed oppo-
sizione. che è quasi sempre una specie di

voto di fiducia, una specie di voto program-
niatico, una specie di riconferma dell'azio-
ne governativa in quel determinato campo .
lō ' il Parlamento, nel nostro sistema, il ver-
tice supremo, ed è pertacto sembrato giust o
che esso, con Fatto supremo della legge as-
sumesse le decisioni del piano .

Ma vedrete poi (non mi soffermo a lungo
su questo punto, limitandomi a sottolinear e
la coerenza della scelta) che, nella procedura
del piano, l'intervento del Parlamento non
si limita all'atto finale, ma si esplica anch e
nel ;'atto iniziale delle scelte : è nostra inten-
zione, infatti, proporre nel disegno di legg e
sulle procedure che nella prima fase di ela-
borazione del piano si sottopongano al Parla -
mento una serie (ii opzioni, di alternativ e
diverse, da porre a fondamento del piano, i n
modo che sia il Parlamento stesso ad indicare
all'esecutivo la scelta preferita su cui poi ini-
z.a il vero e proprio lavoro di elaborazione
€ el piano .

Se lo strumento che abbiamo appronta-
io è giudicato poco autoritario dagli uni e
troppo autoritario dagli altri, ciò signific a
che non è frutto di compromessi né di cedi -
-menti, ma che il Ministero che intendiamo
riordinare risponde alla logica della pro -
g rammazione democratica . Arriviamo così
ai discorso sul Ministero. L'onorevole Luz-
zatto ieri, più che con ironia addirittura con
irrisione, ha creduto di colpirci dicendo ch e
questo provvedimento che istituisce il Mini-
stero del bilancio e della programmazion e
sarebbe fatto ad immagine e somiglianza del -
la nostra programmazione e il Ministero stes-
so sarebbe l'ufficio studi per quelle previ-
sioni sbagliate che costituiscono il piano . Eb-
bene, dirò con fierezza che è proprio così ,
che è fatto ad Immagine della nostra pro-
grammazione, perché il Ministero, appunto ,
scartata la soluzione del commissariato, por-
ta nell'ambito dello Stato le scelte del piano .
Su tale punto si è aperta la cortese polemic a
con il nostro amico onorevole La Malfa . E
non v'è nulla di strano nemmeno in ciò ,
perché in tali problemi non vi sono dogmi d i
fede o ideologie della maggioranza che in -
dichino dettagliatamente come si organizza
un ufficio. È comune all'onorevole La Malfa
e a tutti noi la concezione della programma-
zione democratica e questa scelta che abbia-
mo illustrato . Naturalmente è logico che si a
aperto un dibattito sulle strutture particola-
ri . Dicevo prima che ci moviamo su un ter-
reno nuovo, dove l'esperienza insegnerà a
tutti noi nel futuro quali adattamenti e mi-
glioramenti apportare .
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A fondamento della posizione dell'onore-
sole La Malfa v'è il confronto con le espe-
rienze relative alla creazione di nuovi mi-
nisteri in questo dopoguerra ; una – ha detto
l'onorevole La Malfa – negativa o per lo
meno non sostanzialmente positiva, quella
del Ministero delle partecipazioni statali, l'al -
tra positiva, quella del Comitato dei ministri
per gli interventi nel Mezzogiorno, che ha a l
suo fianco, quasi come un braccio secolare, e
cioè come strumento tecnico, la Cassa per i l
mezzogiorno .

ii certo (ed in questo sono d'accordo co n
l'onorevole La Maifa) che specialmente i n
materia come quella di cui noi trattiamo,
l'efficienza di un ministero non è data da l
numero delle direzioni generali, dalla com-
plessità o dal numero dei suoi uffici . Tutt'al-
tro ; ha ragione l'onorevole La Malfa quand o
afferma che è data dall'autorità che si eser-
cita, dalla forza politica che un ministro e
un governo esercitano . Però non mi pare ,
latta questa osservazione che condivido, che
il parallelismo da lui sostenuto fra -Cass a
per il mezzogiorno e Ministero del bilanci o
sia esatto – me lo permetta l'onorevole L a
Malfa – perché nella struttura della Cassa
per il mezzogiorno abbiamo, sì, il ministr o
che dà le direttive, ma abbiamo pure un or-
gano deliberativo, con poteri notevoli sopra
un vasto ambito territoriale e sopra moltissi-
me materie, quale è la Cassa . Nel caso del
Ministero del bilancio e della programmazio-
ne questo organo tecnico, in definitiva, si ri-
duce ad un organo di studio, che noi abbia-
mo enucleato (anche in questo andando in -
contro, in definitiva, a giuste preoccupazio-
ni dell 'onorevole La ,Malfa) in un istituto
esterno, non incluso nella burocrazia mini-
steriale, per la necessità che un istituto d i
studi ha di muoversi con rapidità, con dina-
mismo, senza gli impacci e i limiti di un a
struttura burocratica . Basti pensare, per
esempio, al problema del reclutamento e de l
trattamento di uomini di alto livello scien-
tifico, come necessariamente dovranno esse-
re gli studiosi dell'Istituto del piano, 'e a
tutti i problemi che porrebbe la normal e
carriera della pubblica amministrazione, per
renderci conto come questa sia una esigenza
viva ed effettiva se vogliamo un organo ch e
si muova rapidamente . Tuttavia quest'Isti-
tuto non è un organo decisionale né opera-
tivo come la 'Cassa per il mezzogiorno, m a
un organo di studio, di approntamento di
materiale per le decisioni del piano che in -
vece restano di competenza del Ministero .
Quindi non v'è un organo operativo e tec-

nico, come è la Cassa, di fronte ad un mini-
stro che dà le direttive, ma v'è qualcosa di
più stretto e nello stesso tempo di più sem-
plice . Vi è 'cioè un istituto che 'dà material e
per le decisioni, che fa studi (e quindi assol-
ve un'importantissima funzione) per le scelt e
del piano che, invece, in base al criterio ge-
nerale di riportare le scelte di politica d i
programmazione nelle strutture dello Stato ,
restano del Ministero, pur nel quadro di un a
organizzazione – anche in questo, credo, an-
dando incontro ad altre giuste preoccupazio-
ni dell'onorevole La Malfa – agile e che no n
vedo come possa essere definita (come h a
fatto, per esempio, l'onorevole Valitutti) ple-
torica e tale da correre il rischio di andare
incontro ad una elefantiasi burocratica .

Si tratta, invece, di una struttura molto
agile : essa, infatti . ha un segretariato gene-
rale il quale, nella sua qualità di organo cen-
trale di elaborazione delle scelte del piano ,
richiede gli studi necessari ; il segretario ge-
nerale non ha di fronte un direttore dello
istituto, non perché l'istituto non abbia –
anzi, lo avrà certamente – un direttore tec-
nico che si occuperà dell'amministrazione ,
delle carriere, di tutta la vita normale del -
l'istituto, ma proprio per evitare i pericol i
di un dualismo : è invece il segretario del
piano che appunto dà le direttive tecniche ,
chiede gli studi da fare, indica gli oggetti d i
studio all'istituto stesso. Inoltre v'è un nu-
cleo di consiglieri economici, che sono un a
figura a sé, nuova nella struttura burocra-
tica; e questo per potere fruire di personal e
ad altissimo livello scientifico e tecnico .

VALITUTTI . Scusi, onorevole ministro ,
ella ha respinto le obiezioni, ma non le di-
scute .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Al
contrario, le sto discutendo .

Infine, vi sono due direzioni che si ag-
giungono al segretariato : una per l'attua-
zione del piano e l'altra per tutti gli affar i
generali, cioè per le singole questioni (molt e
delle quali oggi vengono sottoposte al C .I .R .) :
ad esempio, problemi congiunturali e vi a
dicendo .

Voglio far presente che questa triparti-
zione non l'abbiamo inventata noi, ma so-
stanzialmente già esisteva, perché deriva dal -
l'impossibilità materiale, per un solo sog-
getto, di adempiere tutt'e tre queste funzioni .
f già oggi, nell'attuale struttura un po' in -
forme di un ministero che non ha un orga-
nico, si ha una distinzione, di questa triplic e
attività, fra un ufficio che presiede alla ela-
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borazione dei piano . un ufficio che ne segu e
l'attuazione e un ufficio che segue gli altr i
problemi, oggi di competenza soprattutto de l
C .I .R .

Non direi che ciò determini (come qual-
cuno teme) possibili nuovi conflitti di compe-
tenza : prima di tutto perché l'esperienza c i
dice che in questi anni ciò non è avvenuto ;
in secondo luogo, perché ben distinte son o
le competenze, i campi di azione di questi tre
grandi settori della programmazione . E debbo
aggiungere anche che le due direzioni gene-
rali non vanno concepite come le consuete
direzioni generali, cariche di impiegati e co n
numerosi uffici : si tratterà di organi format i
da poche persone . E questa mi sembra la ri-
prova di una struttura, tutto sommato, agil e
e, in parte notevole, nuova .

Sta di fatto che il personale del Minister o
del bilancio sarà composto di 275 unità, com-
presi i servizi esecutivi, il che a fortiori do-
vrebbe dimostrare come il nuovo organism o
non nasca affetto da elefantiasi burocratica .
Credo anzi di potere affermare che tra i paesi
i quali procedono alla programmazione eco-
nomica una delle strutture più snelle e men o
pletoriche sia proprio la nostra .

'Quanto ai poteri del ministro, in quest i
giorni abbiamo sentito riaffiorare la vecchia
disputa : ragioneria dello Stato inserita nel
Ministero del bilancio o in 'quello del tesoro ?
Quali poteri del Tesoro ? Quali quelli de l
bilancio ? E ad un certo punto se ne è par -
lato anche in termini che vorrei definire spor-
tivi, quasi si trattasse di un match tra mini-
stro del bilancio e ministro del tesoro .

La verità è che ogni legge costituisce il ri-
sultato tdi un lavoro collegiale, nella eontem-
perazione, spesso, di opinioni diverse, ma no n
mi sembra che per questo problema alla fine
si sia giunti ad un compromesso deteriore o
meschino. Al contrario credo sia stata seguit a
una logica del resto già illustrata ampiamen-
te da vari oratori e dal relatore del disegn o
di legge . In sostanza si è voluto distinguere l e
funzioni . Non so quindi fino a che punto sia
lecito affermare (come ha fatto, mi sembra ,
l 'onorevole Luzzatto) che il ministro « abbia
rinunciato alla ragioneria » . Su questo punto
diversi miei predecessori, compreso l'onore-
vole La 'Malta, sono stati dello stesso parer e
e cioè non si tratta di fare una rinuncia bens ì
soltanto dell 'opportunità e dell'utilità di tenere
distinte le diverse funzioni : quella 'del Mini-
stero del bilancio e della programmazione da
un lato e quella, appunto, della :direzione ge-
nerale dello sviluppo economico e del coordi -

namento della politica economica . In altri ter-
mini, la funzione del Ministero del bilancio e
della programmazione, quando fosse unita a i
compiti spettanti alla ragioneria generale del -
lo Stato, determinerebbe il rimescolamento d i
due funzioni che invece debbono essere di -
stinte. Ciò significherebbe conferire al Mini-
stero della programmazione una parte di com-
petenza, vorrei dire, tanto minuta nel con-
trollo delle spese quotidiane, da non raffor-
zare la posizione 'di chi invece deve presiedere
alla programmazione .

Ecco perché, non soltanto io, ma anch e
diversi miei predecessori, abbiamo sempr e
considerato opportuno evitare questo rimesco-
lamento di funzioni . Ciò, per altro, non si-
gnifica che tutto è rimasto immutato, com e
per esempio ha sostenuto l'onorevole Luz-
zatto e anche, in parte notevole, alcuni depu-
tati comunisti . Per la prima volta infatti ,
adempiendo anche voti parecchie volte espres-
si 'da illustri giuristi, la formazione del bilan-
cio (e questo è il punto più delicato dei rap-
porti tra i due ministeri), viene regolata at-
traverso una procedura profondamente inno-
vativa . Si parte innanzitutto da un esam e
collegiale del Comitato interministeriale pe r
la programmazione : il ministro del tesoro 'f a
una relazione, il Comitato discute e dà le diret-
tive per la formazione 'del bilancio dello Stato .
Ecco dunque una profonda innovazione (ch e
si sta già applicando mentre stiamo discuten-
do, poiché proprio stamane il C .I .P.E. si è
riunito 'per iniziare l'esame del futuro bilan-
cio) poiché abbiamo una partenza collegiale :
è infatti un organo collegiale che, sulla bas e
della politica 'di piano, indica come formar e
il bilancio .

Su questa base l'iter del bilancio prosegue
con la collaborazione dei due ministri . Ed an-
che 'questo è un fatto nuovo . Si capisce che
la fase finale, onorevole Luzzatto, sfocia ne l
« concerto », come è logico che sia ; ma prima
di questo vi 'è una seconda 'fase costituita dall a
« collaborazione », cioè da un lavoro parallel o
dei due ministri sulla base delle indicazion i
del C .I .P.E. Si arriva poi alla fase finale de l
« concerto » 'che non è più, dunque, la fase
estrema in cui, per l''esperienza 'che abbiam o
avuto tutti, talvolta risulta difficile esercitarl o
se lo si deve 'esercitare in pochi giorni, ma è
la fase finale di un processo ampio di discus-
sione che, ripeto, parte da un esame collegiale .
Siamo perciò di fronte ad un « concerto » ch e
può essere 'esercitato in piena coscienza e co n
piena consapevolezza di tutti gli elementi ch e
hanno costituito gli elementi di formazion e
del bilancio dello Stato . Né si dimentichi che
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anche qui le decisioni spettano al Consigli o
dei ministri e al Parlamento .

Ecco dunque che il Ministero del bilancio ,
lungi dall 'essere rimasto qual era, diventa u n
elemento essenziale, accanto al C .I .P .E ., per
la formazione 'del bilancio . Ma il ministro de l
bilancio e della programmazione continua, co n
il disegno di legge al nostro esame, ad aver e
influenza nell'azione economica del Govern o
anche al di là della formazione del bilanci o
dello Stato . Ecco, per esempio, la sua azion e
per esaminare la coerenza dell'attività ammi-
nistrativa per l'attuazione del piano, ecco i l
suo « parere » preventivo sulle leggi per esa-
minarne la coerenza con il piano .

Credo che l'onorevole Barca abbia com-
messo un errore di interpretazione quando ,
riferendosi alla norma che prevede il parer e
preventivo da esprimersi dal ministro del bi-
lancio sopra i disegni di legge (evidentement e
per la conformità alla politica di piano), af-
ferma che la Commissione ha tolto addirittur a
il potere, in quanto prima vi era il « concer-
to » . (Interruzione del deputato Barca) . I l
« concerto » necessario del ministro del bilan-
cio e della programmazione non è scompars o
dal disegno di legge, ma resta per tutte l e
leggi di spesa superiore al miliardo o riferen-
tisi al piano . Certamente l'espressione « con-
senso » al posto del « parere » dava 'un potere
più rigido, ma abbiamo visto che essa ponev a
dei :problemi costituzionali, poiché poteva es-
sere interpretata come una specie di diritto d i
veto che costituzionalmente nessun ministr o
può avere sugli altri .

Il « parere » da esprimere sulle singole leg-
gi da parte del ministro della programmazio-
ne testimonia del peso che esso ha in tutt o
il meccanismo della vita dello Stato, natural -
mente per quanto riguarda la politica econo-
mica . Il « parere » può essere un segnale di
allarme : « state attenti che questa legge, a d
esempio, va al di fuori delle linee politich e
del piano, è contraddittoria con esso » ; e s i
tratta di un parere che non (è disarmato, priv o
di eventuali conseguenze, dato che il ministr o
del bilancio deve esercitare successivament e
il « concerto » su tutte le leggi che involgon o
una spesa superiore a un miliardo .

Il Ministero del bilancio vede portate l e
sue 'competenze a un livello molto più alto
dell'attuale . (Ma, ferme restando le competen-
ze dei singoli ministeri (Ministero del tesoro ,
Ministero del bilanciò, come pure di tutti gl i
altri), il problema centrale – ecco la logic a
che presiede a 'questo sistema – è quello del
coordinamento della politica economica : non
è quello dell'assorbimento, non è quello della

creazione di un ministero che abbia in sé dell e
funzioni molteplici di molti ministri attual i
(si è parlato delle partecipazioni statali, dell a
ragioneria generale dello Stato e così via) .
No, esso deve avere la funzione di dirigere
la politica economica in senso programmatic o
e (di coordinamento generale . Coordinamento
tuttavia che non può essere esercitato soltanto
da un ministro, per ragioni di carattere co-
stituzionale, essendo il Presidente del Consi-
glio colui cui costituzionalmente compete que-
sta azione di coordinamento .

I'l problema è stato risolto attraverso l a
creazione del C .I .P.E., in cui viene ad espli-
carsi la funzione di elaborazione, di coordi-
namento, di controllo dell'attuazione della po-
litica di piano ; per cui l'opera del ministr o
del bilancio si riversa qui, sotto la presidenz a
del Presidente 'de'l 'Consiglio, con la vi'cepre-
sidenza del ministro del bilancio .

'Ma a proposito (del C .I .P.E . è stata fatta
addirittura qualche osservazione di dubbi a
costituzionalità . In verità devo dare atto a co-
loro che hanno fatto tale osservazione (gl i
onorevoli Valitutti e Accreman) di avere affer-
mato che formalmente non nasce una que-
stione di costituzionalità, anche perché i l
disegno di legge esplicitamente fa salve le
competenze del 'Consiglio dei ministri, de l
Presidente del Consiglio e via dicendo . Però
si è parlato egualmente di dubbia costituzio-
nalità, poiché si tratta pur sempre di un or-
gano parziale, di un Comitato interministe-
riale che praticamente prenderebbe decision i
aventi forza vincolante per l'amministrazione ,
a? posto del Consiglio dei ministri .

In verità, come ha già ricordato il relatore ,
il C.I .P .E . non ha in materia di programma-
zione ,questi poteri, poiché è, come ho detto
prima, un momento del processo di forma-
zione della volontà governativa, che ha il mo-
mento decisionale proprio nel Consiglio de i
ministri e inoltre perché, per quanto riguard a
l'attuazione del piano, impartisce direttive
amministrative che però devono essere fatte
proprie dalle singole amministrazioni, da l
Governo. Si tratta quindi di un organo – com e
ve ne sono altri, che sono sempre esistiti sen-
za che nessuno li abbia mai giudicati incosti-
tuzionali – che impartisce direttive, che pre-
para ed elabora dei piani, 'ed emette vot i
che magari poi si tradurranno, sì, in atti vin -
colanti, ma soltanto attraverso la formazione
della volontà o dei vari ministri o del Consi-
glio dei ministri .

Il C .I .P.E. è dunque l'organo collegial e
dove si elabora questa politica di coordina-
mento, con il contributo sostanziale del Mini-
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stero del bilancio e del ministro del bilancio ,
sotto la presidenza del Presidente del Consi-
glio, che ne garantisce appunto la costituzio-
nalità, perché a questi 'spetta costituzional-
mente la funzione 'di coordinamento .

Comitati interministeriali esistono da mol-
tissimo tempo, e per la verità ne esiston o
alcuni che hanno anche poteri decisionali e
vincolanti . Questo ci deve ancora di più tran-
quillizzare che non v'è alcun pericolo di inco-
stituzionalità, poiché finora nessuno ha solle-
vato una simile questione .

Il C .I .P.E. è destinato però a diventar e
l'organo centrale di coordinamento (l'ho dett o
poco fa e lo ripeto) di tutta la politici eco-
nomica . Ed ecco quindi che il disegno leg-
ge prevede fin d'ora l'assorbimento del C .I .R . ,
del Comitato delle partecipazioni statali (pe r
l'indirizzo di politica economica delle parte-
cipazioni statali), del Comitato dell'« Enel ' e
prevede una delega per la soppressione, i l
riordinamento o il coordinamento di tutti gl i
altri comitati .

Debbo dire che su questo punto ho udito
molte adesioni nella Camera ; adesioni che
vanno al di là della stessa maggioranza . Ho
sentito semmai avanzare dubbi sulla delega .
L'onorevole Barca e l'onorevole Luzzatto han -
no detto che dovrebbe essere il Parlament o
a decidere quali comitati sopprimere, qual i
mantenere . quali modificare .

BARCA. Soprattutto per alcuni .

PIERAC'CINI, Ministro del bilancio . Men -
tre non escludo affatto la discussione parla-
mentare sui problemi concernenti alcuni co-
mitati importanti, devo dirvi, però, che sa-
rebbe materialmente impossibile fare tutto i l
vasto lavoro che comporta questa delega i n
Parlamento. Basti pensare a come è già diffi-
coltosa la massa di lavoro che dobbiamo svol-
gere tutti insieme in Parlamento per capir e
cosa significherebbe esaminare in questa sede ,
comitato per comitato, tutto quello che dev e
essere 'soppresso o non soppresso .

BARCA . Signor ministro, per i comitat i
più importanti possiamo farlo in tre minut i
con un emendamento .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Sare i
ben lieto di raggiungere un risultato così im-
portante con questa rapidità, ma non credo
sia possibile perché i comitati più importanti ,
come ella dice, sono quelli che obiettivament e
richiedono invece una discussione più lung a
e approfondita .

Faccio un esempio al quale ella certamen-
te pensa : il Comitato interministeriale per il

credito e il risparmio. È evidente l'importan-
za delle direttive generali di una politica de l
credito che debbano essere prese nel contest o
della politica 'programmatica, che ha appunto
il suo organo nel C .I .P.E. (Ma il Comitato pe r
il credito, ad esempio, ha tutta una serie d i
competenze, molte delle quali addirittura mi-
nute, su singole operazioni (di emissione d i
obbligazioni, di aumento di capitali, e via di-
cendo) su cui non possiamo pronunciarci i n
tre minuti . Basta ipotizzare che un 'comitat o
della programmazione debba occuparsi di tut-
ti i problemi singoli, minuti, come, per far e
un altro esempio, la nomina di un president e
di casse di risparmio, per comprendere ch e
difficilmente potrebbe 'funzionare .

Siamo sempre al solito punto che (forse è
il vero punto del dissenso : vale a dire all'ide a
che noi 'abbiamo di un ministero di direzione ,
di coordinamento, di direttiva generale, men -
tre l'attuazione della politica di piano, secon-
do noi, deve restare ai singoli ministeri . Dico
queste cose, onorevole Barca, per dimostrarle
che si tratta di problemi complessi che non
si possono risolvere in tre minuti, con un s ì
o con un no; e ciò vale anche per molti altr i
comitati importanti .

Vi sono le funzioni di questi comitati ; ma
può anche darsi che una serie di queste fun-
zioni possano essere sottratte ai comitati e
vadano lasciate ai •ministeri, passando alcun i
poteri al comitato della programmazione, eli -
minando così comitati singoli . Questo esam e
comunque va fatto caso per caso .

BARCA. Ma questo esame la Commission e
bilancio l'ha fatto e 'si è pronunciata a favore .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Be-
nissimo . Io non lo nego . Le dico solo che i n
tre minuti non si fa nulla perché, con tutto
il rispetto dovuto alla Commissione bilancio ,
non basta dire che un comitato va soppresso o
mantenuto . 'Se volessimo, ad esempio, affron-
tare un problema di questo genere, dovremm o
riaprire una discussione vastissima per esa-
minarlo e 'studiarlo a fondo, sotto tutti gl i
aspetti, comitato per comitato .

Onorevole Barca, stiamo costruendo un si-
stema nuovo, certamente, che si fa, come l e
dicevo, per successive approssimazioni, con
l'esperienza, cercando di percorrere le vie che
sono più logiche e rapide .

Il sistema della delega dà certamente un a
possibilità di azione più rapida e più medita-
tiva al Governo 'su tutta questa vasta materia ,
non togliendo al Parlamento il diritto di di-
scutere . Le dico che io per primo sarò lieto
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di discutere sui problemi dei più important i
comitati . Sono sempre a disposizione del Par -
lamento. Ma evidentemente la complessità
della materia è tale che, se adottassimo la vi a
parlamentare anziché la delega, non arrive-
remmo mai a sopprimere o a riordinar e
niente .

Riprendendo il nostro ragionamento : i l
C .I .P.E. diventa l'organo di coordinament o
in cui i singoli comitati confluiscono o s i
coordinano con esso, a seconda delle funzion i
che debbono necessariamente restare ad alcun i
di essi in sede attuativa .

C'è, poi, il problema dell'Istituto dell a
programmazione economica . Abbiamo sentito
dire – soprattutto da parte liberale, ma anche
da parte comunista – che l'Istituto della pro-
grammazione economica si potrebbe soppri-
mere; che il suo compito potrebbe essere affi-
dato all 'Istituto centrale di statistica o al -
l'« Isco », oppure che si potrebbe inserire com-
pletamento nel Ministero, come un suo ufficio .
Ho già spiegato prima la necessità di un'auto-
nomia 'funzionale dell'Istituto di studi : per
sua natura, un'attività di questo genere – ch e
richiede il contributo 'di professori universi -
tari, 'di uomini di studio, di ricercatori – è
difficilissimo inquadrarla nella burocrazia del -
lo Stato ; e credo che questo basti per giustifi-
carne l'autonomia 'funzionale . Ma rimane la
osservazione che ci invita a farne una sezione
dell'Istituto centrale di statistica o cieli'« Isco » .
Certamente, onorevole Valitutti, si può pen-
sare, per esemnio, ad un unico grandissim o
istituto che si occupi della congiuntura . dell e
statistiche, degli studi della programmazione .
Nulla vieta questo . Io dubito, però, che sareb-
be più agile del sistema che stiamo elaboran-
do, proprio perché rischierebbe di diventare –
questo, sì – un istituto elefantiaco . 'Credo in -
vece che, tutto sommato, istituti più agili ,
specializzati, capaci di agire con rapidità ed
efficienza siano una soluzione migliore dell a
unificazione . Del resto, l 'esperienza di quas i
tutti i paesi che attuano una politica di pro-
grammazione, in occidente come in oriente ,
ci porta a 'constatare che dovunque – o quasi –
si è arrivati alla costituzione di un istituto d i
studi . E questa è la dimostrazione che non è
una nostra invenzione per complicare le cose ,
ma una esigenza che nasce con la politica
stessa di programmazione . Ma, le ripeto, la
ragione fondamentale è che io credo che isti-
tuti più agili e specializzati, come per esempi o
l'« Isco » – della cui obiettività ed efficienza
tutti ci avete dato atto – siano appunto una
soluzione migliore che non l'accentramento
di tutti i compiti in un enorme istituto .

C'è, oltre 1'« Ispe », la possibilità che i
liberali vorrebbero eliminare, per i primi
anni, 'di studi da affidare a istituti ,privati ita-
liani e anche stranieri, o ad esperti . A quest o
proposito vorrei farvi riflettere che mentre ,
da una parte, tutti incitano il Governo a no n
essere prigioniero delle vecchie strutture, a
costruire degli organismi che possano muo-
versi agilmente nella nostra società, poi, d a
un'altra parte, il più piccolo passo mosso fuor i
della struttura tradizionale getta addirittura
il sospetto che esso possa costituire una val-
vola per chi sa quali parzialità dell'esecutivo .

LUZZATTO. Gli appalti privati fanno par -
te della struttura tradizionale .

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Lasc i
stare gli appalti privati che non c'entrano pe r
niente . Lei è arrivato adire che questa è una
via 'per 'far aumentare l'influenza dei privati
sulla programmazione, perché si possono affi-
dare ad istituti privati studi sulle decisioni de l
piano. In verità, in tutti questi anni, il piano
è stato elaborato 'attraverso istituti, certamente
privati secondo la formula giuridica, ma spes-
so formati, per esempio, da enti locali : pen-
so, per esempio, all'istituto che ha fatto il pia -
no umbro; penso agli organismi, efficientissi-
mi, che esistono in Lombardia e in Piemonte
per gli studi regionali . Ora, perché, mentre
l'istituto degli studi per la programmazion e
è in elaborazione, mentre si sta costituendo ,
mentre ancora non avrà raggiunto quella ma-
turità che ci auguriamo possa raggiungere a l
più presto, perché volete impedire che, spe-
cialmente nella prima fase, possano esser e
sfruttati questi contributi e queste competen-
ze, accanto a quella di seri istituti scientific i
privati ?

Credo invece 'che questo sia un modo pe r
acquisire rapidamente e in modo tecnicament e
efficiente gli studi necessari a un lavoro cos ì
vasto come quello del piano. E non a caso
abbiamo parlato anche di istituti stranieri .
Siamo nel M.E .C . e possiamo avere bisogn o
di una analisi 'del mercato europeo per u n
determinato settore ; possiamo avere bisogno
di 'conoscere le condizioni del mercato fran-
cese o tedesco o belga, perché il nostro piano
non vive in astratto e in un mondo che c i
ignora, né noi siamo una nazione chiusa autar-
chicamente nelle sue barriere . Di qui la neces-
sità di rivolgerci ad istituti stranieri .

ROMUALDI . La paura fondamentale è
quella delle sovrastrutture, non delle strutture .

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Se s i
avrà paura delle sovrastrutture, e magari an-
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che delle strutture, non si farà ,mai niente .
Del resto, si tratta di una misura transitoria e
l'esperienza ci dirà se dovrà essere prolun-
gata. Non a caso essa è suggerita dall'espe-
rienza del passato ed è stata utilissima per
l ' elaborazione del piano che, se doveva essere
elaborato soltanto dai ristretti gruppi degl i
uffici del programma, non avrebbe avuto la
forza di attuarsi, per l ' impossibilità material e
di affrontare una materia così vasta da part e
di un piccolo gruppo di persone .

Vi è un altro problema : i rapporti con i
sindacati . 'Qui l'Assemblea si è divisa . Vorre i
dire che questa 'divisione tra chi vuole istitu-
zionalizzare questi rapporti e chi non vuol e
questa istituzionalizzazione, non è segnata
dalla maggioranza e dalla opposizione, ma ser-
peggia un po' tra i vari gruppi . Infatti, nella
maggioranza abbiamo sentito l'onorevole L a
Malfa chiedere di istituzionalizzarli, ed alcune
organizzazioni sindacali non sono contrari e
(U.I .L . . « Cisnal »), altre non si sono espres-
se ; ho sentito il relatore e anche alcuni de i
miei compagni di gruppo preoccupati invec e
per questa istituzionalizzazione .

Vorrei che si meditasse forse un po' di più ,
anche perché la norma dell ' articolo 17, che
parla idi consultazioni periodiche dei sinda-
cati, è una norma che effettivamente, com e
logica, si collocherebbe meglio nella legge sul -
le procedure, perché il nostro piano quin-
quennale afferma appunto che le modalit à
delle consultazioni con i datori di lavoro e
con i sindacati saranno regolate dalla legge
sulle procedure .

La 'mia opinione è che l'esistenza di una
commissione permanente in cui siano rap-
presentati i sindacati, i datori di lavoro e i l
Governo non mi pare che rappresenti né que i
pericoli di un avvio a forme corporative ch e
qualcuno ha avanzato, né di per sé una ga-
ranzia per i sindacati di essere sempre ascol-
tati, come è giusto che lo siano .

Debbo dire che nella concezione della, pro-
grammazione democratica la partecipazion e
al lavoro 'di preparazione, di elaborazione e
anche 'di attuazione del piano dei sindacat i
dei lavoratori e dei datori di lavoro è un ele-
mento indispensabile . Su questo credo ch e
siamo tutti d'accordo . Il problema è piuttost o
quello di vedere come debba articolarsi que-
sto processo 'di connessione .

Esso può articolarsi appunto con una com-
missione che istituzionalizzi questo rapport o
e che il ministro convoca ogni volta Io riteng a
necessario ; ma può anche essere affermat o
nella legge soltanto il principio, senza che si a
necessariamente stabilito come tale commis-

sione debba essere composta, oppure senz a
che formalmente essa venga formata . L'im-
portante è che il principio sia chiaro nell a
mente di tutti . 'Ma poiché vi è diversità di opi-
nione su come realizzare questo contatto fr a
Governo e sindacati, credo che, appunto per -
ché si tratta 'di una questione procedurale ,
potremmo rinviarne la trattazione in sede d i
esame della legge sulle procedure .

Vi è ora 'da trattare l'ultimo punto : i rap-
porti con le regioni . Ho sentito da sinistra cri-
tiche cha hanno assunto una particolare vio-
lenza nell'intervento dell'onorevole Accreman .
Egli ha detto che noi abbiamo ignorato le re-
gioni e che questa è appunto la dimostrazio-
ne della nostra volontà accentratrice, in quan-
to la nostra programmazione è una program-
mazione accentrata e burocratica . Ma la cri-
tica si è spinta oltre . L'onorevole Accreman è
arrivato a dire che non a caso noi abbiam o
costituito per decreto i comitati regionali del -
la programmazione economica, i quali hann o
fra l'altro uno scarso contenuto democratic o
perché in essi preponderante è la rappresen-
tanza -delle forze padrona:i .

Questo non è vero, anzi è vero proprio i l
contrario. D'altra parte basta guardare la
composizione dei 'comitati regionali : il loro
nucleo centrale, molto ampio, è costituito dai
rappresentanti elettivi delle regioni (sindac i
ed amministrativi provinciali ; anzi, per l'esat-
tazza, i sindaci sono quelli di tutte le citt à
fino a 30 mila abitanti, ed è difficile scendere
oltre) . Vi è poi una vasta gamma di rappre-
sentanti di tutte le forze del lavoro, che non
sono soltanto quelle padronali, come dic e
l'onorevole Accremnan, ma rappresentano l e
forze sindacali, i cooperatori, gli artigiani, i
coltivatori diretti : tutte le forze sociali son o
quindi rappresentate nei comitati regionali
della programmazione. Inoltre, onorevole Ac-
creman, questi comitati non sono stati creat i
con decreto per la volontà di disconoscere l'im-
portanza 'del problema regionale : al contra-
rio, essi rappresentano la dimostrazione d i
come il Governo avverta che una programma-
zione democratica non può essere fatta solo
dal centro, ma deve avere una base essen-
ziale nelle regioni, cioè deve sorgere da l
basso. E poiché il processo di formazione del -
le regioni è lungo (dobbiamo infatti appro-
vare ancora le leggi relative, e quando quest e
saranno 'approvate le regioni non saranno i n
grado subito di lavorare concretamente s 'u
questo terreno, perché avranno bisogno d i
insediarsi, di organizzarsi e via dicendo), i l
Governo, sentendo la responsabilità di avere
fin d'ora un interlocutore regionale, ha creato
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i comitati regionali della programmazione ne l
modo più democratico che sia stato possibile .

Non c'è dunque nel Governo la volontà
di ignorare le regioni, ma al contrario la pre-
cisa consapevolezza della loro importanza in
una programmazione democratica . Se il rap-
porto 'Stato-regioni in questa materia non è
regolato , nera legge che discutiamo è perch é
è questione da porsi nella legge sulle proce-
dure .

ACCREMAN. Non si può confondere la
struttura con la procedura . Non dica quindi ,
onorevole ministro, che questa è materia ch e
rientra nelle procedure .

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Ed
invece, onorevole Aocreman, questa è mate -
ria che va proprio nelle procedure . Mi per-
metto di insistere : essa va collocata nella
legge sulle procedure perché si tratta di ri-
solvere una serie di complessi problemi pro-
cedurali ; complessi soprattutto per le region i
a statuto speciale, anche sotto il profilo co-
stituzionale . quindi una materia complessa
che non :si potrebbe certo risolvere con un
articolo di principio e che richiede invec e
tutta una serie di disposizioni procedurali .
Tutto questo per necessità : ecco perché non
figura in questa legge .

Voglio poi dire all'onorevole Barca, che
lo ha chiesto, che è ferma volontà del Govern o
di portare la legge sulle procedure al più pre-
sto all'esame del Parlamento . Ella sa, ono-
revole Barca, che la legge sulle procedure
è già al concerto dei ministri . Mi auguro che .
se non proprio in queste settimane così affol-
late di lavoro, alla ripresa autunnale dei no-
stri lavori possa essere portata in discussione .
Vedremo in quella sede, ripeto, come la con-
cezione della programmazione democratica
abbia nell'azione delle regioni uno dei car-
dini fondamentali della formazione del pro -
cesso di piano. Quindi è assolutamente ingiu-
stificata l'accusa di accentramento e di buro-
cratismo che, a giudizio di alcuni, sarebbe
documentata 'da questo disegno di legge .

Mi pare di avere così risposto, anche se
mi sono un po' dilungato, a tutte le princi-
pali osservazioni . D'altra parte vedremo l e
singole questioni articolo per articolo .

Vorrei però concludere dicendo questo : è
stato ricordato da vari oratori dell'opposi-
zione, ,di destra o 'di sinistra, che noi arri-
viamo a questa discussione dopo 4 anni . Cer-
to, è vero che il processo di programmazione
fu iniziato – e lo ricordiamo a suo titolo d i
merito – dall'onorevole La Malfa, ministro

del bilancio, con la « nota aggiuntiva » ne l
1962 . Quattro anni sono certamente lunghi ,
però vorrei che tutti meditaste sul fatto ch e
sono stati anni di lavoro intenso . Infatti non
si prepara una svolta così grande per u n
paese, quale è la politica di programmazione ,
che non è un fatto puramente economico, m a
investe ,di sé, vorrei dire, il modo stesso d i
dirigere un paese, di concepire il Governo
e anche l'opposizione, perché sottintende per -
fino ,un diverso tipo di dialettica politica ,
non si attua una svolta così profonda, ch e
richiede oltretutto una approfondita cono-
scenza dei bisogni, delle risorse e delle ne-
cessità del paese, senza un lavoro lungo, ac-
curato e, se volete, senza una meditazione ,
un dibattito ed anche 'un tormento di ricerca .
Dobbiamo infatti avere consapevolezza che
stiamo compiendo un atto di grande fed e
nell'aprire una strada nuova, per l'avvenire
del nostro popolo .

Se allora guardiamo tutto in questa luce ,
la 'discussione che abbiamo cominciato oggi
qui in aula per apprestare lo strumento dell a
politica di piano, la discussione che faremo
fra pochi giorni sul primo piano quinquen-
nale, forse non arriva in ritardo ; arriva con
quello 'sforzo, con quella necessaria medita-
zione che si richiede a una tale svolta .

Del resto – mi rivolgo all'opposizione d i
sinistra – non esiste alcun altro paese al mon-
do (neppure quelli comunisti) in cui la fas e
di inizio della programmazione sia stata ra-
pida e facile . Noi stiamo costruendo un edi-
ficio che è ancora più difficile di quello ch e
altri hanno costruito perché è fondato ap-
punto sulla libertà : è una programmazion e
democratica che non può essere fondata s u
ordini imperativi e categorici che vengon o
dall'alto, ma che deve essere fondata sopr a
il crescente consenso del paese e la molte-
plice collaborazione di tutte le forze sociali :
dai sindacati dei datori di lavoro ai lavora -
tori, dalle regioni agli organi centrali dell o
Stato, al Parlamento, che è la sede suprema .

Stiamo quindi mettendo in moto un a
macchina complessa e difficile ed io credo
che, al di là delle opinioni che ci dividono ,
se abbiamo la consapevolezza della grandez-
za 'di quest'opera, allora ci criticheremo meno
a vicenda se 'abbiamo perso un mese ,di più
o di meno e ci rimboccheremo invece le ma-
niche per attuare nel miglior modo possibile ,
nell'interesse del paese, questa svolta essen-
ziale che deve dare all'Italia la possibilità d i
raggiungere. i livelli più alti di civiltà e d i
benessere nella libertà . (Vivi applausi a si-
nistra e al centro — Congratulazioni) .
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Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto sui disegn i
di legge :

« Riordinamento ee ammodernamento del -
l'arsenale della marina militare in Taranto»
(2588) :

Presenti e votanti

	

. 398
Maggioranza	 200

	

Voti favorevoli .

	

255

	

Voti contrari . .

	

14 3

(La Camera approva) .

« Adesione alla convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dell o
sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 marzo 1950 e sua esecuzione »
(2415) :

	

Presenti e votanti .

	

. 398
Maggioranza . .

	

. . 200

	

Voti favorevoli .

	

37 5

	

Voti contrari . .

	

.

	

2 3

(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione del proto -
collo speciale relativo alle convenzioni inter -
nazionali del 25 febbraio 1961, concernenti i l
trasporto per ferrovia di viaggiatori e bagagl i
(C.I .V.) e di merci (C .I .M .), firmato a Berna
il 29 aprile 1964 » (2608) :

	

Presenti e votanti .

	

. 398
Maggioranza	 20 0

Voti favorevoli . . . 377

	

Voti contrari . .

	

.

	

21

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
europea relativa al regime doganale delle piat-
taforme di scarico utilizzate nei trasporti in-
ternazionali adottata a Ginevra il 9 dicembre
1960 » (Approvato dal Senato) (2636) :

	

Presenti e votanti .

	

. . 398
Maggioranza	 20 0

	

Voti favorevoli .

	

. 373

	

Voti contrari . .

	

.

	

25

(La Camera approva) .

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964 » (2672) :

Presenti e votanti . . . . 398
Maggioranza	 200

Voti favorevoli

	

37 1

	

Voti contrari . . . .

	

2 7

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti d i
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado i l
27 luglio 1960, e degli scambi di note effettuat i
a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, il 4-5 dicem-
bre 1962 ed il 28 gennaio 1964 recanti modi -
fiche all'accordo stesso » (2673) :

Presenti e votanti .

	

. 398
Maggioranza	 20 0

Voti favorevoli

	

. 375

Voti contrari . . . .

	

2 3

(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione dell'accord o
tra l'Italia e l'Austria per il regolamento de i
diritti di servitù dei residenti in Ugovizza ,
concluso in Firenze il 16 luglio 1954 » (2947) :

Presenti e votanti .

	

. 398
Maggioranza	 200

Voti favorevoli

	

. 374
Voti contrari .

	

.

	

2 4

(La Camera approva) .

« Adesione all'accordo relativo agli attrez-
zi speciali per il trasporto delle derrate depe-
ribili ed alla loro utilizzazione per i trasport i
internazionali di talune di dette derrate, adot-
tato a Ginevra il 15 gennaio 1962, .ed esecu-
zione dell'accordo stesso » (2949) :

Presenti e votanti .

	

. 398
'Maggioranza . .

	

. . 200

Voti favorevoli .

	

37 6
Voti contrari . .

	

.

	

2 2

(La Camera approva) .

Hanno pres o

Abate
Abbruzzes e
Abenant e
Accreman
Albertin i
Albori i
Ales i
Alessandrin i
Almirant e
Amadei Leonett o
Amade o
Amasio
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgi o
Amendola Pietr o
Anderlin i
Angelin i
Angelino

parte alla votazione :

Antonin i
Antoniozz i
Arman i
Armarol i
Armato
Assennat o
Astolfi Maruzz a
Averard i
Azzaro
Balconi Marcell a
Bald i
Baldin i
Ballardin i
Barba
Barbacci a
Barb i
Barca
Bardin i
Baroni
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Bàrtole Castelli Di Primio Imperiale

Basile

	

Giuseppe Castellucci Di Vittorio Berti Bal - Iotti Leonilde

Bassi Calaldo dina lozzell i

Bastianelli Catella Donàt -Cattin Jacazz i

Bavetta Cattaneo

	

Petrini D'Onofrio Jacomett i

Beccastrini Giannina Dosi Làcon i

Belci Cavallaro Nicola Dossett 1 Laiólo
Belotta Céngarle EIkan Lama
Beragnoli Ceruti

	

Carlo Ermim La Malfa
Berlingúer Luigi Cinciari Rodano Evangelisti Lam i
Berlingúer Mario Maria Lisa Fabbri Riccardo bandi
Bernetic Maria Coccia Farla Lauricell a
Bersani Cocco Maria Failla Lenoc i
Bertè Codignola Ferioli Lenti
Bertoldi Colasanto Ferrari Aggradi Leonard i
Biaggi Nullo Colleoni Ferrari Virgilio Leone Raffaele
Biagini Colleselli Ferraris Lettier i
Biagioni Colombo Renato Ferri Giancarlo Levi Arian Giorgin a
Bianchi Fortunato Colombo Vittorino Ferri Mauro Lezzi
Bianchi Gerardo Gorghi Fibbi Giulietta Li Caus i
Biasutti Corona Giacomo Finocchiaro Lizzero
Bigi Corrao Folch i Lombardi Riccardo
Bima Cortese Fornale Lombardi Rugger o
Bisaglia Cossiga Franceschini Longoni
Bo Cottone Franco Raffaele Loperfid o
Bologna Cucchi Fra nzo Loreti
Bonea Cu ti Aurelio Gagliardi Lucches i
Borghi Dagnino Galdo Lucifred i
Borra Dal Cantón Maria Pia Galli Lusòli
Bosisio D'Alessio Gambelli Fenili Macchiavell i
Botta rl Dall'Armellina Gasco Magno
Bova D ' Antonio Gàspari Magr i
Brandi

De Capua Gelmini Malfatti Franc o
Breganze De Florio Gessi Nives Marangone
Bressani Degan Ghio Marches i
Brighenti Degli Esposti Giolitti Marchian i
Brodolini

Del Castillo Giorno Mariani
Bronzuto

Delfino Giorgi Marotta Michele
Buffone

Delle Fave Girardin Marra s
Busett o
Buttè De Lorenzo Giugni Lattari Jole Martini Maria Elett a

De Maria Goehring Martino Edoard oCaiat i
Caiazza De Martino Golinelli Marton i

Calasso De Marzi Gombi Maschiell a

Calvaresi De Meo Gonella Guido Matarres e
De Mila Graziosi M attarell a

Calvett i
Calvi De PasMlis Greppi Ma ttarell i

Canestrari De Pasquale Grilli Maulin i

Cantalupo De Ponti G rim al di Mazza

Cappello De Zan Guadalupi Mazzon i

Cappugi Diaz Laura Guariento Mellon i

Caprara Dietl

	

, Guerrieri Mengozz i

Capua Di Giannantonio Guerrini Giorgio Merenda

Carcaterra Di Leo Guerrini Rodolfo Messe

Cariglia Di Mauro Luigi Guidi Messinett i

Carocci Di Nardo Gullotti Michel i

Ca rra Di Piazza Hélfer Miglior i

Cassandro D'Ippolito Illuminati Minasi
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Miotti Carli Amalia Rossi Paolo Mario Trentì.n Vespignani
Milterdérfor R,ossinovich Truzzi Vetrone
Monasterio Rubeo Turchi \'iceni in ;
Montanti Rullini tirso Vizzin i

Morelli Rume r Usvardi Volpe
Mosca Russo Carlo Valiante Zaecagnin i

Nannini Russo Spena Raffaello Val it utti Zanibell i

Nannuzzi Sabatini Venturini 'Lanci

	

Tondi

	

Carmen

Napoli Salvi Verga Zincone

Napolitano Francesco Sandri Veronesi Zugno

Napolitano Luigi Sanna

Natali Santi
Sono in congedo (concesso nelle sedute

;Venni Sarti
precedenti) :

N 'colatiti Savio Emanuela

Novella Savoldi Badaloni

	

Maria Gerbino
Ognibene Scaglia Barberi Greggi
Olmrni Scalia Bettiól Negrar i
Origlia 5carlato Buzzetti Sangall i
Pacciardi Scarpa Fortuna Spàdola

Sciont iPagliarani Gennai Tonietti Eresia Vedovat o
Pajetta Scoton i

ScriccioloPala
Sedati (concesso nella seduta odierna) :

Palazzeschi
Semeraro

Bonaiti Nucc iPalleschi Serbandin i
Paolicchi Seroni Gitti Scarascia
Pastore Servadei Leone Giovanni Vincell i
Patrini Sforza
Pellegrino Sgarlata
Pellicani Silvestri Approvazioni in Commissione.

Pennacchini Sinronacci PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamanePiccinelli Soliano delle Commissioni,

	

in sede legislativa,

	

sonoPicciott o
Piccoli

Sorgi stati approvati i seguenti provvedimenti :
Spagnol i

Pieraccini Spallone dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
Preti obono Speciale

« Agevolazioni

	

fiscali per gli

	

olii

	

da gasPigni Sponziell o
Pintus Stella da usare direttamente come combustibili pe r
Pirastu Storcili il riscaldamento di locali e ritocchi alla disci -

plina fiscale dei

	

distillati

	

petroliferi

	

legger iPitzalis Sullo
Poerio Suicidio e dei gas di petrolio

	

liquefatti »

	

(3187),

	

con

Prearo modificazioni;Tagliaferr i
Quintieri Tambroni SCRICCIOLO : « Soppressione del compens o
Radi Tanassi speciale dovuto al personale del Corpo dell e
Raffaelli Tantalo miniere a norma della legge

	

14 novembre
Raucci Taverna 1941, n . 1324, e aumento della indennità d i
Re Giuseppina Tedeschi missione n (Modificato dalla IX Commission e
Reale Oronzo Tempia Valenta del Senato)

	

(1393-B), con modificazioni;
Riccio Tenaglia SGARLATA ed altri : « Autorizzazione a ven-
Ripamonti Terranova Corrado dere, a trattativa privata, in favore del comi -
Roberti Terranova Raffaele tato pro santuario della Madonna delle lacri -
Romanato Tesauro me, con sede in Siracusa, il compendio patri -
Romeo Titomanlio Vittoria moniale

	

dello

	

Stato,

	

sito

	

in

	

Siracusa,

	

viale
Romita Todros Luigi Cadorna, denominato " ex casa Ferra -
Romualdi Togni rotto " » (2868), con modificazioni e il titolo :
Rosati Tognoni « Autorizzazione a vendere,

	

a trattativa pri -
Rossanda Banfi Toros vata,

	

in favore

	

della

	

chiesa

	

santuario

	

dell a
Rossana Tozzi Condivi Madonna delle lacrime . con sede in Siracusa .
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il compendio patrimoniale dello Stato, sit o
in Siracusa viale Luigi Cadorna, denominato
" ex casa Ferrarotto " » ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori BELLISARIO ed altri : « Immissio-
ne di insegnanti abilitati nei ruoli della scuo-
la media » (Modificato dalla VI Commissione
del Senato) (2219-B) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Modifica dell'articolo 3 del regio decre-
to-legge 20 dicembre 1937, n . 2213, convertito
nella legge 2 maggio 1938, n . 864, recante
norme sull'uso del marchio nazionale ob-
bligatorio per i prodotti ortofrutticoli 'destinat i
all'esportazione » (3125) ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

DE MAIIzI ed altri : « Disposizioni sul ri-
poso settimanale degli addetti alla produzio-
ne e alla vendita del pane » (Modificato dall a
k Commissione del Senato) (485-B) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo agli articoli . Il
Governo accetta il testo della Commissione ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio. Si, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Ministero del bilancio assume la deno-
minazione di « Ministero del bilancio e della
programmazione economica » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica :

a) collabora con il Ministro per il tesoro
all'impostazione generale del bilancio di pre-
visione in vista delle finalità generali dell a
programmazione economica, fermo restando il
disposto dell'articolo 34 del regio decreto 1 8
novembre 1923, n . 2440, sull 'amministrazio-
ne del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato, quale risulta modificato dal-
l'articolo 1 della legge 1° marzo 1964, n . 62 ;

b) presénta al Parlamento, con il Mi-
nistro per il tesoro, entro il mese di marz o
la Relazione generale sulla situazione econo-
mica del Paese per l'anno precedente ed en-
tro il mese di settembre la Relazione previsio-
nale e programmatica per l'anno successivo ;

c) entro il primo giorno non festivo d i
ottobre fa la esposizione economico-finanzia-
ria al Parlamento di cui all'articolo 80 de l
regio decreto 18 novembre 1923, n . 1440, mo-
dificato dall'articolo 1 della legge 1° marz o
1964, n . 62 ;

d) dà il proprio concerto ai ministr i
interessati per la presentazione dei provve-
dimenti legislativi che comportino autoriz-
zazione di spese correnti od in conto capital e
per un importo superiore ad un miliardo d i
lire ovvero che comportino autorizzazione d
spese in conto capitale poste a carico di pi ù
esercizi finanziari, qualunque sia l'ammon-
tare, nonché alla presentazione dei provve-
dimenti legislativi che comportino diminuzio-
ne di entrate od istituzione di nuovi tributi o
modificazioni nei riguardi dei tributi vigenti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Luzzatto, Pi-
gni, Valori e Passoni hanno proposto di pre-
mettere i seguenti commi :

« Sono domandate al 'Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica tutte l e
competenze del Ministero del tesoro riguar-
danti il bilancio dello Stato e le relative va-
riazioni, il controllo sull 'assunzione di impe-
gni di spesa, la vigilanza sulla gestione del
bilancio, nonché tutte quelle attribuzioni che ,
secondo le vigenti disposizioni, si esplicano
a mezzo dei servizi della Ragioneria general e
dello Stato e degli organi dipendenti dalla me-
desima.

La Ragioneria generale è posta, con tutt o
il personale ad essa assegnato, alle dipen-
denze del Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica » .

Gli stessi deputati hanno proposto, conse-
guentemente, di sopprimere la lettera a) .

L'onorevole Luzzatto ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

LUZZATTO . Richiamo le considerazion i
esposte nella discussione generale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Accreman ,
Nannuzzi, Laconi, Li Causi, Speciale, Raucci ,
Maschiella, Giancarlo Ferri, D'Alema, Barc a
e Rodolfo Guerrini hanno proposto di aggiun-
gere il seguente comma :

In relazione a quanto previsto dalla let-
tera a) del comma precedente, le Amministra-
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zioni dello Stato comunicano per conoscenz a
al Ministro per il bilancio e la programma-
zione i dati che devono comunicare al Mini-
stro per il tesoro a norma dell'articolo 137 de l
regolamento per la contabilità generale dell o
Stato, approvato con regio decreto 23 maggio
1924, n . 727 » .

L'onorevole Accreman ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ACCREMAN . Innanzitutto rilevo che l o
emendamento deve risultare corretto in que-
sto senso : « In relazione a quanto previsto
dalla lettera a), le amministrazioni », ecc ., sop-
primendo le parole « del comma precedente » ,
perché il testo della Commissione ha ridotto
l'articolo ad un solo comma. Nel merito, ri-
tengo non ci dovrebbe essere contrasto all'ac-
coglimento di questo emendamento, con i l
quale proponiamo che le amministrazioni del -
lo Stato diano al ministro del bilancio e dell a
programmazione tutte le informazioni e i dat i
che a norma di regolamento sono obbligate
a dare al ministro del tesoro .

PRESIDENTE . Qual ,è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 2 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione
è contraria all'emendamento Luzzatto per l e
ragioni già espresse in Commissione. L pure
contraria all 'emendamento Accreman in quan-
to riguarda una materia meglio specificat a
nell'articolo 17 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Ho gi à
esposto nel mio discorso – forse anche tropp o
ampio – i motivi che secondo me non rendon o
opportuno il trasferimento al Ministero de l
bilancio della Ragioneria generale dello Stato .
Sono pertanto contrario all'emendamento Luz-
zatto .

Per l'emendamento Accreman vorrei far e
osservare in primo luogo che la partecipazion e
del ministro del bilancio alla formazione de l
piano è già organizzata nelle forme che ho de -
scritto, che non si identificano più con la sem-
plice forma del concerto, ma pongono in essere
una collaborazione, che in tutte le fasi pre-
vede di per sé la compartecipazione del
ministro del !bilancio all'iter di formazione
del bilancio . E quindi, sotto questo aspetto, l o
emendamento mi pare superfluo . Ma voglio
aggiungere di più : in sede .di riforma della
legge di contabilità saranno esaminate co n
attenzione tutte queste 'questioni del processo

di formazione del bilancio e quindi tutta
questa materia. La norma proposta dovrebb e
essere – se mai – riservata a quel l a sede .
Perciò, sono contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Luzzatto, mantiene il suo emendament o
aggiuntivo, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

LUZZATTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Accreman, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

ACCREMAN . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

PRANZO, Segretario, legge :

Il Ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica :

a) provvede, con i criteri e le modalità
stabiliti dalla legge sulle procedure della pro-
grammazione economica, alla elaborazion e
dello schema di programma economico na-
zionale -da sottoporre alle deliberazioni de l
Consiglio dei ministri, sentito il parere de l
C .N .E .L . ;

b) partecipa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Ministr i
interessati, alla presentazione al Parlamento
del disegno di legge di approvazione del pro-
gramma economico nazionale ;

c) dà preventivo parere ai disegni di leg-
ge e agli atti aventi forza di legge rilevanti a i
fini del programma economico nazionale non -
ché alle variazioni di bilancio e, informando -
ne il Presidente del Consiglio dei ministr i
agli effetti del coordinamento, promuove l e
iniziative necessarie per l'attuazione del pro-
gramma stesso e verifica la rispondenza de i
piani esecutivi dei vari ministeri alle diret-
tive del programma ;

d) riferisce periodicamente al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Comitato in-
terministeriale di cui all'articolo 16 sull 'at-
tuazione del programma .



Atti Parlamentari

	

-- 24535 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 196 6

PRESIDENTE . Gli onorevoli Failla, Spe-
ciale, D'Alema, Accreman, Barca, Caprara ,
Maschiella, Laconi, ,Giancarlo Ferri, Nannuzzi ,
Rodolfo Guerrini e Li Causi hanno proposto d i
aggiungere, al primo comma, lettera a), dopo
le parole : « sentito il parere del C .N .E .L. » l e
parole : « e d'intesa con le regioni autonom e
per la coordinazione con i piani regionali ela-
borati dalle regioni stesse a norma dei rispet-
tivi statuti » .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

FAILLA. Questo emendamento è, insiem e
con quello testé votato, il primo di un gruppo
non numeroso di emendamenti presentati dal -
la mia parte. Proponiamo un numero relati-
vamente ridotto di modifiche sia perché non
abbiamo inteso ripetere emendamenti che con -
dividiamo e che sono stati presentati da altr e
parti, sia anche perché, per la correzione di
quelli che sono - a ,nostro giudizio - gli aspett i
di maggiore debolezza della legge in esame ,
non occorrerebbero tanto singoli emendament i
quanto l 'elaborazione di un nuovo testo pro-
fondamente diverso nello spirito informatore .
Mi riferisco alla questione dei rapporti tra Mi-
nistero del bilancio e Ministero del tesoro e a
quella delle oscillazioni e ambiguità circa l a
scelta tra soluzioni tecnocratiche e soluzion i
politiche per quanto riguarda gli organi della
programmazione .

Ho voluto fare questa brevissima premes-
sa perché la mancata presentazione di nostri
emendamenti al riguardo, per i motivi che ho
cercato di illustrare, non implica (sia chiaro )
una attenuazione della nostra critica .

Dedicherò ora rapidissime considerazioni
all'illustrazione di questo emendamento all'ar-
ticolo 3. È un emendamento che fa parte di
un gruppo di quattro proposte di modifica che
noi presentiamo allo scopo di giungere ad una
definizione più democratica dei rapporti tra
Stato e regione : definizione che, fra l'altro ,
sia tale da non porsi in contrasto con norme
e principi della nostra Costituzione . E il pro-
blema - costituzionale e politico ad un temp o
- si pone in modo particolare per le region i
autonome a statuto speciale, di cui appunt o
ci occupiamo in questo che è il primo emen-
damento.

Ora noi ci troviamo, come è noto agli ono-
revoli colleghi, di fronte a regioni che in ta-
luni casi hanno competenza esclusiva e pote-
stà legislativa primaria in materie che sono
fondamentali ai fini di una politica di piano .
Posso per esempio ricordare che la regione
siciliana ha competenza esclusiva e potestà le-

gislativa primaria in materia di agricoltura e
di industria . La programmazione viene a por -
re in modo nuovo e più acuto il problema d i
questi rapporti .

Certo non si nega - non può negarsi -
l'importanza e la necessità del momento dell e
scelte centralizzate ; ma questa esigenza non
può attuarsi in contrasto o in violazione d i
precise norme costituzionali . E d'altra parte
non può mortificarsi il momento dialettico del
confronto e della discussione, fino al concerto
ed all'intesa, in ordine alle stesse scelte di
fondo implicate da un piano di sviluppo eco-
nomico e sociale a livello nazionale e dalle esi-
genze che in merito alle scelte nazionali s i
pongono a livello di regione . Soprattutto no n
possono mortificarsi ancora una volta (e lo s i
è fatto purtroppo, lungamente, nel corso di
questi ultimi 20 anni e si continua a farlo) l e
prerogative autonomistiche sancite dalla Co-
stituzione in forme particolarmente ampie ap-
punto per le regioni a statuto speciale .

L'onorevole Pieraccini si è lamentato d i
certa vivacità - che egli addirittura ha defi-
nito violenza - con cui il problema del rap-
porto Stato-regione sarebbe stato qui sollevato
da alcuni colleghi del mio gruppo . Onorevol e
Pieraccini, io non desidero porre la questione
in forme che ella possa definire violente . Vo-
glio parò dirle che sono i fatti che pongono ,
non come questione retrospettiva e lontan a
ma come questione attuale, questo proble-
ma del rispetto di esigenze politiche demo-
cratiche e costituzionali nei confronti delle re-
gioni - intanto - a statuto speciale, cioè dell e
regioni già esistenti . In questa fase di elabo-
razione e discussione del piano già in orga-
nismi parlamentari, onorevole Pieraccini, ch e
cosa ha fatto il Governo, che cosa fa la mag-
gioranza per rendere possibile un dialogo co i
rappresentanti delle regioni autonome ? E i l
problema lo pongo non tanto in termini di re-
criminazione quanto in termini di attualit à
politica, e penso che esso debba fermare l'at-
tenzione - in questa e in altre sedi - degl i
organi parlamentari .

La questione del rapporto Stato-regione in
ordine alla programmazione si pose, come i
colleghi ricorderanno, almeno per le due mag-
giori regioni a statuto speciale - la Sicilia e
la Sardegna -, già in sede di discussione e d
approvazione della legge per i nuovi inter-
venti straordinari nel mezzogiorno d'Italia .

La Camera, accogliendo la nostra segnala-
zione e soprattutto lo spirito di alcune nostre
proposte, apportò importanti modificazioni a l
testo originario di quella legge, introducend o
il principio dell'intesa tra gli organi regionali
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e gli organi dello Stato in ordine all'elabora-
zione e al coordinamento dei piani .

Mi permetto perciò su questo punto di atti -
rare l'attenzione della Camera e del relatore .
data la rilevanza della questione e delle cir-
costanze che condussero alla modificazione del -
l'articolo 1 della legge 20 giugno 1965, n . 617 .
Detto articolo I prevede infatti che i piani ela-
borati dal sottocomitato per il mezzogiorn o
(organo esplicitamente indicato come espres-
sione del C .I .P .E.) vengono predisposti « di
intesa » con le amministrazioni delle region i
interessate .

Questo principio dell'intesa intendiam o
oggi riproporre in ordine al coordinamento
del piano generale con i singoli piani regio-
nali, almeno per quanto riguarda intanto l e
regioni a statuto speciale . Né credo si poss a
fondatamente obiettare che il problema può
essere risolto mediante la partecipazione de i
presidenti delle regioni a determinati organi-
smi . E vero che una norma costituzionale pre-
vede la partecipazione dei presidenti delle re-
gioni, in talune circostanze, anche alle ri u
nioni del Consiglio dei ministri . Ma questo è
un problema a parte sul quale ritorneremo
successivamente anche in ordine al modo co n
cui viene concepita detta partecipazione i n
questo disegno di legge. Comunque, la par-
tecipazione all'organismo deliberante è cos a
ben diversa dell'intesa come condizione pe r
deliberare .

La partecipazione di un presidente di re-
gione a statuto speciale a un comitato di mi-
nistri o anche allo stesso Consiglio dei mini-
stri non risolve dal punto di vista democra-
tico e costituzionale il problema dei rapport i
tra regioni autonome e organi centrali dell o
Stato. Non bisogna dimenticare infatti che l e
regioni a statuto speciale, avendo larghissim e
sfere di competenza 'e potestà legislative pri-
marie, si pongono, nei confronti degli organ i
centrali dello Stato, come un potere a cui no n
possono impartirsi puramente e semplicemen-
te direttive . La sola soluzione non può es-
sere che l'intesa, mentre sarebbe una vera e
propria mistificazione se volessimo far cre-
dere d'aver risolto il problema con la parteci-
pazione dei presidenti delle regioni a certi or-
ganismi centrali . La Camera – giova ribadirl o
– accolse questo principio in sede di emenda -
menti dell'ultima legge per il Mezzogiorno .

Ci si potrebbe obiettare che questa mate -
ria può essere più adeguatamente delibata i n
sede di discussione della legge sulle proce-
dure. In proposito non ho certo bisogno d i
ripetere qui quanto ha già sostenuto molto
chiaramente l 'onorevole Barca durante la di -

scussione generale . 1Mi sia tuttavia consen-
tito di respingere quello che l'onorevole D e
Pascalis non tanto ha detto quanto ha lascia-
to intendere a proposito dell ' iter della legge
sulle procedure, quasi che il disegno di leg-
ge fosse davanti alle 'Camere e vi fosse pe r
il ritardo una colpa del Parlamento, quan-
do tutti sappiamo benissimo che tale disegn o
di 'legge non esiste ed esiste solo uno sche-
ma il quale è fermo in sede di Consigli o
dei ministri e non è stato approvato a caus a
di contrasti paralizzanti in seno alla coali-
zione .

Ma quello che più 'preme di sottolineare
è che sono apparse di estrema gravità le di-
chiarazioni dell'onorevole Aurelio ,furti, au-
torevole rappresentante della maggioranza d i
Governo, il quale afferma che basta appro-
vare questo disegno di legge sul Ministero
del bilancio e della programmazione, poi po-
tremo discutere ed approvare il piano quin-
quennale e, dopo, potremo discutere la legge
sulle procedure .

Grave e inammissibile, onorevole mini-
stro, questa dichiarazione, che, purtroppo, è
apparsa avallata dalle sue stesse affermazio-
ni 'allorché, per quanto riguarda la legge
sulle procedure, ci ha rimandato all'autunno ,
cioè quando ella pensa che il piano quinquen-
nale possa essere già approvato almeno d a
questo ramo del Parlamento .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Se vo-
lete lavorare nel mese di agosto noi siamo qui .

BARCA . Presentate intanto il disegno d i
legge .

FAILLA. Non è problema che possa affron-
tarsi in rapporto soltanto al nostro calendari o
di lavoro nelle settimane estive . Mi consent a
di esprimere la 'convinzione che innanzitutt o
è dovere del Governo presentare subito il di -
segno Idi legge perché la 'Camera lo possa co-
noscere e valutare ; è inoltre mia opinione ch e
sia addirittura inconcepibile una discussion e
di merito sul piano economico quinquennal e
che non sia quanto meno contestuale con la
discussione della legge sulle procedure . Non
vi è bisogno di dilungarsi per sottolineare i l
nesso inscindibile che esiste tra il problema
dei contenuti e il problema delle procedur e
democratiche .

Discutiamo dunque di questi emendament i
in una situazione di particolare incertezza .
Non abbiamo la legge sulle procedure ; né pos-
siamo rimandare ad essa l 'enunciazione d i
principi fondamentali . Ella, onorevole mini-
stro. sa 'd'altronde che uuesta al nostro esame
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è, sì, una legge sulle strutture del 'Minister o
del bilancio e della programmazione ma con -
tiene altresì una serie di indicazioni procedu-
rali . Proprio nel punto in cui io propongo d i
innestare il mio emendamento vi è l'incis o
« sentito il parere 'del C .N.E.L . » : qui siamo
già alla fissazione di una procedura . L'artico -
lo 17, per fare un altro esempio, risolve- de -
terminate questioni che non sono di organi-
smi ma anch'esse di procedure .

Si ha dunque ragione di sostenere l'esigen-
za che la questione 'del rapporto tra lo Stato
e le regioni autonome sia definita nel modo d a
noi proposto. Sono dunque fiducioso in u n
riscontro dei colleghi delle Commissione e del -
l'onorevole ministro, che apprezzino il merito
del prdblema sollevato, senza nasconderlo die-
tro ragioni di natura meramente formale .

Torno a ricordare che il problema Tu gi à
sollevato, ampiamente discusso e risolto posi-
tivamente in sede di legge per il 'Mezzogiorno ;
questa è oggi ila sede per arrivare al comple-
tamento delle norme che allora dovettero ne-
cessariamente fermarsi alle soglie del sotto -
comitato presieduto dall'onorevole Pastore .
Allora non si 'poté affrontare il problema ne l
suo complesso, :data la natura di quella legge .
Qui ora dobbiamo definire la questione, svi-
luppando organicamente le posizioni positive
che a riguardo delle regioni esistenti preval-
sero in sede di legge per gli interventi straor-
dinari nel sud .

Il Governo vorrà considerare che il suo at-
teggiamento a proposito di questioni come
questa, da noi responsabilmente sollevate co n
intenti costruttivi, può costituire – a parte de -
terminati giudizi già espressi – un element o
di notevole importanza riguardo all 'apprezza-
mento della presente legge nel suo complesso .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bozzi, Fran-
cantonio Biaggi, Goehring e Valitutti hann o
proposto di sopprimere la lettera c), subor-
dinatamente, di aggiungere alla stessa lette-
ra c, dopo la parola : « parere », le parole :
« non vincolante » .

VALI'TUTTI . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Nella fase preparatoria de i
disegni di legge di iniziativa governativa s i
segue normalmente la prassi secondo la qua-
le il ministro proponente del provvediment o
lo sottopone, per il parere preventivo, ai suo i
colleghi che siano direttamente o indiretta -
mente interessati alla materia . E una prassi

provvida e opportuna, perché facilita le 'di-
scussioni e le intese sul disegno di legge i n
sede di Consiglio dei ministri .

Con la lettera c) dell'articolo 3 del disegno
di legge in esame, in sostanza si istituziona-
lizza questa prassi, e la si istituzionalizza pe r
quel che riguarda i disegni di legge e gli atti
aventi forza di legge rilevanti ai fini del pro-
gramma economico nazionale, unicamente a
favore del ministro del bilancio 'e della pro-
grammazione.

Riteniamo che questa istituzionalizzazion e
parziale sia grave in se stessa, perché mentr e
la prassi è, come dicevo, provvida e oppor-
tuna, quando la si istituzionalizza, come si f a
con questa norma, la si promuove su un piano
su cui non si giustifica più e soprattutto s i
rischia di intaccare una responsabilità e una
competenza che sono proprie del Consiglio dei
ministri . Infatti vi è una responsabilità colle-
giale del 'Consiglio dei ministri in relazione
ai disegni di legge da esso discussi e ap-
provati .

Ora, quando un disegno di legge, ritenuto
rilevante ai fini 'della programmazione, ha già
avuto il parere favorevole del ministro del
bilancio e della ,programmazione, divent a
molto difficile respingerlo in sede di Consi-
glio dei 'ministri . 'Ecco in che senso vi è il
rischio che si intacchi una responsabilità e d
una competenza che sono proprie del Consi-
glio dei ministri . Questa è la ragione per cui
noi proponiamo la soppressione della let-
tera c) .

D'altra parte, devo ricordare ai colleghi ch e
la stessa Commissione affari costituzionali s i
è posta il problema. Quando si è trovata d i
fronte al testo governativo contenente la pa-
rola « consenso », ha ritenuto di evitare il pro-
blema sostituendo la parola « parere » . Ora,
però, come ho detto nel mio intervento nell a
discussione generale, ritengo che una siff atta
sostituzione di parole non elimini il problema ,
che è di natura costituzionale . Ecco la ragio-
ne per cui proponiamo di sopprimere la 1e+t-
tera c) .

Subordinatamente, se dovesse rimanere l a
norma, con il secondo emendamento propo-
niamo che si specifichi che in ogni modo si
tratta di parere non vincolante .

Nelle sue dichiarazioni l'onorevole mini-
stro ha detto che, poiché non si aggiunge u n
aggettivo che lo renda vincolante, il parere s i
deve intendere come non vincolante . Onorevo-
le ministro, ma se noi siamo d'accordo, no n
comprendo perché ella non voglia questa spe-
cificazione che chiarisce la portata dell a
norma .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Francantonio
Biaggi, Goehring, Valitutti e Bozzi hanno pro -
posto, alla lettera c), di sopprimere le pa-
role : « e verifica la rispondenza dei piani ese-
cutivi dei Ministeri alle direttive del pro-
gramma » ;

alla lettera d), di sopprimere le pardle :
« ed al 'Comitato interministeriale di cui al -
l'articolo '16 sull 'attuazione del programma » .

L'onorevole Francantonio Biaggi ha facol-
tà di svolgere questi emendamenti .

BIAGGI FRANCANTONIO . Nella discus-
sione generale abbiamo fatto rilevare come ,
secondo noi, tutto il meccanismo del Ministe-
ro dovrebbe essere semplificato ed il com-
plesso degli emendamenti presentati dal no-
stro gruppo mira proprio a questo fine .

Alla lettera c) dell'articolo 3 proponiam o
di sopprimere [le parole : « e verifica la ri-
spondenza dei piani esecutivi dei ministeri all e
direttive del programma » perché non ci sem-
'bra che rientri nei compiti del Ministero i l
controllare e verificare , questa rispondenza .

Per quanto riguarda la lettera d) la sop-
pressione delle parole : « ed al comitato inter -
ministeriale » è in relazione al nostro emen-
damento all'articolo 16, con il quale propo-
niamo di sopprimere il comitato intermini-
steriale e di sostituirlo con il 'Consiglio de i
ministri .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

COLLESELLI, Relatore . L'argomento de i
rapporti tra regioni e programmazione e, i n
particolare, il problema sollevato dall'emenda-
mento Failla hanno formato oggetto di ampi a
discussione e di attento esame in sede di Com-
missione affari costituzionali . E nella stessa
Commissione si è concluso nel senso che tal i
rapporti vanno bensì regolamentati, ma ( e
alla discussione hanno partecipato collegh i
particolarmente interessati e competenti, pro -
venienti da regioni a statuto speciale) la sede
più opportuna per farlo [è quella della legg e
sulle procedure . Quindi, non si nega l'esisten-
za del problema, ma [si prevede che sarà at-
tentamente posto in quella sede. D'altra par-
te, per quanto riguarda il collegamento possi-
bile in atto, vorrei che l 'onorevole Failla te-
nesse conto che all'articolo 9 la Commission e
ha proposto la costituzione di una commissio-
ne consultiva interregionale . Per questo la
Commissione è contraria all'emendamento
Failla .

Per l'emendamento soppressivo Bozzi, si
deve osservare che esso verrebbe a snaturare
il contenuto stesso della legge, mentre l'emen-
damento subordinato Biaggi Francantonio ,
che propone di aggiungere le parole : « non
vincolante », mi pare che non abbia senso ,
perché il parere, di per se stesso, non è vin -
colante . La Commissione è, quindi, contrari a
a entrambi gli emendamenti .

Il concetto che gli onorevoli Francantoni o
Biaggi ed altri intendono sopprimere alla let-
tera c) è proprio il frutto di un attento esame
e di un completamento dell'articolo stesso ,
per cui la Commissione è contraria . 'Così come
la Commissione è contraria all'ultimo emen-
damento degli stessi deputati, che vorrebb e
sopprimere il comitato interministeriale .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Desi-
dero innanzitutto far rilevare all 'onorevole
Failla che [non mi sono affatto lamentato dell a
violenza della critica, ma mi sono limitato a
citarla . Rispetto le opinioni di tutti e quind i
anche le opposizioni, in qualsiasi modo ess e
siano espresse. Vorrei, onorevole Failla, ch e
ella e i suoi colleghi di gruppo tenessero con-
to di un punto fondamentale, che si rifà a que l
che ho detto nel mio discorso. E cioè che, ne l
nostro modo di concepire la programmazion e
democratica, la regione ha un ruolo fondamen-
tale. Ora, quando ci si viene a dire che vo-
gliamo fare una politica di accentramento, s i
afferma – ecco perché reagisco – una cosa ch e
non è vera, perché io non credo assolutament e
ad una programmazione accentrata e burocra-
tica, anzi ritengo che un tipo di programma-
zione simile sarebbe deleterio per il paese .

Ella ha poi detto che non_ si vede che cos a
il Governo abbia fatto per tenere aperto il dia-
logo con le regioni . Debbo dirle, allora, ch e
in questo caso si tratta di mancanza di infor-
mazione .

FAILLA . Mi riferivo alle regioni autonome .

PIERAC[CINI, Ministro del bilancio . D'ac-
cordo. Per le altre abbiamo fatto dei comi-
tati [per anticipare in qualche modo la lor o
presenza, pur essendo consapevoli del fatt o
che i comitati non sostituiscono certo le re-
gioni; comunque, le regioni [a statuto ordi-
nario per ora hanno questi comitati attraver-
so i quali è aperto il dialogo con il Governo .

Parlo, quindi, anch'io delle regioni a sta-
tuto speciale : ebbene, il dialogo con gli uf-
fici, con il ministro del bilancio, con il sotto-
segretario, è continuo ; è continuato anche in
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questi ultimi mesi . Ella avrà visto che, nel
piano quinquennale, 'sci sono capitoli che s i
riferiscono alle regioni a statuto speciale : sono
opera di queste ultime .

Onorevole Failla, non è possibile pensare
che tutti i disegni di legge relativi al nuovo
ordinamento possano arrivare contempora-
neamente, come del resto sarebbe nella vo-
lontà nostra, dinanzi alle Camere. 'Ci sono
infatti problemi molto complessi da risolvere
per ognuno di essi . Le cito, per esempio ,
quello riguardante il rapporto delle due pro -
vince di Trento e di Bolzano non solo co n
lo Stato, ma anche con la regione in materi a
di programmazione . un problema molto
delicato e tipico, in quanto vi è in questo
caso un rapporto triplice : Stato-regione-pro-
vince. Ogni regione a statuto speciale ha po-
teri diversi e presenta problemi diversi . Non
si può quindi regolare una materia così com-
plessa con una frase come : « d'intesa con le
regioni a statuto speciale », perché una simil e
disposizione non potrebbe divenire operant e
senza stabilire le norme di procedura per
arrivare a tale intesa .

Ecco perché la materia è rinviata alla
legge sulle procedure, e proprio attraverso
un'ampia consultazione e con l'approfondito
dialogo che stiamo facendo. Io stesso ho già
avuto delle riunioni con i presidenti delle
regioni a statuto speciale – riunioni singol e
e a volte collettive – e altre ne avrò, propri o
per regolare questa delicatissima materia, ch e
coinvolge una serie di questioni di carattere
costituzionale .

Voglio anche dirle che la legge sulle pro-
cedure affiderà tra l'altro alle regioni il com-
pito di formulare gli schemi di sviluppo re-
gionale, fissandone le modalità di invio al
C .I .P.E ., al Ministero del bilancio e della
programmazione, ecc . Questo per darle l ' idea
di quanto numerosi siano i problemi e per
dimostrarle che non si possono risolvere con
una semplice affermazione .

Ecco perché, fermo restando il fatto ch e
il rapporto Stato-regioni nella programma-
zione riveste una importanza fondamentale ,
perché vuole essere fondato sopra la colla-
borazione (e una funzione importante nell a
elaborazione e nell'attuazione del piano han-
no già le regioni a statuto speciale e quell e
a statuto ordinario), chiedo alla cortesia del-
l'onorevole Failla di non insistere per la vo-
tazione del suo emendamento . Le ragioni ch e
ho espresso non sono una scappatoia, come
credo di aver dimostrato .

Nel corso della mia replica ho già par-
lato, sia pure incidentalmente, degli emen -

damenti presentati all'articolo 3 dagli ono-
revoli Bozzi e Francantonio Biaggi . I poteri
del ministro – anche se si tratta in questo
caso di « parere » e in altri di controlli sopra
l'azione amministrativa – derivano proprio
da quel disegno di programmazione che ab-
biamo ideato e riteniamo non sia meramente
previsionale, come diceva l'onorevole Luzzat-
to, e nemmeno autoritaria, come temono fors e

i colleghi liberali .
L'istituzionalizzazione, per ripetere le pa-

role dell'onorevole Valitutti, del « parere »
deriva proprio da questa nuova concezion e

della politica economica . Lo stesso onorevole
Valitutti riconosce che di fatto ne esiste già
la prassi e che essa è utile, anzi è elogiabile .
Ma allora, se l'onorevole Valitutti arriva a
questo punto, iè chiaro che, mettendosi in
moto un nuovo meccanismo, quello del piano ,
il ministro del bilancio deve vedere questa
prassi sancita da una norma espressa, no n
già per interferire nelle competenze altrui ,
ma perché è opportuno che egli, quale or-
gano del piano, avverta (certo il parere no n
è vincolante) che una determinata legge è
in contraddizione, per esempio, con la poli-
tica generale di piano, con le priorità che i l

Parlamento stesso ha fissato, ecc. È un pa-
rere quindi non vincolante – lo ripeto ancora
una volta per venire incontro alle preoccu-
pazioni manifestate, che del resto mi par e
non possano fondarsi sulla parola « parere »

– ma importante, proprio istituzionalmente .
E infatti molto utile che vi sia un preavver-
timento ai singoli ministeri che la via che si
sta intraprendendo è in contraddizione co n

il sistema . Naturalmente questo parere verrà
poi discusso ed esaminato in fase di concerto
e di Consiglio dei ministri . Ritengo comunque
un avvertimento del genere sia molto oppor-
tuno e sono pertanto contrario ad eliminarlo .

Sono contrario ad aggiungere le parole :
« non vincolante », perché ritengo ciò assolu-
tamente superfluo, in quanto, aggiunte ora ,
queste parole svaluterebbero il parere stesso .

Il successivo emendamento dell'onorevol e
Biaggi Francantonio si inserisce sempre nella
stessa logica dei liberali . Esso tende a togliere
al ministro la possibilità di verificare la ri-
spondenza dei piani esecutivi dei minister i
alle direttive del programma. Ritengo che
nel nuovo sistema di programmazione sia
utile una voce che faciliti il coordinamento
dell'azione di politica economica dei vari mi-
nisteri, perché uno degli aspetti più impor-
tanti della politica di piano, sul quale anche
i liberali sono d'accordo, è che l'azione della
pubblica amministrazione sia coordinata ef-
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fettivamente secondo una logica generale, i n
modo da evitare che vi siano azioni settorial i
dei singoli ministeri in contraddizione l'una
con l'altra, come talvolta è accaduto ed ac-
cade. Ecco perché mi sembra dannoso eli-
minare una disposizione relativa ad un punto
sul quale tutti concordano .

L'ultimo emendamento vorrebbe togliere
al ministro del bilancio il dovere di rispon-
dere al C .I .P.E. della sua azione. Questo
non mi pare opportuno, perché il C .I .P.E.
è presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, al quale il ministro .del bilancio ,
vicepresidente dello stesso comitato, è tenut o
a riferire . In pratica, una notevole parte del -
l'attività del C.I .P.E. è svolta dal suo vice -
presidente, cioè dal ministro del bilancio, e ,
poiché si tratta di un organo collegiale, ri-
tengo che sia giusto che il vicepresidente ri-
sponda al C .I .P.E. di tutte le azioni che ha
svolto in qualità sia di vicepresidente sia di
ministro del bilancio e della programma-
zone .

Sono pertanto contrario a questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Failla, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

FAILLA. Vorrei chiedere un chiariment o
all ' onorevole ministro, prima di decidere .
L 'onorevole ministro si ritiene impegnato ad
includere nella legge sulle procedure il prin-
cipio dell'intesa tra lo Stato e le regioni a
statuto speciale per quanto riguarda il coor-
dinamento delle decisioni di rispettiva com-
petenza ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Non
vorrei anticipare la parola « intesa », anch e
se, evidentemente, il meccanismo che noi dob-
biamo creare deve essere proprio un mecca-
nismo d ' intesa se vi sono autonomie garan-
tite dalla Costituzione. Non può infatti esi-
stere un potere che violi le autonomie local i
e quindi la Costituzione. Bisogna però vedere
come dovrà funzionare questo meccanismo ,
come organizzarlo ed attuarlo . Resta comun-
que fermo il principio fondamentale che non
si tratterà di un rapporto autoritario, ma di
un procedimento d ' intesa tra le regioni e lo
Stato .

PRESIDENTE . Onorevole Failla ?

FAILLA . Non insisto . Prendo atto dell a
dichiarazione del ministro per la verità sol o
parzialmente sodisfacente ed in questa sede

rinunzio a trattare alcune questioni, solle-
vate dall'onorevole ministro, che meritano u n
approfondimento molto più serio .

PRESIDENTE . Onorevole Valitutti, man -
tiene l'emendamento Bozzi, di cui ella cofir-
matario, soppressivo della lettera c), non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . No, signor Presidente . An-
che a nome degli altri firmatari, ritiro si a
gli emendamenti Bozzi, sia gli emendament i
Francantonio Biaggi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 3 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica partecipa ai Comi-
tati di Ministri con competenza in materi a
economica e finanziaria o che comunque in-
teressi la programmazione economica . Egl i
fa, altresì, parte del Consiglio supremo di di -
fesa, istituito con legge 28 luglio 1950, n . 624 .

PRESIDENTE. ,Gli onorevoli Goehring ,
Valitutti, Bozzi e Francantonio Biaggi hanno
proposto di sopprimere le parole : « Egli fa ,
altresì, parte del Consiglio supremo di difesa ,
istituito con legge 28 luglio 1950, n . 624 » .

VALITUTTI . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Questo disegno di legge sog-
giace alla tendenza di configurare il Mini-
stero del bilancio e della programmazion e
come una specie di ministero gigante. Que-
sta tendenza al gigantismo si rispecchia an-
che nella norma, di cui noi proponiamo l'eli-
minazione, secondo la quale il ministro de l
bilancio dovrebbe entrare a far parte de l
Consiglio supremo di difesa .

Non ignoriamo che tutto interessa la di -
fesa . Anche la pubblica istruzione, ad esem-
pio, interessa la difesa, ma non per ciò i l
ministro della pubblica istruzione è chiamato
a far parte del Consiglio supremo di difesa .
Ma prescindendo da ciò, noi ci preoccupiam o
soprattutto del fatto che si rischia di deli-
neare il ministro del bilancio e della pro-
grammazione come una specie di second o
Presidente del Consiglio addetto agli affari
economici . Il Presidente del Consiglio deve
essere unico : non vi nuò essere un Presidente
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del Consiglio per gli affari generali ed u n
Presidente del Consiglio per gli affari eco-
nomici .

Perciò noi proponiamo l'eliminazione d i
questa norma .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione
è contraria . 11 rilievo che assume il ministro
del bilancio attraverso questa nuova legg e
è tale da giustificare le disposizioni che si
vorrebbero sopprimere. Devo dire inoltre, an-
che se non ho qui i dati a disposizione, che
non mi pare esistano paesi nei quali il mi-
nistro dell'economia non faccia parte del Con-
siglio supremo di difesa .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Vor-
rei spiegare all'onorevole Valitutti che si
tratta di regolarizzare una situazione e non di
creare questa specie di superministro al di so-
pra degli altri ministri, di cui egli parla .

Il Consiglio supremo di difesa ha già ne l
suo seno esponenti della politica economica ,
come il ministro del tesoro, per esempio ;
quindi sarebbe al contrario abnorme - e lo
è già fin da ora - la mancanza del ministro
della programmazione, il quale evidentemen-
te ha nelle decisioni concernenti la difes a
che comportano spese un- peso certo non in-
feriore a quello del ministro del tesoro .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Valitutti, mantiene l 'emendamento
Goehring, di cui ella 'è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

VALITU'TTI . No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 4 nel testo della Commissione .

(E' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

PRANZO, Segretario, legge :

Il Ministero del bilancio e della program-
rnazione economica esercita i compiti ad esso
demandati dalla presente legge mediante i
seguenti uffici :

a) Segreteria della programmazione ;
b) Direzione generale per l'attuazione

della programmazione economica ;
c) Direzione per gli affari generali .

All'amministrazione del personale prov-
vede un apposito servizio .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in

votazione .

(È' approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 6.

PRANZO, Segretario, legge :

istituita presso il Ministero del bilancio
e della programmazione economica una Ra-
gioneria centrale dipendente dal •Minister o
del tesoro .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n
votazione .

(A' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

PRANZO, Segretario, legge :

costituito presso il ,Ministero del bilan-
cio, e della programmazione economica un
«Consiglio tecnico-scientifico per la program-
mazione economica » con compiti consultiv i
sulle questioni in ordine alle quali il Ministro
ritenga di conoscerne il parere .

Il Consiglio tecnico-scientifico è composto
di nove membri, scelti dal 'Comitato dei Mini-
stri di cui all'articolo 16, su proposta del Mi-
nistro per il bilancio e per la programma-
zione economica, tra professori di ruolo uni-
versitario e tra eminenti personalità dell a
scienza e della tecnica .

I membri del Consiglio tecnico-scientifico
durano in carica tre anni e sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri . Il presidente è nominato tra i mem-
bri del Consiglio stesso con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri su proposta
del Ministro per il bilancio e per la program-
mazione economica .

Alla segreteria del 'Consiglio provvede l a
segreteria della programmazione .

Con decreto del Ministro per il bilancio e
per la programmazione economica, di con -
certo con il Ministro per il tesoro, viene de-
terminata la misura dei compensi spettanti ai
membri del 'Consiglio tecnico-scientifico .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Francantonio
Biaggi, Bozzi, 1Goehring e Valitutti hanno pro-
posto di sopprimerlo .

VALITUTTI . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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VALITUTTI . Ho già detto che questo dise-
gno di legge secondo il mio convincimento ha
accolto in sé e tentato di istituzionalizzare
una contraddizione di fondo, quella cioè d i
predisporre nell'unità idei Ministero del bi-
lancio, come ministero burocratico-ammini-
strativo, un apparato tecnico-scientifico per l a
ideazione del piano e per gli studi conness i
tanto all'ideazione che all 'attuazione del pia-
no medesimo. Di questo apparato tecnico-
scientifico accolto nell'unità del ministero bu-
rocratico-amministrativo il consiglio tecnico -
scientifico è il primo organo, sia pure consul-
tivo, ma l'apparato di cui trattasi non const a
soltanto di esso .

In proposito dissi, in sede di discussione
generale, che occorre fare una scelta per rom-
pere questa contraddizione, che cioè occorre
scegliere o istituire nell'unità del 'Ministero
l'apparato tecnico-scientifico, di cui la pro-
grammazione ha imprescindibile bisogno, op-
pure organizzare questo apparato tecnico-
scientifico al di fuori del Ministero, sia pure
connettendolo alla sua autorità . L'onorevole
ministro nelle sue dichiarazioni ci ha reso ma-
nifesta la sua volontà di mantenere la con-
traddizione preesistente nel disegno di legge ,
cioè di mantenere l'apparato tecnico-scientifi-
co inserito nell'unità del Ministero e di man -
tenere nello stesso tempo quell'apparato tec-
nico-scientifico che si incontra nell'Istituto d i
studi per la programmazione predisposto a l
di fuori del Ministero.

La ragione dell'emendamento soppressiv o
che presentiamo è proprio questa : se si in-
tende mantenere l'Istituto di studi per la pro-
grammazione, ci sembra assai più logico ch e
nell'ambito di questo istituto, che è posto all e
dirette dipendenze del ministro del bilancio ,
che dovrebbe presiederlo, si costituisca anch e
l'organo tecnico-scientifico, il brains trust ,
che si vorrebbe invece collocare nell'ambit o
del iMinistero. Non si può costituire nello stes-
so tempo l'Istituto di studi per la program-
mazione e il Consiglio tecnico-scientifico per
la programmazione .

COLLESELLI, Relatore . Sono due cose di-
verse .

VALITUTTI . Ma è la stessa cosa. Voi
avrete il consiglio tecnico-scientifico nel Mi-
nistero come organo di consultazione del mi-
nistro e non potrete non avvalervi dell'opera
di tecnici e scienziati anche nell'Istituto di
studi per 'la programmazione . Se così non
fosse, per quale ragione si costituirebbe l'Isti-
tuto di studi per la programmazione ?

Nella conclusione del mio discorso sabato
scorso mi ero permesso di suggerire alla mag-
gioranza d'i trovare una formula nuova ch e
sintetizzasse questi due apparati ma non l i
tenesse distinti, perché distinti non potreb-
bero che contrapporsi . Questa è la ragione
del nostro emendamento .

PRESIDENTE. Uguale emendamento in-
teramente soppressivo hanno presentato gl i
onorevoli Failla, Barca, Raucci, Rodolf o
Guerrini, Accreman, iCaprara, Leonardi, Nan-
nuzzi, Speciale, D'Alema .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

FAILLA. Il Consiglio tecnico-scientifico
con funzioni consultive a me sembra uno da i
risultati più macroscopici di quello che si pu ò
definire il compromesso deteriore tra la ten-
denza cosiddetta tecnocratica, che ha soste -
nitori pervicaci nell'ambito della maggio-
ranza governativa, e le posizioni più demo-
cratiche sostenute in proposito dai compagni
del partito socialista italiano .

Motivi di preoccupazione emergono a pro-
posito di questo organo, sia pure consultivo ,
anche in rapporto all'andamento della discus-
sione che si è qui avuta riguardo alla legg e
nel suo complesso . Per parte nostra teniamo
a sottolineare che siamo stati e restiamo fer-
mamente contrari alle posizioni di chi postu-
la la necessità di creare organismi del gener e
di questo Consiglio, quasi nuove istanze dell a
organizzazione statuale, come prefigurazione
di un potere nuovo, autonomo, quasi un su-
perpotere, al quale in realtà si vorrebbe af-
fidare fin esclusiva il compito di program-
mare, sottraendolo il più possibile alle istan-
ze politiche .

Al potere politico, secondo i sostenitori di
tale tesi, che abbiamo dovuto ascoltare anch e
nel corso di questa discussione – e fra ess i
il più notevole è stato l'onorevole Curti, ch e
ha parlato ufficialmente a nome del gruppo
della democrazia cristiana – dovrebbe riser-
varsi, semmai, la decisione finale, diciamol o
pure, meramente formale, di prendere o la -
sciare, accettare o respingere, una volta ogn i
cinque anni, un determinato piano appron-
tato da organismi del genere .

Noi riteniamo invece indispensabile riba-
dire che la sostanza di un piano, il suo va-
lore, il suo significato sono sempre legati a
scelte di natura politica e a scelte di natura
sociale, e a queste scelte nessuno può esser e
legittimamente preposto all'infuori del Par-
lamento e delle altre istanze del potere po -
-litico .
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Occorre, onorevoli colleghi, demistificar e
il concetto antidemocratico e falso che il po-
tere democratico, le istanze politiche, lo stes-
so Parlamento non sarebbero in grado di as-
sicurare una direzione efficiente o, come dic e
l'onorevole Curti, « scientifica » (resterebb e
da spiegare che cosa significa questo termi-
ne) alla elaborazione e alla direzione di u n
piano. All'infuori delle scelte politiche non
può parlarsi certo di natura scientifica di un
piano, il quale non può essere altro che u n
complesso di direttive sul terreno economico ,
sociale e politico .

Per questo noi siamo contrari a tutte l e
soluzioni sostanzialmente autoritarie e anti-
democratiche che sono state qui prospettate ;
siamo anche contrari alla istituzione di un
Consiglio, che, sia pure con funzioni consul-
tive, dovrebbe affiancare il ministro del bi-
lancio .

Soluzioni di questo tipo sono sostenute
con argomenti che rappresentano solo un a
vernice di modernità frettolosamente appron-
tata per nascondere arcaiche posizioni mode-
rate ed autoritarie non ignote all 'esperienza
dell'ordinamento statuale italiano, e non sol -
tanto nel periodo fascista .

Non ci convince, del resto, francamente ,
neanche l'argomentazione dell'onorevole Tra
Malfa quando dice che l'apparato burocra-
tico tradizionale è inefficiente, vecchio, con l e
caratteristiche e í difetti che noi tutti cono-
sciamo. Ma l 'onorevole La Malfa a quest o
vecchio apparato burocratico, che conside-
ra immutabile in queste caratteristiche e d
in questi difetti, propone di affiancare u n
apparato burocratico di tipo nuovo, più mo-
derno ed efficiente, se volete, ma sottratto
anch'esso, anzi esso più largamente dell'al-
tro, al controllo democratico deI potere po-
litico .

Non riusciamo davvero a capire perch é
si debba avere due burocrazia, di cui l a
seconda, alle condizioni in cui si vorrebb e
utilizzarla, potrebbe in un certo senso ri-
sultare più temibile della prima . A noi sem-
bra invece che il problema sia di affron-
tare la riforma dell'apparato burocratic o
nel suo complesso e di assicurare una sem-
pre più salda ed efficiente direzione del po-
tere politico sull 'apparato burocratico .

Con questo non intendiamo affatto igno-
rare quello che rappresentanto e posson o
rappresentare per il progresso del nostr o
paese le forze della scienza e della tecnica ,
che vengono spesso richiamate da chi vuo i
nascondere, con un facile espediente dema-

gogico, intenti di involuzione autoritaria .
Sappiamo che a queste forze spetta, dev e
spettare un posto molto importante nella vit a
democratica italiana ; auspichiamo il doro
inserimento negli apparati dello 'Stato ; sap-
piamo che per ottenere questo occorre creare
determinate condizioni : si tratta sostanzial-
mente non di creare due tipi di burocrazia ,
ma di addivenire ad una seria riforma dell a
burocrazia anche per quanto riguarda un
adeguato trattamento economico per il perso-
nale specializzato; sappiamo che esistono al-
tresì problemi assai seri di riforma riguard o
alla ricerca scientifica . La valorizzazione e ~
espansione di un moderno apparato tecnico
e scientifico devono porsi non in contrapposi-
zione con il potere democratico m'a, anzi ,
considerando quell'apparato come uno dei pi-
lastri dello sviluppo della democrazia . Diamo
atto ai compagni del partito socialista di aver e
sostenuto in varie sedi – Governo, Parlamen-
to, stampa – posizioni di questo genere .

Quello che invece ci preoccupa e che c i
muove a fare le osservazioni che sto rapida -
mente svolgendo è l'approdo a cui si è addi-
venuti : compromessi del tipo di questo che
stiamo esaminando oggi, una soluzione che
dà un po' di garanzie ad una parte e un po'
di speranze all 'altra, una soluzione soprat-
tutto che a noi appare quasi come un'affer-
mazione di principio : sia pure con poter i
consultivi, si vuole includere nell'ordina-
mento statuale italiano (e credo che sia i l
primo caso) una istanza di tipo nuovo, giu-
stificata da pretese esigenze tecniche e scien-
tifiche .

Ho presenti le affermazioni che l'onore-
vole Aurelio iCurti ha fatto in sede di discus-
sione generale a proposito appunto di queste
strutture della programmazione . L' onorevole
Aurelio Curti – il rappresentante ufficiale de l
gruppo della democrazia cristiana in quest o
dibattito – si è lasciato andare ad afferma-
zioni di questa natura ile traggo dal Reso-
conto sommario) : « L'opinione pubblica ri-
chiede di essere rassicurata sul fatta che l'im-
postazione scientifica del piano non sia tur-
bata da pressioni di partito o impostazioni
politiche » . Che significa questo? Come può
ella, onorevole Pieraccini, sviluppare effica-
cemente la polemica (ed io condivido, ovvia-
mente le sue posizioni) contro coloro che da i
banchi fascisti ripropongono nefaste nostal-
gie, quando non dedica una sola parola d i
condanna a queste posizioni della democra-
zia cristiana, tanto più pericolose Ied attuali ?
Nelle parole dell'onorevole Curti non è ch i
non ravvisi l'alimento più pericoloso alla sfi-
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ducia nelle istituzioni e la teorizzazione de l
più vieto qualunquismo .

La cosa preoccupa inoltre sotto l'aspetto
delle reali scelte politiche della maggioranz a
governativa . Sappiamo tutti che una cosa
sono le norme giuridiche e un'altra cosa è
l 'uso che se ne può fare . Sappiamo che de-
cisiva è la volontà, l ' indirizzo politico ; e la
volontà e l'indirizzo politico espressi dall a
parte preminente della maggioranza governa-
tiva ci lasciano fortemente preoccupati a pro-
posito di questo tipo di organismi, di quest e
strutture che si vorrebbe intanto far pas-
sare, sia pure con la limitazione delle fun-
zioni consultive, come premessa per un'im-
postazione futura di tipo antidemocratico e d
autoritario .

Sappiamo – anche da voci di corridoio –
che per la costituzione di questo Consigli o
tecnico-scientifico si fanno nomi, tra gli altri ,
di studiosi eminenti e democratici, del cu i
valore penso che nessuno voglia qui discu-
tere. La nostra opinione è che questi studiosi
possano e debbano essere valorizzati ed uti-
lizzati al massimo, ma che la migliore utilizza-
zione potrà aversi all'infuori di ogni mistifica-
zione antidemocratica e pseudo scientifica .

Per questi motivi non ci limitiamo a pro -
porre la pura e semplice soppressione del -
l 'articolo 7, ma formuliamo una proposta
completa : l ' articolo 7, almeno così come è
concepito nel testo, dovrebbe essere in ogn i
modo soppresso ; però si potrebbe giunger e
alla istituzione di un organismo analogo (con-
siglio direttivo o comitato consultivo del -
l'« Ispe ». E poiché il presidente dell'« Ispe »
è lo stesso ministro del bilancio, egli avrebbe
in sostanza la possibilità di utilizzare que-
ste apprezzate competenze della scienza eco-
nomica, ma nello stesso tempo si eviterebb e
di aprire una breccia nella chiarezza e coe-
renza dell ' ordinamento democratico .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 7 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione è
contraria alla soppressione dell'articolo 7 . Le
argomentazioni svolte contro il Consiglio tec-
nico-scientifico per la programmazione econo-
mica vengono confutate dal funzionamento
stesso dell'organo, e mi sembra poi che l'ono-
revole Valitutti abbia usato alquanto impro-
priamente a questo proposito il termine di ap-
parato . Il primo comma dell'articolo 7 precis a
in maniera inequivocabile che detto Consiglio
tecnico-scientifico ha solo compiti consultivi

su questioni sulle quali il ministro ritenga op-
portuno conoscerne il parere . E mi sembra
che ciò basti per dimostrare che non si tratt a
di un apparato, ma di un semplice organ o
consultivo a disposizione del ministro .

Non vorrei del resto ripetere quanto ho già
avuto modo di dire in tema di pletoricità de -
gli organismi consultivi. Qui si tratta di un
unico organismo consultivo al di fuori del -
l'« Ispe », posto su di un piano tecnico e scien-
tifico. E se, nonostante tutto, dovessero ancora
permanere perplessità, sarebbe sufficiente ri-
cordare, credo, che la Commissione compe-
tente volle appunto correggere la primitiva
dizione (Consiglio scientifico per la program-
mazione economica) con quella attuale, pro-
prio per inquadrarlo in un campo ben deli-
mitato 'e con funzioni puramente consultive .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Anche
il Governo esprime parere contrario alla sop-
pressione dell'articolo 7 . Vorrei dire all'ono-
revole Failla che il suo discorso contro la tec-
nocrazia, che del resto io condivido, non c i
autorizza ad accogliere le sue proposte. Infatti
è stato soppresso il principio di un commis-
sariato al piano proprio sulla base di una scel-
ta politica che respinge, appunto, ogni impo-
stazione tecnocratica . Però, onorevole Failla ,
debbo dire francamente che il suo discorso mi
è sembrato non solo eccessivo, ma anche fuor i
luogo . Qui si tratta soltanto della istituzion e
di un consiglio tecnico-scientifico che non può
e non deve essere confuso con organismi for-
niti di poteri decisionali .

Il rilievo, se mi è consentito, vale anche
nei confronti delle considerazioni svolte dal -
l'onorevole Valitutti : si tratta di un organo i l
cui compito consiste nel dare pareri al mini-
stro a mano a mano che si svolge la politica
economica programmata. Esso è composto di
professori universitari di economia altament e
qualificati . Non è del resto una novità e nem-
meno il risultato di un compromesso con l e
forze, diciamo così, moderate e tecnocratiche .
Si tratta di un organo usato dai ministri del
bilancio che mi hanno preceduto, dall'onore-
vole La Malfa, all'onorevole Medici, all'ono-
revole Giolitti . Io stesso l'ho usato e sono con -
vinto della sua utilità .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 7, di cui gli onorevoli Failla e Francan-
tonio Biaggi hanno proposto la soppressione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 8.
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FRANZO, Segretario, legge :

È costituita presso il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica un a
Commissione consultiva interministeriale pe r
l'esame dei problemi pertinenti alle vari e
amministrazioni in materia di programmazio-
ne. Detta Commissione è presieduta dal Mi-
nistro e ne fanno parte il segretario della pro-
grammazione, il direttore generale per l'at-
tuazione della programmazione economica e
rappresentanti della Presidenza del Consiglio
dei ministri e di ciascun Ministero .

Possono essere chiamati a farne parte an-
che funzionari designati dai Ministri senz a
portafoglio .

Alla nomina dei rappresentanti delle am-
ministrazioni dello Stato si provvede con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su designazione dei Ministri interes-
sati .

Alla segreteria della Commissione provve-
de la direzione generale per l'attuazione dell a
programmazione economica .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Spe-
ciale, Leonardi, Raucci, Barca, Nannuzzi, Ca-
prara, Li Causi, Laconi, Rodolfo Guerrini e
Accreman hanno proposto, al primo comma,
di sopprimere la parola : « interministeriale » ;

e, sempre al primo comma, di aggiungere
le parole : « nonché degli assessorati delle re-
gioni autonome a statuto speciale » .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

FAILLA . Il meccanismo previsto dalla leg-
ge per quanto riguarda i comitati e le com-
missioni interministeriali è su due piani : da
una parte il C .I .P .E . (articolo 16) a livell o
decisionale politico, dall'altra la Commissione
consultiva interministeriale (articolo 8) ch e
viene proposta a livello di coordinamento tec-
nico .

E per entrambi i piani si pone ancora i l
problema delle regioni autonome a statut o
speciale. È noto che l'articolo 16 del disegn o
di legge sancisce in qualche modo la parteci-
pazione dei presidenti delle regioni al C .I .
P.E . (i limiti li vedremo in quella sede) . Ora ,
ai fini dell'efficienza del coordinamento, po-
niamo l'esigenza della partecipazione dei rap-
presentanti degli assessorati delle regioni au-
tonome anche in questa Commissione di coor-
dinamento tecnico, che, perciò, non dovrebbe
definirsi « interministeriale » .

Ritengo di dover rispondere ad una obie-
zione che mi è stata fatto poco fa e mi par e
sollevata impropriamente : il problema di un

certo collegamento con il tutto il sistema del -
le autonomie territoriali - regioni a statuto or-
dinario e regioni .autonome - affrontato dal-
l'articolo 9 aggiunto dall'onorevole Aureli o
Curti, si pone, a mio avviso, su un altro pia -
no, e ne discuteremo a suo tempo .

Onorevole relatore, ci troviamo di fronte
ad organismi - parlo delle regioni autonom e
- che hanno poteri molto differenti dalle re-
gioni a statuto ordinario e hanno potestà le-
gislative primarie ed esclusive . Ora, se si rico-
nosce l'esigenza di avere in sede politica, in-
sieme con i ministri, i presidenti delle region i
autonome proprio perché si deve successiva -
mente arrivare ad un coordinamento sulla
base dell'intesa tra due poteri, credo non s i
possa negare che in sede tecnica debbano es-
servi i rappresentanti degli assessorati regio-
nali, proprio per creare più larghi basi tecni-
che e conoscitive al momento politico dell'in-
tesa sia nella fase di elaborazione sia in quel -
la di applicazione del piano.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 8 ?

COLLESELLI, Relatore . L'ultima parte
dell'intervento dell'onorevole Failla ha svolt o
argomentazioni pertinenti l'articolo 9 . Co-
munque, la Commissione è contraria agl i
emendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Fac-
cio notare all'onorevole Failla che quanto egl i
chiede con questi emendamenti è in contrad-
dizione con le sue tesi in difesa dell'autono-
mia delle regioni .

In realtà qui si tratta di un comitato in-
terministeriale per il coordinamento dell'azio-
ne dei ministeri, dell'amministrazione cen-
trale dello Stato . Se includiamo i rappresen-
tanti delle regioni, ne facciamo un organo ch e
cambia completamente natura, perché diven-
terebbe un organo che dovrebbe occuparsi de i
rapporti fra amministrazione centrale, regio-
ni, enti locali e così via . Si tratterebbe cioè
di un organo che non serve ai fini per cui
viene istituito . Invece si è voluto formare u n
organo a livello dei direttori generali, sia pure
con funzioni consultive, per assicurare u n
coordinamento dell'opera dell'amministrazio-
ne centrale. Esso non ha altri compiti, non
interferisce con i problemi delle regioni, né

vi deve interferire .
Pertanto non soltanto mi sembra che s i

debba respingere questi .emendamenti, ma
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vorrei che l'onorevole Failla meditasse sopr a
quanto ho detto, perché non mi sembrano
neppure coerenti con le tesi da lui stesso so-
stenute .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Failla mantiene i suoi emendamenti, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

FAILLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Failla soppressivo della pa-
rola « interministeriale » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento Failla, aggiuntivo al primo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 8 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato a
domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

LAJOLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LAJOLO. Sollecito lo svolgimento di una
nostra interpellanza sulla serrata disposta i n
tre grandi stabilimenti .dell'I .R.I . a Milano :
l'Alfa Romeo, la Breda e la S .I .T .

BARCA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA . Desidero sollecitare lo svolgi -
mento di un'interrogazione riguardante le di-
rettive del Governo al li'« Intersind » .

ALINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALINI. Mi associo alla richiesta del col -
lega Lajolo .

LEZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LEZZI . Desidero sollecitare la risposta a d
una mia interrogazione sugli scontri tra po-
lizia e scioperanti a Napoli .

CAPRARA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAPRARA. Anche il nostro gruppo h a
presentato una interrogazione urgente sugl i
scontri, accaduti a Napoli, tra polizia e scio-
peranti . Sollecito perciò anch'io la rispost a
del Governo .

RICCIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RICCIO . Sollecito la risposta ad una mia
interrogazione sullo stesso argomento .

SABATINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SABATINI . Desidero anch'io sollecitare l a
risposta ad una mia interrogazione sull o
stesso argomento .

PRESIDENTE . Solleciterò i ministri com-
petenti .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo non è stato ancora informato dell a
presentazione delle interrogazioni sui fatti d i
Napoli . (Proteste alla estrema sinistra) .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di giovedì 7 luglio 1966 ,
alle 16 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

FRANZO ed altri : Modificazioni ed inte-

grazioni del decreto-legge 23 dicembre 1964 ,
n . 1351, convertito nella legge 19 febbrai o
1965, n. 28, per il settore risiero (3241) ;

CERUTI 'CARLO : Avanzamento in carrier a
degli impiegati civili dello ,Stato assunti pri-

ma dell'entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 7 aprile 1948, n . 262 (3145) ;

AMODIO : Trattamento economico degl i
impiegati della carriera esecutiva delle am-
ministrazioni dello Stato (2014) ;

NATALI e FRACASSI : Modificazioni alla

legge 7 luglio 1959, n . 469, relativa alla no -

mina a vice direttore o qualifiche equiparat e
degli impiegati delle carriere speciali (2512) .

2. — Interrogazioni .
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3 . — Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge:

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aereo
tra l ' Italia ed il Congo con annessi memoran-
dum, concluso (a Roma il 7 dicembre 1962
(Approvato dal Senato) (2659) ;

Ratifica ed esecuzione delle seguent i
Convenzioni internazionali adottate dalla Con-
ferenza internazionale del lavoro :

– Convenzione internazionale del la-
voro n . 117 concernente gli obiettivi e le nor-
me di base della politica sociale adottate a
Ginevra il 22 giugno 1962 ;

– (Convenzione internazionale del la-
voro n . 118 concernente l'uguaglianza di trat-
tamento dei nazionali e dei non nazionali in
materia di sicurezza sociale adottata a Gine-
vra il 28 giugno 1962 (Approvato dal Senato )
(2660) ;

Adesione all'Accordo relativo ai marinai
rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novembre
1957 e sua esecuzione (Approvato dal Senato )
(2713) :

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale (di Germania relativo alla protezione dell e
indicazioni 'di provenienza, delle denomina-
zioni di origine e di altre denominazioni geo-
grafiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963 ,
con annessi Protocollo in pari data e Scambio
di Note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964
(Approvato dal Senato) (2845) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n . 1
annesso alla Convenzione universale sul di -
ritto d'autore concernente la protezione delle
opere degli apolidi e dei rifugiati, firmato a
Ginevra il 6 settembre 1952 (Approvato da l
Senato) (3033) ;

Ratifica ed esecuzione dei Protocoll i
nn . 2 e 3 addizionali alla Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo
e delle libertà fondamentali, firmati a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 (Approvato dal Se-
nato) (3034) ;

Adesione ai seguenti Atti internazional i
e loro esecuzione :

Convenzione contro la discriminazione
nel campo dell'insegnamento, adottata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1960 ;

Protocollo che istituisce una Commis-
sione di conciliazione e 'di buoni uffici incari-
cata di ricercare la soluzione delle controver-
sie tra Stati parti della Convenzione contr o
la discriminazione nel campo dell'insegna-
mento, adottato a Parigi il 10 dicembre 196 2
(Approvato dal Senato) (3035) .

4 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Attribuzioni e ordinamento del Ministe-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica (2606) ;

— Relatore: (Colleselli .

5 .	 Discussione del disegno di legge:

Provvidenze a 'favore dei mutilati ed in -
validi civili (2871) ;

e delle proposte di legge:

LEONE RAFFAELE 'ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di un
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO ed altri : Disciplina delle
forme di 'assistenza e norme per la concessio-
ne di assegno vitalizio ai mutilati e agli inva-
lidi civili (1265) ;

'CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a
agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'ero-
gazione dell'assistenza sanitaria e di recupero
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Puccl EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e 'dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica ospedaliera e protesica gratuita
ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

- Relatori: Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

6. — Discussione 'della proposta di legge
costituzionale:

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

- Relatore: Gullotti .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla 'Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .
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8. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-

plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : 'Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore '(707) ;

— Relatore: Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica '(296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) x(161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) ,(226) ;

LuPIS ed altri : 'Concessione della pen-
sione ai combattenti 'della guerra 1915-18 (Ur-

genza) (360) ;
BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e

di una pensione agli ex combattenti ed ai loro

superstiti (Urgenza) (370) ;
'COVELLI : 'Concessione di una pension e

vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Urgen-

za) (717) ;

- Relatore: Zugno.

12. — Seguito della discussione del dise-

gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: 'Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,30.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

(,'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dntt . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI

E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

SERVADEI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se non reputa opportuno ac-
cogliere le richieste che si rinnovano da diver-
si anni da parte degli abitanti della località
balneare di Casalborsetti (Riavenna) perché 1 l
poligono di tiro esistente sulla spiaggia dell a
zona venga spostato in località più decentra-
ta, oppure utilizzato in periodi non intensa-
mente turistici come l'attuale .

L'interrogante ritiene la richiesta motiva-
ta e meritevole di ogni considerazione, stant e
il notevole sviluppo turistico di Casalborsett i
e l'inconciliabilità fra turismo ed esercitazion i
militari con cannoni .

	

(17192 )

SERVADEI . — Al Governo . — Per cono-
scere come intende far fronte alla scarsità 1 i
moneta metallica progressivamente verificata -
si nella circolazione dell'intero Paese con gra-
ve danno per ogni attività, specie per il pic-
colo commercio ed i servizi .

	

(17193)

ALMIRANTE. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se sia al corrente
della richiesta di contributo statale avanzata
a suo tempo dal •comune di Moena, in pro-
vincia di Trento, per la costruzione di un ac-
quedotto .

Tale richiesta, per l 'ammontare di 55 mi-
lioni, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n . 589,
è stata presentata al Ministero dei lavori pub-
blici, tramite il Genio civile di Trento, i n
data 30 giugno 1965, corredata di ogni pre-
scritto atto . Risulta che il commissario di Go-
verno per la regione Trentino-Alto Adige h a
interposto i propri buoni uffici sia presso i l
Genio civile di Trento, sia presso il Provve-
ditorato regionale alle opere pubbliche, data l a
importanza e la urgenza dell'opera in que-
stione .

Si chiede al Ministro di volere intervenire
affinché il contributo venga concesso e sia di-
sponibile al più presto .

	

(17194)

ALMIRANTE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se sia al corrente del fatto
che, a seguito di una modifica al paragrafo 38
del regolamento sull'avanzamento nell'Eser-
cito, e ad un decreto (in data 1° settembre 1965 )
del Ministero della difesa, si sono determinat e
obbiettive sperequazioni nei criteri per l'avan-
zamento dei brigadieri dei carabinieri al gra-
do di maresciallo ordinario .

Infatti, nel suddetto decreto sono stati fissa -
ti gli incarichi di specializzazione che debbo-
no essere stati espletati dai brigadieri dei ca-
rabinieri per ottenere l'avanzamento a mare-
sciallo ; ma si è trattato di una elencazione
incompleta, che ha trascurato altri e forse
più importanti incarichi .

Si chiede dunque al Ministro della difesa
se egli non ritenga, con altro decreto aggiun-
tivo, completare la suddetta elencazione ; com-
prendendovi almeno quegli incarichi che han -
no diretta connessione con il servizio di isti-
tuto : brigadieri in sottordine a stazioni, squa-
dre e nuclei di polizia giudiziaria, capi equi -
paggio autoradio di pronto intervento, coman-
do interinale di nucleo radiomobile di pront o
intervento; nonché quei comandi di repart o
che oltre a comportare la diretta amministra-
zione della disciplina del personale dipenden-
te, comportano anche responsabilità ammi-
nistrative perché ad amministrazione autono-
ma, come sono lie stazioni territoriali, aero -
portuali e quelle per la Marina militare .

(17195 )

ALMIRANTE . — Al Ministro dell'inter-
no. -- Per conoscere se sia al corrente del-
l'atto di arbitrio compiuto dal sindaco e dal -
la giunta del comune di Lerici, che con im-
provvisa delibera hanno dichiarato indispo-
nibile il suolo pubblico del comune di Leri-
ci per un comizio (che avrebbe dovuto tenersi
nel pomeriggio del giorno 19 giugno 1966) ,
debitamente notificato e autorizzato, dell'in-
terrogante .

L ' arbitrio è apparso tanto più grave, i n
quanto la delibera di divieto è stata pres a
poche ore prima dell'ora fissata per il comi-
zio, e in contrasto con una precedente comu-
nicazione scritta in cui il sindaco si dichia-
rava del tutto consenziente con la richiesta
avanzata dalla Federazione del M .S.I . di La
Spezia in ordine a tale manifestazione .

L'interrogante si permette altresì di fa r
notare che nel mattino dello stesso giorno
una manifestazione politica ha avuto luogo
in Lerici, con l ' intervento del Sottosegreta-
rio all ' interno onorevole Amadei ; il che ha
fatto naturalmente pensare che si sia prati-
cata la politica dei due pesi e delle due mi-
sure .

	

(17196 )

SCOTONI E BALLARDINI. — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere quali provve-
dimenti intende adottare per impedire gli ef-
fetti gravemente dannosi provocati dalle esa-
lazioni emesse dalla fabbrica Montecatini dí
Mori (Trento) .

	

(17197)



Atti Parlamentari

	

— 24550 --

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 LUGLIO 1966

BERLINGUER MARIO, MACCHIAVEL-
LI E MARTU'SCELLI. — Ai Ministri della
sanità, del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro. — Per conoscere se non si propongono
di riparare al più presto ad una incredibil e
situazione nei riguardi dell'Ospedale civil e
di Sassari, la cui amministrazione è da tutt i
elogiata, ma che non può neppure corrispon-
dere lo stipendio e i salari dei suoi dipen-
denti, tanto che essi sono entrati in giust a
agitazione; e ciò mentre lo stesso ospedale è
creditore di ben mezzo miliardo nei confront i
dell ' I .N.A.M .

	

(17198 )

MAllONI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere :

1) quali sono le ragioni che hanno impe-
dito, fino ad oggi, di provvedere all 'approva-
zione dell 'accordo fra la Direzione generare
della S.I .P. e le organizzazioni sindacali i n
merito al miglioramento delle pensioni avve-
to il 27 ottobre 1965, accordo approvato an-
che dal Comitato di vigilanza del fondo i n
data 18 aprile 1966, dato che già dal 1° gennai o
1965 i lavoratori e i datori di lavoro hann o
iniziato il pagamento dei maggiori contri-
buti ;

2) quali provvedimenti intenda di pren-
dere per accelerare la rivalutazione delle pen-
sioni del personale addetto ai pubblici ser-
vizi di telefonia .

	

(17199 )

MONTANTI. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere se sia a
conoscenza dello stato di disagio in cui ver-
sano i viticoltori della provincia di Trapani ,
che rischiano d'i subire danni rilevantissi-
mi a causa dell 'ondata di peronospora che h a
invaso le colture viticole di tutta la provincia ;
e, nel contempo, per chiedere l ' immediata
applicazione delle disposizioni di cui all a
legge 21 luglio 1960, n . 739, a favore di tutt i
i viticoltori della provincia di Trapani .

(17200)

MONTANTI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per conoscer e
i motivi per cui non è stata accolta l ' istanza
a suo tempo avanzata per fare usufruire dei
benefici della cassa integrazione salario gl i
operai dell'impresa .Vianini S .p.A . Roma ,
sospesi dal lavoro durante la costruzion e
della diga sul fiume Jato a Partinico . (17201 )

ANTONINI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se conosce i l
gravissimo atto di aperta violazione della

democrazia compiuto dal Presidente dell'En-
te provinciale per il turismo di Perugia, pro-
fessor Mario Potenza .

Se risulta che in data 24 giugno 1966, co n
lettera protocollo n . 9770 recante la firma del
professor Potenza, veniva convocata una riu-
nione riguardante la « Istituenda Azienda di
Cura, Soggiorno e Turismo dell'Alta Valle de l
Tevere e della Valle del Trasimeno », esclu-
dendo dagli invitati : l'Amministrazione pro-
vinciale di Perugia e i Segretari provincial i
e locali del Partito comunista italiano e de l
Partito socialista di unità proletaria .

Questa decisione, che vuole introdurre l a
discriminazione politica, è offensiva per l e
popolazioni Umbre, e in particolare per quel-
le delle zone interessate che in maggioranz a
aderiscono alle forze politiche fatte oggett o
di discriminazione .

Se risulta inoltre che la decisione del pro-
f essor Potenza, quale Presidente di un Ente
pubblico, ha provocato una viva riprovazio-
ne in tutti gli ambienti, poiché gli umbri
sono particolarmente sensibili al rispetto del -
la democrazia e perché tale atto vuole igno-
rare il ruolo determinante che assolvono par
il turismo l 'Amministrazione provinciale e i
partiti discriminati .

Tutto ciò è lesivo alla vita e alla attivit à
dell'Ente del turismo e agli interessi dell a
provincia .

Per conoscere infine quali provvediment i
intende prendere nei confronti del presidente
dell'ente che viola le più elementari norm e
d'i democrazia alle quali deve ispirarsi u n
ente pubblico .

	

(17202)

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro del -
l'interno . — Per avere notizie circa la situa-
zione determinatasi con la recente sentenza
del Consiglio di Stato che avrebbe annul lato
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 673 del 1° luglio 1964, con il quale venn e
costituito il comune di Falciano del .Massic o
(Caserta), e per sapere quali iniziative il mi-
nistero intende adottare per superare le dif-
ficoltà tecnico-giuridiche che hanno provocat o
il deliberato del Consiglio di Stato ed evitare
che venga frustrata l'antica aspirazione dell a
popolazione di Falciano del Massico all'auto-
nomia amministrativa .

	

(17203 )

BORRA E STELLA . — Ai Ministri dell'in-
terno e dei trasporti e aviazione civile . —
Per conoscere quali disposizioni si intendan o
dare, nell'attesa della piena regolarità del ser-
vizio, per rendere inoperanti ed evitare con-
travvenzioni e provvedimenti per l'uso di
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targhe di cartone rilasciate dal pubblico re-
gistro automobilistico durante lo sciopero de -
gli addetti all'Ispettorato della motorizzazio-
ne civile in sostituzione di quelle regolamen-
tari, contravvenzioni e provvedimenti che fi-
niscono col colpire ingiustamente cittadin i
che si sono solo attenuti, senza d'altrond e
avere altra possibilità„ a norme e disposizioni
ministeriali .

	

(17205 )

CASSANDRO . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere – premesso che l'artico lo 72
del testo unico 29 gennaio 1958, n . 645, di-
spone che « le costruzioni destinate specifica-
mente all'esercizio di attività commercial i
non sono soggette all'imposta sui fabbricat i
se il possessore esercita direttamente l'attivit à
cui la costruzione è destinata » – se non s i
ritenga opportuno, così come sinora fatto da -
gli uffici periferici delle impoate dirette, ch e
la esenzione sia estesa anche a coloro che ,
pur non essendo titolari di licenza, coadiu-
vano di fatto nell'azienda e precisamente ne i
casi seguenti :

moglie proprietaria dell ' immobile e ma-
rito titolare di licenza e viceversa ;

coniugi comproprietari dell'immobil e
cori licenza intestata ad uno di essi .

Tale interpretazione sembra conforme all a
ratio della norma richiamata e sarebbe d i
grande aiuto alle piccole aziende di tipo fa -
miliare .

	

(17205 )

MASCHIELLA . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere 'se non ritenga sia necessari o
dare esplicite assicurazioni alla cittadinanz a
spoletina che per il prossimo ciclo elettorale
autunnale la loro città verrà 'inclusa tra quell e
in cui si svolgeranno le (elezioni per il rinno-
vo del consiglio comunale .

A Spoleto, infatti, il 10 maggio 1966 è av-
venuta .da parte della giunta comunale la presa
d'atto formale delle .dimissioni di 31 Consi-
glieri 'su quaranta spettanti alla città ; presa
d'atto che ha portato allo sciaglimento del
consiglio comunale ied all'insediamento .di un
commissario prefettizio .

Prolungare oltre l ' autunno prossimo un a
situazione anormale, che ormai dura da circa
due anni, significherebbe aggravare una crisi
che ha già profondamente inciso sulla vita
economica e sociale della città .

	

(17206 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione di guerra
del signor Profili Emilio (posizione 1 .529 .816 )
residente a Foligno .

	

(17207)

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi -
nizione della pratica di pensione di guerr a
a favore della signora Cencioli Vincenza (po -
sizione 80941/51) residente a Foligno, frazion e
di San Eraclio, via Sant'Antocchia 26, vedova
del defunto D'Andrea Armando fu Romolo .

(17208 )

CRUCIANI. — Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione . — Per conoscere s e
non intendano esaminare l'opportunità di ele-
vare l'età di ammissione ai corsi professional i
per ciechi civili, idonei fisicamente, in quan-
to l'attuale limitazione .a 45 anni impedisce –
data anche la recente legislazione in materia –
l'inserimento nel mondo del lavoro di un a
larga parte degli aspiranti e comunque dei
colpiti da cecità dopo tale età .

	

(17209 )

URSO . — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere se non ritenga indifferibile dispor-
re l 'assegnazione dei vigili del fuoco al di -
staccamento di ,Casarano (Lecce), istituito co n
ministeriale del 3 luglio 1963 e mai funzio-
nante anche se la zona presenta evidente bi-
sogno di detto presidio .

Tra l'altro sin da tre anni or sono è tenuto
in fitto un apposito stabile, che – su richie-
sta della amministrazione competente – è sta-
to approntato a mezzo di costosi lavori d i
adattamento per l ' indicato servizio .

	

(17210 )

CAPRARA. — Al Ministro dell'interno .
Per conoscere quali provvedimenti si inten-
dano adottare sulla scandalosa vicenda de i
lavori per la condotta idrica nella frazione
Castello Belvedere di Marano in provincia il i
Napoli .

Il Consiglio nella seduta del 27 aprile 1966
non approvò il preventivo dei lavori . Nono-
stante ciò la Giunta con delibera n . 175 de l
7 maggio 1966 approvò il preventivo . I lavori
sono stati fatti e si stanno eseguendo con pa-
gamento a piccole rate .

Essendo casi del genere non nuovi alla
cronaca anche giudiziaria riguardante ammi-
nistratori del comune di Marano, si chiede
quali misure in questa occasione si decid a
di disporre a carico dei responsabili . (17211 )

ALPINO . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non ravvisi la necessità di ren-
dere tempestivamente noti al pubblico — e
segnatamente agli ambienti finanziari e ai ri-
sparmiatori – gli intendimenti del Govern o
in merito alla tassazione dei redditi azionari ,
dato l'approssimarsi della scadenza della vi-
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gente disciplina (ritenuta d 'acconto 5 per
cento, salvo conguaglio, e imposta secca 30
per cento), che già lascierebbe fuori i reddit i
azionari relativi all'esercizio 1966 .

In argomento si fa presente il voto espres-
so di recente dal Consiglio direttivo del -
1'« Unarisparmio » (Unione Nazionale Asso-
ciazioni Risparmiatori) secondo cui, pur ne l
quadro dell'auspicata e necessaria riduzione
dell ' aliquota 30 per cento finora applicata
nella « cedolare secca », appare indispensa-
bile mantenere ai contribuenti, anche a fini
di educazione fiscale e di perequazione per i
redditi modesti, la facoltà di sottoporsi alla
normale tassazione attraverso il regime dell a
ritenuta d'acconto, con aliquota il più possi-
bile moderata e con puntuale rimborso dell e
eventuali eccedenze pagate .

	

(17212)

ALPINO E DEMARCHI . — Al Ministro
dell'industria e del commercio . — Onde cono-
scere i motivi per cui, in aggiunta ed aggra-
vamento della 'decisione 'di appioppare al-
I'E.N.El . le attività non elettriche della « Car-
bosarda », decisione già oggetto 'di precisa e
motivata censura della Corte dei conti e d i
un'interrogazione degli 'interroganti rimasta
senza risposta, si è di recente 'deliberato d i
estendere ai minatori, così assunti in massa
all'E .N.El., ,il contratto collettivo dei lavora-
tori 'elettrici, in luogo 'di quello riguardante
l'industria mineraria applicato a tutti i mina -
tori italiani e, fino al momento del trapasso ,
anche nel bacino sardo interessato .

Si fa presente che questa estravagante e de-
magogica misura :

1) costituisce un'ennesima deteriore ma-
nifestazione 'di una politica (( clientelare e
parassitaria », come definita da autorevol i
esponenti 'della maggioranza, che viene impo-
sta all ' E .N.El . e che ne aumenta assurdamente
i costi di esercizio ;

2) ribadisce un sistema di inique e anti-
sociali discriminazioni tra i lavoratori italian i
con analoghe qualifiche e mansioni, con rile-
vanti privilegi 'proprio per gli occupati in set -
tori che 'si proclamano a più diretto servizi o
della collettività, ridicolizzando qualsiasi tesi
di « politica dei redditi » ;

3) crea artificiosamente conflitti tra i l
nuovo trattamento e i diritti acquisiti nel vec-
chio e le prescrizioni di legge, con facile previ-
sione, nel dominante clima di illimitata dema-
gogia, di ulteriori aggravi per l 'esercizio
elettrico .

	

(17213 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere : quando verrà dato ini -

zio ai lavori relativi all'installazione del guard-
rail su tutte le autostrade ;

se è vero che nelle scorse settimane l a
« Anas » avrebbe approvato il piano relativo .

(17214 )

DE CAPUA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno . — Per conoscere se non ritengano
opportuno adottare provvedimenti, eventual-
niente di carattere eccezionale, per risolver e
con immediatezza il grave problema della
deficienza dell'approvvigionamento idrico de l
Gargano .

L'interrogante sottolinea la improrogabile
necessità di dare carattere d'urgenza ai finan-
ziamenti e alla esecuzione dei progetti delle
opere interessanti quel promontorio da part e
della Cassa per il mezzogiorno se non si vuo i
pregiudicare il crescente sviluppo turistic o
della zona, il suo ampliamento economico e
la tutela dell'igiene pubblica .

A tal fine è indispensabile che la fornitura
d'acqua dell'Acquedotto pugliese sia integra-
ta dal reperimento e dallo sfruttamento d i
sorgenti locali .

	

(17215 )

DE CAPUA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere qua-
11 disposizioni di legge consentano di poter
privare delle mansioni di capo-turno di am-
bulante dipendenti che da diversi anni son o
stati adibiti ai compiti predetti .

Risulta infatti all'interrogante che, a se-
guito della contrazione dei turni del personal e
viaggiante, la direzione delle poste di Bar i
ha privato di dette mansioni i signori Mi-
chele Panza (dal 1944 a turno fisso e cap o
turno) e Michele Ronzulli (dal 1954 a turn o
fisso 'e dal maggio 1961 capo turno) .

Sicché ne consegue la illogica conseguenza
che i predetti dovrebbero viaggiare come « se-
condi » alle dipendenze di colleghi i quali ,
per diversi anni, furono loro subordinati .

L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sponda al vero che l'ufficio competente abbia
da tempo approntato una disposizione idone a
ad eliminare gli inconvenienti di cui sopra ,
disposizione che giace da diversi mesi presso
la Direzione generale delle poste .

	

(17216 )

DE CAPUA. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . -- Per conoscere se è in -
formato che le operazioni di mietitrebbiatur a
dei cereali in provincia di Foggia abbiano in -
dicato la esatta misura della grave situazion e
nella quale versano quelle aziende agricole .
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L'interrogante è informato che la perdit a
dei foraggi – di per sé gravissima – appar e
di entità trascurabile di fronte alle risultan-
ze estremamente negative delle colture cerea-
licole, le quali, colpite da uno straordinari o
concatenamento di avversità atmosferiche e
conclusosi con il fenomeno della « stretta » ,
forniscono prodotti di qualità tanto scadent i
da escludere in moltissimi casi la convenien-
za economica delle operazioni di raccolto .

L'interrogante afferma che non esiste quas i
azienda agricola che possa fronteggiare l e
conseguenze di così grave calamità e ritien e
indispensabile un intervento dello Stato a
favore dei produttori economicamente meno
dotati, dei coltivatori diretti, degli affittuari ,
dei mezzadri, degli assegnatari, tutti impos-
sibilitati al difficile compito di provvedere ai
bisogni più elementari 'della famiglia e d i
procurarsi i mezzi necessari per la ripresa
della conduzione .

L'interrogante chiede di conoscere se si
ritiene possibile disporre in favore delle azien-
de danneggiate le provvidenze di cui appzes-
so : sospensioni e successivo sgravio di im-
poste, tasse e contributi, comunque gravant i
sulle aziende ubicate nelle zone colpite dalle
avversità; concessione dì prestiti di esercizio
ad ammortamento poliennale per la estinzio-
ne delle passività agrarie e per la copertura
delle necessità aziendali della prossima an-
nata ; concessione di contributi per la rico-
struzione dei capitali di conduzione, quali l e
sementi, i concimi ed il lavoro prestato anch e
dalla famiglia del coltivatore, compenso pe r
effetto della perdita del prodotto, la imme-
diata riduzione dei canoni di affitto ed inter -
venti in favore dei mezzadri e dei coloni ;
provvidenze particolari atte a Sollevare i pi ù
piccoli produttori dallo stato di indigenza
provocato dalla decurtazione dei redditi .

(17217 )

ZINCONE. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere in base a quali istruzioni i re-
sponsabili del servizio di ordine pubblico, d i
fronte alle proteste dei cittadini di via Guat-
tani a Roma, insistentemente disturbati nelle
ore pomeridiane di martedì 5 luglio da un al-
toparlante usato dai manifestanti contro l a
sede dell'A .N .C .E ., invece di tutelare la quiete
e la tranquillità del quartiere, invitavano pe-
rentoriamente gli stessi a fornire le loro gene-
ralità, mostrandosi infastiditi dalle giuste ri-
chieste, regolarmente rimaste inevase, di eli -
minare i rumori molesti .

In linea più generale l'interrogante chiede
di conoscere quale sia l'atteggiamento del Go -

verno di fronte•al crescente impiego stradal e
di altoparlanti mobili e di antri mezzi rumo-
rosi a fini di propaganda commerciale e di pro-
paganda politica fuori dai periodi di campa-
gne elettorali .

	

(17218 )

BRUSASCA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quando sarà concesso il
contributo per la costruzione della fognatura
al comune ,di Castelletto d'Orba in provinci a
di Alessandria che lo attende da 12 anni .

L'interrogante ha sollecitato questo contri-
buto con le sue precedenti interrogazioni
n 2954 e 7623 nelle quali ha esposto le ra-
gioni della necessità della fognatura per un
centro di importanza 'termale e turistica come
quello di Castelletto d'Orba ed ha ricevuto
risposte generiche ,di affidamento in relazione
alle disponibilità di bilancio .

Trascorsi 12 anni l'interrogante ritiene ch e
la domanda del comune di Castelletto d'Orba
debba avere, per ovvie ragioni di giustizia
distributiva, la priorità che le spetta .

L'interrogante chiede perciò una rispost a
non generica 'ma precisa 'affinché il comune d i

Castelletto d'Orba possa finalmente eseguire
l'opera igienica di cui sente la crescente ne-
cessità .

	

(17219)

'MONASTERIO, CALASSO, D'IPPOLIT O
E SFORZA . — Ai Ministri dell'interno, dell a
difesa e di grazia e giustizia . — Per sapere
se risponda al vero che – quale conseguenz a
dell'applicazione della legge 3 dicembre 1963 ,
n. 1543 – ai brigadieri di pubblica sicurezza ,
dell'Arma dei carabinieri e del Corpo degl i
agenti di custodia spettino stipendi inferiori
a quelli previsti per gli appuntati di pari
anzianità ;

e per conoscere – ove la situazione sud -
detta risponda al vero – quali iniziative in-
tendano adottare per sanare la evidente in -
giustizia che comporta l'accennata disparità ,
assicurando ai brigadieri gli aumenti e le com-
petenze che si impongono .

	

(17220 )

IM'ONASTE'RIO E RAFFAELLI . — Ai Mi-
nistri di grazia e giustizia e del tesoro . —
Per conoscere se nelle circostanze in cui ha
recentemente avuto luogo il dissesto del cre-
dito ,Mesagnese, istituto bancario privato con
sede in Mesagne (Brindisi), non si siano rav -
visati fatti di competenza del giudice penale ;

e per conoscere le cóndizioni alle qual i
la predetta banca è stata assorbita da un noto
istituto di credito a carattere interregionale ,
con particolare riguardo alle condizioni ch e
abbiano eventualmente garantito la tutela de -
gli interessi dei piccoli risparmiatori . (17221)
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MORO DINO. — Al Mintstro della dif e -
sa. — Per sapere se risponde a verità che i l
soldato di leva Drigo Severino, nato il 21
maggio 1945, assegnato al 9° Reggimento Ar-
tiglieria di stanza a Trento, comandato d i
servizio di vigilanza lungo la ferrovia di Bol-
zano, sia stato ricoverato per malattia all'in-
fermeria di una qualche unità militare non
nota e inviato poi a Trento, da dove, dop o
essere stato colto da febbri altissime, si a
stato avviato, senza accompagnatore, al -
l'ospedale militare di Verona .

Il suddetto militare veniva avviato in
extremis dall'ospedale militare a quello ci -
vile di Verona, dove, nonostante le cure assi -
due, decedeva il 28 maggio 1966 .

Si chiede di sapere se il militare di cu i
trattasi sia stato sottoposto a tutte le cure ne-
cessarie e quale sia stata la malattia che l o
ha portato alla morte, anche in considerazio-
ne del fatto che i genitori non sono ancor a
stati informati della natura del decesso .

(17222 )

FODERARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . -- Per conoscere se e qual i
provvedimenti si intendano adottare per un a
idonea conservazione delle numerose opere
d'arte esistenti in Morano Calabro (Cosenza) ,
e precisamente nelle antiche chiese di Sa n
Pietro nella Maddalena, di San Bernardin o
e dei Cappuccini .

Trattasi, come la stampa ha recentement e
ricordato, di stupendi tesori, il cui stato d i
conservazione è quanto mai pietoso . (17223 )

FRANCHI . -- Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se sia a sua conoscenza :

1) che nel comune di Paluzza (Udine) il
concessionario del terreno demaniale descritt o
nella scheda patrimoniale n . 646 per utilizza-
zione agraria e con assoluto divieto di co-
struirvi fabbricati di qualsiasi genere abbi a
invece da tempo iniziato la costruzione di un
capannone;

2) che l'Ufficio tecnico erariale di Udin e
invitato dall'Intendenza ,di finanza già in dat a
1° aprile ad accertare lo stato di fatto, h a
diffidato .il concessionario di sospendere im-
mediatamente i lavori ;

3) che della questione è stata interessat a
l 'Avvocatura di Stato che non ha « avut o
tempo » per ,esprimere il proprio giudizio ;

4) che i lavori abusivi di costruzione ese-
guiti -dall'impresa .di costruzione di cui è ti-
tolare il sindaco .di Paluzza, sono in via d i
ultimazione ;

5) che il concessionario diffidato avrebbe
dichiarato di essere stato verbalmente auto-
rizzato a proseguire i lavori da un consigliere
regionale che gli avrebbe assicurato « prote-
zione » .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
iniziative si intendano prendere sia in ordin e
alla indispensabile revoca della concessione
per palese violazione, .sia in ordine alla ir-
revocabile demolizione del 'manufatto ; e ciò
al fine di ristabilire la certezza del diritto e
di eliminare ogni sopruso e per sapere com e
si intendano tutelare gli interessi dei proprie-
tari dei fondi contermini .

	

(17224 )

GIOMO . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile .	 Per conoscere in base a
quali criteri abbia emanato disposizioni intese
ad ovviare ai gravissimi inconvenienti provo-
cati dallo sciopero del personale dell'Ispetto-
rato compartimentale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione ed in for-
za delle quali disposizioni è stata data auto-
rizzazione ai conservatori dei pubblici regi-
stri automobilistici di rilasciare targhe prov-
visorie non rispondenti alle norme previst e
dall 'articolo 58 del codice della strada .

Ed in particolare l'interrogante chiede d i
conoscere in quale .modo ritiene il Ministro
di dover intervenire onde evitare che i con-
servatori del pubblico registro automobilisti-
co, che hanno obbedito ad una disposizion e
ministeriale, e gli automobilisti che in per-
fetta buona fede hanno circolato con macchi -
ne munite delle suddette targhe abbiano a
subire conseguenze di ordine penale .

Tanto più urgentemente si appalesa un a
soluzione del delicato problema dal momento
che già alcune contestazioni sono state ele-
vate a carico di automobilisti e di alcuni con-
servatori di pubblico registro automobilistico
provinciale, determinando così un grave stato
di incertezza e di apprensione nelle categori e
interessate .

	

(17225 )

RICCIO. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e al Ministro
dei lavori pubblici . — Per chiedere se e quan-
do sarà costruita la strada di allacciamene)
Camigliano-Giano Vetusto-Calvi Risorta in
provincia di Caserta, secondo il progetto pre-
parato dall'Amministrazione provinciale .

(17226 )

RICCIO . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per chiedere se intenda, in rapporto a i
provvedimenti sanitari ed alle manifestazio-
ni della popolazione, disporre il finanziamen-
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to del terzo lotto della rete idrica nel co-
mune di Pollena Trocchia, tendente alla
canalizzazione nella zona della frazion e
Musei .

	

(17227 )

RICCIO. — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e dell'interno . — Per conoscere se
intendano disporre provvedimenti urgenti a
favore dei coltivatori diretti del comune d i
Resina e dei comuni limitrofi colpiti nell e
loro colture da un grave nubifragio il 27 giu-
gno 1966, per cui si sono realizzati molt i
danni .

	

(17228 )

RICCIO . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere se intende impartire provvedimen-
ti e disposizioni per evitare che 29 dipendent i
dell'I .S.V.E .I .M .E.R. di Napoli siano licen-
ziati dopo aver lavorato per molto tempo ,
pur esistente la possibilità di assorbimento
nell 'organico .

	

(17229 )

RICCIO . -- Al Ministro dei- lavori pub-
blici . — Per chiedere se intende dare dispo-
sizioni in modo da rendere possibile la par-
tecipazione alle gare, per i lavori di costru-
zione della nuova sede di Napoli della fa-
coltà di medicina e chirurgia, del maggior
numero delle ditte iscritte all'albo del Provve-
ditorato di Napoli . Tanto varrebbe ad allevia -
re la grave crisi esistente .

	

(17230 )

BUFFONE. — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e dei la-
vori pubblici . — Per sapere se non ritengano
debbasi esaminare la possibilità di program-
mare un raccordo tra l'autostrada tirrenica e
la zona Jonica della Locride (Reggio Cala-
bria), onde sollevare la zona medesima dall e
sue condizioni depresse.

L'interrogante ritiene doveroso far presen-
te che, a causa dell'insufficiente rete stradale ,
nella zona di che trattasi non può essere va-
lorizzato un notevole patrimonio turistico, ar-
cheologico, agricolo ed idro-termale . (17231 )

BUFFONE. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se ritenga possibile l'erogazion e
di un congruo contributo straordinario pe r
la popolazione del comune di Verbicaro (Co -
senza), che, a causa di una tromba d 'aria d i
eccezionale violenza, ha subìto notevoli dann i
alle abitazioni ed alle campagne .

	

(17232 )

BUFFONE. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga debbas i
disporre d'urgenza – per la sistemazione del -
la strada statale 481, al confine tra la Luca -

nia e la Calabria, in contrada Cervinace e tr a
Oriolo ed Amendolara (Cosenza) .

La popolazione della zona interessata è
alquanto delusa per lo stato di abbandono de l
tronco stradale citato, la cui sistemazione è
stata più volte sollecitata .

	

(17233 )

FRANCHI. -- Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se risponda a verit à
che in questi ultimi 20 anni il Ministero, d ' in-
tesa con l'Istituto di statistica, ha più volte
sollecitato gli uffici giudiziari alla compila-
zione scrupolosa dei modelli m/141 e m/143
(scheda per minorenne) ed in particolare se
cio sia accaduto nel 1957 con' circolare « Istat »
1' marzo 1957, protocollo n . 5463, che richia-
ma le norme emanate – d'intesa con il Mini-
stero di grazia e giustizia – con circolari de l
28 dicembre 1954, nn . 31600 e 31601 ;

per conoscere altresì quali siano il pen-
siero e le direttive del Governo in ordine a
così delicata materia anche in riferiment o
al noto episodio della Zanzara .

	

(17234 )

FRANCHI. Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere : premesso – che con ver-
bale della polizia tributaria investigativa 2 6
febbraio 1964, del nucleo 'polizia tributaria
investigativa di Padova, veniva contestato al
signor Crovato Giacomo, titolare della car-
tiera San Giorgio, sita in Roncaiette di Pont e
San Nicolò (P'adova) – ed in parte al coob-
bligato in solido Temporin Celeste, via P .
Bembo, Padova – una presunta evasione pe r
I .G.E., in base ad indici produttivi presun-
tivi, di lire 8 .529 .269 (acquisti di paglia in so-
lido con Temporin Celeste) e di lire 27.635 .205
per presunte vendite di carta ;

che ai sensi della legge 7 gennaio 1929 ,
n. 4, articolo 25, veniva il 26 marzo 1964 ri-
chiesta iscrizione di ipoteca a carico del Cro-
vato Giacomo per lire 136.261 .282 (lire
36.261 .282 I .G.E. evasa + lire 100.000 .000
pena pecuniaria media .irrogabile) e di
lire 20.000.000 a carico !di Temporin Cele-
ste, atti cautelari effettivamente eseguiti, a i
primi di !aprile 1964 ;

che invano gli interessati facevano co-
noscere la gravità delle conseguenze economi -
che delle suddette misure stante l'infondatezz a
pressoché totale degli addebiti ;

che inutilmente gli interessati hann o
chiesto al Ministero, stanti le gravi deficien-
ze tecnico-contabili del verbale e l'atteggia-
mento dell'Intendente di finanza pro tempo -
re, dottor Gaetano Allegretta, l'invio sul po-
sto di un Ispettore generale per un esam e
della grave controversia (tanto più che lo
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Stato può essere chiamato a rispondere de i
danni) e dell'operato dell'Intendente ;

che, a seguito della iscrizione ipotecaria
suddetta, le banche iscrivevano a loro volt a
ipoteca su tutti i beni di Crovato Giacomo ,
provocando, con la perdita del fido, anch e
commerciale, il dissesto della Cartiera, con
conseguente disoccupazione degli operai ;

che invano si sono adoperate le auto-
rità ed i sindacati (compreso il Ministro in-
terrogato allora Ministro della riforma dell a
pubblica amministrazione, su sollecito dell a
U.I .L. di Padova) per una azione modera-
trice ;

che viceversa, solo a seguito di denun-
zia a carico dei militari verbalizzanti e del -
l'Intendente di finanza di Padova, nonché d i
accertamenti tecnici preventivi in via giudi-
ziaria, veniva dato corso al riesame della que-
stione, mentre l ' Intendente di finanza di Pa-
dova veniva citato per responsabilità persona -
le, a sensi dello stato giuridico (citazion e
regolarmente notificata in copia al Ministr o
delle finanze pro tempore) con riserva di
azione di risarcimento danni verso la stess a
amministrazione dello Stato ;

che, in virtù di tutti i detti riaccertamen-
ti, il Ministro emetteva decreto in revisione ,
protocollo n . 111720, Divisione IV, Direzione
generale del contenzioso, con il quale l'I .G.E .
veniva ridotta a sole lire 6 .881 .051 (paglia e
carta) e la pena pecuniaria a lire 7.000 .000, e
ciò in data 28 ottobre 1965 ;

che il suddetto doveroso atto di giustizi a
giungeva all ' Intendenza di finanza di Padova
il 3 novembre 1965, unitamente al decreto mi-
nisteriale a carico di Temporin Celeste, re-
cante il n . 110992, Divisione V, del 28 ottobre
1965 ;

che nel frattempo, con la scusa di po-
ter eccepire l'illegittimità dei due decreti ,
l'Avvocatura dello Stato (che ha assunto l a
difesa personale .del ?dottor Gaetano Alle -
gretta) dava ordine di non consegnare i
decreti, di cui sopra, eludendo così un do-
veroso atto di giustizia che avrebbe, di fron-
te alla cittadinanza ed ai contribuenti, di -
mostrato l'efficacia dell'opera moderatrice e
correttiva, specialmente in un momento eco-
nomico particolarmente delicato, del Mini-
stero delle finanze;

che solo quando il Crovato Giacomo ed
il Temporin Celeste rinunziavano alla caus a
avverso l'Intendente di finanza personalmen-
te e rilasciavano dichiarazione di stima a fa-
vore del dottor Gaetano Allegretta, l ' Avvoca-
to dello Stato, dottor Giancarlo Mandò, con-
sentiva che l'Intendenza di finanza, ed esat-

tamente il funzionario dottor Pedone, conse-
gnasse, il giorno 28 maggio 1966 (sic I), i de-
creti di cui trattasi :

1) quale disposizione intenda dar e
agli Intendenti di finanza (alcuni dei qual i
negano di- poter applicare l'articolo 8 dell a
legge 7 gennaio 1929, n. 4) per impedire ec-
cessi del genere, particolarmente rovinosi ne l
momento economico attuale e comunque i n
contrasto con le premesse psicologiche e mo-
rali di una intesa fisco-contribuente, eccessi ,
peraltro, non infrequenti ;

2) quali iniziative intenda prendere
sul piano legislativo per adeguare, ai nuov i
precetti costituzionali, la legge 7 gennaio 1929,
n. 4, particolarmente per quanto attiene i l
procedimento contenzioso affidato esclusiva -
mente, in tema di I .G .E ., all'Intendente d i
finanza, e soprattutto e ancor più per l'abo-
lizione o riforma dell 'articolo 25 della sud-
detta legge 7 gennaio 1929, n. 4 ;

3) se il signor Ministro concordi sulla
prassi o procedura seguita dall 'Intendente d i
finanza di Padova e dall'Avvocato dello Stato
e se abbia preventivamente autorizzato tal e
prassi e procedura nel caso concreto (non con-
segna del decreto ministeriale di revisione) ;

4) quali provvedimenti disciplinari in -
tenda assumere, previo riesame amministra-
tivo della posizione tutta e dopo audizione d i
tutti gli interessati, in relazione all'ulterior e
grave episodio della non consegna tempestiva
dei decreti ministeriali suddetti, a carico d i
ogni responsabile ;

5) se non ritenga opportuno disporre ,
come vorrebbe una buona norma di politic a
generale amministrativa, che il predetto inten-
dente di finanza venga trasferito ad altra sede ,
oppure se intenda confermarlo anche in bas e
alla voce generale che il predetto dottor Gae-
tano Allegretta sarebbe stato inviato a Padova
con ordini inflessibili (a seguito del procedi -
mento penale a carico del precedente Inten-
dente dottor Carmelo Corbino) nel trattare i
contribuenti della città di Padova, che risult a
essere, tributariamente, uno dei distretti pi ù
ossequienti alle disposizioni .

	

(17235)

CETRULLO . — Al Ministro dell'interno .
-- Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare per eliminare la grave situazione di
pericolo in cui versano gli abitanti della zon a
compresa tra le frazioni di Cannavina e Salc e
del comune di Schiavi d'Abruzzo (Chieti) ,
a causa del pessimo stato della rete elettrica ,
i cui pali di sostegno sono stati dalle intem-
perie in parte divelti ed in parte abbattuti .
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Il che costituisce pericolo alla incolumit à
pubblica e provoca 'risentimenti tra la popo-
lazione con possibile perturbazione dell'or-
dine pubblico .

L'interrogante, chiede, in particolare, l'in-
tervento presso l'ente competente acché si a
rimosso, nel più breve tempo possibile, l o
stato di pericolo, onde evitare danni a per-
sone ed animali .

	

(17236 )

CETRULLO . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere :

a) se sia a conoscenza della grave situa-
zione in cui trovansi i pazienti ed il personal e
dell'Ospedale psichiatrico Santa Maria Imma-
colata, via Tiburtina chilometro 21 strada sta -
tale (Roma) ;

b) quali iniziative intenda adottare :
1) per giungere alla eliminazione del -

l'attuale stato di carenza dei servizi e mezz i
igienici (tra l'altro pazienti e personale sono
privi di divise) ;

2) per far sì che il personale sia ade -
guato al numero dei pazienti (allo stato attua -
le su 1 .800 pazienti vi è un personale di circ a
310 tra infermieri ed inservienti) ;

3) per fare applicare le disposizioni del-
le leggi 1954 e 1960 a proposito del trattamen-
to normativo ed economico da praticare ai di -
pendenti dell'Ospedale in questione ;

4) quali sono le ragioni per cui buon a
parte del personale, dopo il biennio di tiroci-
nio teorico-pratico, non ha ancora sostenuto
gli esami di idoneità al servizio infermieri-
stico .

	

(17237)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :

se risponde a verità quanto pubblicat o
sulla stampa in merito alla soppressione dell e
borse di studio per concorso agli alunni dell a
scuola media ;

in caso affermativo, quali sono le ragion i
che hanno determinato un provvedimento cos ì
grave, che renderebbe ancora più difficile lo
adempimento dell'obbligo scolastico e qual i
provvidenze si intende adottare per facilitar e
la frequenza scolastica degli alunni in disa-
giate condizioni .

	

(4180)

	

« SANNA, MALAGUGINI, FRANC O
PASQUALE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, in merito agli inciden-
ti occorsi al termine della manifestazione in-
detta a piazza San Giovanni, in Roma, dal
Comitato nazionale per la pace nel Viet-Nam ,
determinati dai pesanti interventi delle forz e
di polizia contro numerosi gruppi di lavora-
tori e di giovani che protestavano per i cri-
minali attacchi aerei americani su Hanoi e
Hainphog .
(4181) « D ' ONOFRIO, NATOLI, NANNUZZI ,

CIANCA, D 'ALESSIO, CINCIARI RO-
DANO MARIA LISA, RUBEO ,
ALATRI » .

«I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
Ministro dell'interno, sulla grave aggression e
operata a Napoli dalla polizia a carico dei la-
voratori ; sulle misure che si intendono adot-
tare per imporre alle forze della polizia il ri-
spetto delle più elementari norme democra-
tiche 'e della libertà di manifestazione e d i
sciopero . Gli interroganti denunziano, che se-
condo le prime notizie, vi sono stati feriti e
che sono stati operati fermi arbitrari, per i
quali ultimi si chiede l'immediato rilascio .

	

(4182)

	

«'CAPRARA, BRONZUTO, ABENANTE ,
ABB3UZZESE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere quali misure intendano predisporre
per ovviare al perpetuarsi e all'accrescers i
di gravissime sciagure stradali e dell'impres-
sionante numero di morti e feriti sulle strad e
d'Italia ;

alla crescente indisciplina dei conducenti
delle macchine verso le norme stradali, spe-
cialmente per quanto riguarda i sorpassi e i
limiti di velocità ;

alla crescente litigiosità e mancanza di
mutuo rispetto di una parte di automobilisti
(specie tra i più giovani) ;

alla eccessiva facilità con la quale si ri-
lasciano i certificati medici per la revision e
delle patenti di guida ;

al fatto che la patente di guida vien e
concessa tenendo conto solo dei requisiti tec-
nici, trascurando quelli morali e civili de l
cittadino;

alla circostanza che un autoveicolo su
strada può divenire una pericolosa arma nell e
mani di persona non idonea o di insufficient e
coscienza morale .

	

(4183)

	

« TRUZZI

I sottoscritti chiedono di . interrogare i l
Ministro .dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti abbia adottato o intenda adottare ne i
confronti dei funzionari di polizia che si sono
rasi responsabili dei gravi e illegittimi atti d i
violenza compiuti con particolare brutalità e
con vera e propria caccia all'uomo per le stra-
de, e seguiti 'da arresti indiscriminati, contro
i cittadini romani che ieri esprimevano l'a loro
volontà di pace e l'a loro protesta contro i
bombardamenti americani sulle città del Viet-
Nam. Gli :interroganti chiedono che il Mini-
stro esprima il suo punto di vista circa il di -
ritto 'dei cittadini italiani di manifestare libe
ramante il loro pensiero e circa l'oibbligo del -
la forza pubblica di attenersi, se 'del caso, a
misure 'di prevenzione senza abbandonarsi .a
inconsulti atti di brutalità .

	

(4184)

	

« VALORI, LUZZATTO, CACCIATORE ,
PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se, in considerazione del gravissimo stat o
di disagio economico in cui si trovano i ciechi
civili totali – che assommano 'in Italia a circ a
25.000 – per i quali la legislazione vigente non
prevede provvidenze adeguate, non intend a
prendere iniziative idonee a proteggere que-
sto mondo di invalidi civili che ,si qualifican o
all'attenzione 'd'ella Nazione per la menoma-
zione più grave ;

e per sapere se, nel programma dell a
protezione della 'popolazione invalida, non
voglia considerare prioritariamente lo stato
dei ciechi totali .

	

(4185)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere se non
ritenga disporre la revoca della requisizion e
dei ,rifugi alpini dell'Alto Adige, prossimi al
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confine : tale misura danneggia infatti grave-
mente il turismo e accresce la tensione nell a
zona, mentre non serve alla sicurezza pubbli-
ca, cui potrebbero essere adibiti distaccamen-
ti collocati, ove necessario, presso i rifug i
stessi, senza interromperne il servizio per i l
pubblico .

	

(4186)

	

« LUZZATTO, BALLARDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se non ritenga doveroso ripristinare imme-
diatamente i concorsi, soppressi con recente
circolare, per borse di studio di lire 60 .000 a
favore di alunni della quinta elementare e
della scuola media dell'obbligo . Per effetto
di tale provvedimento molti alunni meritevol i
e bisognosi s'i sono trovati inaspettatamente
privi di un'assistenza che avrebbe loro assi -
curato una frequenza più regolare, come pre-
scrive la 'Costituzione, della scuola dell 'obblì-
go. L' eventuale sostituzione delle borse d i
studio con buoni-acquisto di libri di testo si-
gnifica che il Governo in effetti rinnega i l
tanto conclamato carattere prioritario della
spesa per l'istruzione pubblica e intende in-
vece fare economie alle spalle degli alunn i
bisognosi, i quali dovranno far fronte a mag-
giori sacrifici per sostenere tutte le spese ch e
la frequenza della scuola comporta .

« E per sapere infine quando intende pa-
gare le borse di studio agli alunni che hann o
vinto il concorso negli ultimi due anni .

	

(4187)

	

« LEVI ARIAN GIORGINA, SCIONTI ,
BRONZUTO, TEDESCHI » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se - d i
fronte ai gravi episodi di questa mattina a
Napoli nel corso dei quali, con brutali cari -
che, 'la pubblica sicurezza ha aggredito il cor-
teo unitario dei metalmeccanici napoletani
che stavano per raggiungere il luogo stabilit o
per il comizio indetto dalle organizzazioni sin-
dacali ; e di fronte al fatto che numerosi lavo-
ratori e persino due giornalisti sono stati col-
piti ed alcuni di essi ricoverati per le percos-
se ricevute - non ritenga di riferire con ur-
genza al Parlamento promuovendo, al tempo
stesso, un'inchiesta per accertare la respon-
sabilità ,dei fatti denunciati .

	

(4188)

	

« LEZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere dal

primo se la sospensione della produzione -
praticamente la serrata - disposta dalla dire-
zione dell'Alfa Romeo sia stata autorizzata da l
Ministero stesso e dal secondo se non ritenga
opportuno - anche per le varie sospensioni e
serrate operate da altre aziende del settor e
metalmeccanico in Milano e provincia - in-
tervenire autorevolmente per riconvocare l e
parti e riprendere le trattative .

	

(4189)

	

« BUTTÈ, LONGONI, RIPAMONTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria e commercio e dell'inter-
no, per conoscere quanto si è verificato a Na -
poli e quali provvedimenti si intende prendere .

	

(4190)

	

« Riccio » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali sono gli indirizzi che il Gover-
no intende seguire nell'affrontare la situazio-
ne dell'industria cantieristica italiana, in nes-
so sia con le richieste ripetutamente avanzat e
dalla C .E .E ., sia con i problemi che si pon-
gono nei centri cantieristici - con particolare
riferimento a quelli del gruppo I .R .I. - ne i
qùali vengono portati avanti propositi gravi
di ridimensionamento, che comportano l a
chiusura dei cantieri di Muggiano-La Spezia ,
di San Marco di Trieste e di quello di Livorno .

Questa linea rinunciataria dell'I .R.I . è
stata ancora confermata nei giorni scorsi da l
suo presidente Petrilli, ancorché le prevision i
- sulla cui base essa fu formulata alcuni ann i
fa - risultino oggi largamente smentite dai
fatti .

« Le pretese della C .E .E . ed i propositi d i
ridimensionamento della industria cantieristi-
ca italiana, con cui dl'I .R .I . praticamente le
accetta, si pongono in netto contrasto tanto co n
la situazione internazionale delle industrie de i
trasporti marittimi (che, nel 1965, hanno de-
terminato un incremento della produzione d i
nuovo naviglio che ha toccato la cifra record
di 12 milioni di t .s .l .'), quanto con la esi-
genza di un organico sviluppo della econo-
mia marittima nazionale, nei suo settori fon-
damentali della flotta mercantile, della pesca
e quindi dei cantieri navali .

« Gli interpellanti chiedono perciò ,che le
conclusioni cui perverrà ila commissione pre-
sieduta dal senatore Caron siano discusse in
Parlamento prima che esse siano comunicate
alla C .E .E ., e che il Governo precisi gli inte n
dimenti che esso adotterà perché il potenziale
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produttivo della industria cantieristica italia-
na sia aumentato e perché, in conseguenza,
sia attuata una svolta positiva nei programm i
dei cantieri a partecipazione statale, compres i
quelli minacciati di chiusura .
(838) « BARCA, FASOLI, GIACHINI, BERNETI C

MARIA, FRANCO RAFFAELE, D 'ALE-
MA, CAPRARA, ARENANTE, D ' IPPO-
LITO, BASTIANELLI, GOLINELLI ,

SPECIALE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro delle partecipazioni statali per saper e
se sono a conoscenza della gravissima situa-
zione creatasi a Milano a seguito dei provve-
dimenti di " serrata " attuati in data 6 luglio
1966 dalle direzioni delle aziende a parteci-
pazione statale Alfa Romeo, S .I .T. " Sie-
mens " e " Breda " .

« Poiché tali provvedimenti, già ripetutis i
in questi ultimi tempi, anche da parte dell a
Filotecnica Salmoiraghi, costituiscono una
aperta violazione dei fondamentali diritti sin-
dacali dei lavoratori, primo fra tutti il diritt o
di sciopero; poiché tali metodi, di netto carat-
tere provocatorio, tesi a piegare la dura e uni-
taria lotta dei metalmeccanici italiani per la
conquista di migliori condizioni di vita e d i
lavoro, di fatto favoriscono l'azione anti-ope-
raia praticata anche dalle aziende private ; gl i
interpellanti, tenuto conto dell'acuirsi dell a
tensione sociale che si va producendo nel Pae-
se per la politica di blocco contrattuale tena-
cemente perseguita dagli imprenditori privati
e pubblici, chiedono in particolare di saper e
quali urgenti misure si intende adottare ne i
confronti delle aziende a partecipazione sta -
tale interessate, per imporre il pieno rispetto
delle libertà sindacali e democratiche sancit e
dalla Costituzione e per far luce sugli atteg-
giamenti tenuti in proposito dall'Intersind .

(839)

	

« ALINI, PIGNI » .

« Il sottoscritto' chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali il Ministro
del lavoro ha ritenuto di accogliere disdetta
unilaterale – 'da parte dell'Associazione azien-
de di credito e dell'Associazione delle cass e
di risparmio – 'della convenzione per la cor-
responsione della " +scala mobile " nel settore
del credito, accordo consacrato nel decreto
del Presidente della Repubblica 2 gennai o
1962, n . 912 ai sensi della legge 14 luglio 1957,

n . 741 recante norme sull 'efficacia erga omne s
dei contratti collettivi di lavoro .

L'interrogante desidera, altresì, sapere
quali sono le ragioni che hanno indotto il Mi-
nistro stesso a mettere in atto la sua opera d i
mediazione tra associazioni di datori di lavor o
e rappresentanze sindacali assolutamente mi-
noratarie, con il presupposto non di migliorar e
ma di peggiorare con accordi privatistici l e
norme che attualmente disciplinano la materia .
(840)

	

« GHI0 » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del 'Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per conoscere se sian o
al corrente dei gravissimi attentati contro l a
Costituzione e contro i lavoratori, consumat i
in questi giorni e il 6 luglio in Milano in for-
ma estrema 'con la 'decisione di serrata da par -
te di tre grossi complessi a partecipazione sta -
tale : la Breda, la Siemens e l'Alfa Romeo .

Poiché tali fatti non hanno precedent i
da vent 'anni nel nostro paese e sono stati per-
petrati da aziende a dipendenza statale pe r
cui è 'direttamente responsabile il Governo ;

poiché tali atti gravemente illegali hann o
provocato la collera di tutti i lavoratori mila-
nesi e lombardi e ancor più acuita la tension e
nell'opinione pubblica che da mesi segue, co n
passione, le lotte cui sono costretti i lavorator i
per difendere i loro diritti di libertà nella
azienda e il loro minimo tenore di vita ;

gli interpellanti chiedono una pronta
azione del Governo perché non possa accade-
re che proprio nel settore I .R.I . non solo si
segua da alcuni mesi in tutto la tattica anti-
operaia delle aziende confindustriali ma addi-
rittura si passi alla violazione delle leggi del -
lo Stato .

« Gli interpellanti si permettono di solle-
citare la risposta con estrema urgenza anche
perché il Governo sa come l'allargarsi del -
le lotte rivendicative a sempre più vaste ca-
tegorie di lavoratori e il prolungamento d i
queste lotte sotto il pungolo della provoca-
zione della controparte che vuole piegare l a
resistenza dei lavoratori e inficiarne la lor o
dignità non possa non ripercuotersi come un
grave pericolo incombente su tutta la Nazione .
(841)

	

« LAJOLO, OLMINI, 'SACCHI, ROSSINO-
VICH, RE 'GIUSEPPINA, ALBONI ,
LEONARDI, ROSSANDA BANFI ROSSA -

NA, MELLONI » .
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